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1. OBIETTIVI E STRATEGIE DELL’INIZIATIVA

1.1
Obiettivi globali e territori eleggibili

Gli obiettivi globali del Programma d’Iniziativa Comunitaria (PIC) LEADER+ in Molise coincidono con la promozione di nuove dinamiche endogene di sviluppo e con la promozione di strategie originali di sviluppo integrato e sostenibile.

Le aree rurali eleggibili all’Iniziativa Comunitaria LEADER+, nelle quali cioè potrà intervenire un Gruppo di Azione Locale (GAL) mediante il proprio Piano di Sviluppo Locale (PSL), sono state definite al livello minimo di territorio comunale, sulla base delle seguenti caratteristiche:

a. densità inferiore a 120 abitanti per Km2;

b. appartenenza ad una Comunità Montana;

c. altitudine media pari o superiore a 300 mslm;

d. presenza di Siti di Importanza Comunitaria (Dir. 92/43/CEE) e di Zone di Protezione Speciale (Dir. 79/409/CEE).

I parametri a. e c. sono obbligatori per la selezione dei comuni ammissibili all’iniziativa LEADER+.

I territori di riferimento dei Piani di Sviluppo Locale, posti i criteri sopra indicati, dovranno costituire delle entità geografiche omogenee composte da unità amministrative non inferiori al livello comunale (devono cioè costituire un insieme di aree comunali). 

L’articolazione territoriale dovrà inoltre essere rappresentativa della strategia di sviluppo dei PSL e, quindi, coerente rispetto agli obiettivi che questo si prefigge, esigenza che si traduce non solo nel considerare le unità amministrative nella loro interezza territoriale, ma anche nel dare un peso significativo alla continuità territoriale. Da questo punto di vista i territori oggetto di PSL non dovranno risultare frammentari e dispersivi, ma dimostrare un’effettiva coesione sia geografica che relativa ai temi catalizzatori alla base del PSL. 

Potranno fare eccezione al principio di coesione “geografica” i soli comuni di Sesto Campano e Conca Casale, in considerazione del fatto che, per effetto della selezione effettuata, non sono direttamente confinanti con altri comuni ammissibili (per detti comuni si ammetterà quindi la continuità geografica tramite i comuni di Venafro e Pozzilli). 

In nessun caso, inoltre, uno stesso comune può aderire a differenti GAL. I Comuni inseriti in un PSL devono decidere la loro partecipazione con specifico atto deliberativo dell’organo competente per Statuto”

Per favorire la continuità territoriale e consentire l’eventuale prosecuzione di azioni intraprese nel precedente PIC LEADER II, potranno entrare a far parte di un GAL anche comuni non eleggibili che appartengano a Comunità montane o includano nel loro territorio siti sella rete NATURA etc., alle seguenti condizioni:

· l’apporto in termini di abitanti non sia:

a) superiore al 5% della popolazione complessiva dei Comuni eleggibili inclusi nel PSL proposto;

b) comunque superiore a 5.000 unità;

· l’area sia contigua a quella di comuni eleggibili inclusi nel PSL;

· le azioni materiali eventualmente proposte nell’ambito del comune oggetto di deroga riguardino territori a quota superiore ai 300 m.s.m.

Non verranno prese in considerazione proposte provenienti da GAL i cui territori siano, anche parzialmente, sovrapposti.

1.2
Strategia

L’elaborazione del Programma Regionale LEADER+ per il Molise (PLR) è scaturita dall’analisi della situazione e dei fabbisogni dei territori interessati e dall’esame critico della precedente programmazione. Successivamente, sulla base di tali analisi, si è giunti alla stesura definitiva delle linee strategiche del Programma, delle misure di intervento da attivare e delle risorse finanziarie necessarie.

La Regione ha stabilito i criteri con i quali intende valutare la rispondenza tra quanto proposto dal GAL e quanto stabilito dalla Commissione (cfr. cap. 9 PLR).

Attraverso il carattere pilota e innovativo dell’intervento la Regione individua modalità di programmazione capaci di dare gli stessi risultati in contesti con le stesse caratteristiche. A tal fine le strategie proposte dalla Regione sono state definite in base agli specifici campi e modalità di azione degli assi. 

In ogni modo le linee comuni che stanno alla base delle strategie individuate possono, comunque, essere delineate come segue:

· attenzione alle possibilità di promuovere uno sviluppo sostenibile delle zone Leader;

· ricerca, nei limiti delle risorse disponibili, di strategie che abbiano una effettiva efficacia su alcune componenti dei problemi che interessano le zone rurali del Molise;

· integrazione di alcune componenti che possono creare sinergie (es. cultura, risorse naturali e turismo oppure identità culturale, prodotti tipici, società dell'informazione, ecc…);

· promozione di iniziative che consentono di valorizzare le risorse endogene del territorio;

· attivazione di iniziative che coinvolgono a livello locale più attori istituzionali, economici e sociali;

· promozione della programmazione a livello locale, in modo da consentire la massima  partecipazione delle popolazioni locali alla definizione delle reali esigenze per lo sviluppo dell'area.

Nell’ambito della progettazione dei PSL, la strategia dovrà essere impostata dai GAL in modo da risultare:

1. Integrata: devono essere resi evidenti interazioni tra operatori, settori e progetti in maniera funzionale allo sviluppo del tema prescelto. Potrà trattarsi di una integrazione orizzontale tra settori o di una integrazione verticale tra uno o più segmenti di uno stesso settore. Ciò significa che il PSL non può essere una somma di progetti scollegati fra loro o un insieme di interventi settoriali.

2. Pilota, cioè deve risultare innovativa per il proprio territorio anche rispetto agli altri programmi di carattere generale. Indicativamente saranno considerati innovativi gli interventi che prevedono:

· la nascita di nuovi prodotti e servizi in riferimento alle specificità locali; 

· nuovi metodi che consentano di creare interrelazioni tra le risorse del territorio con lo scopo di sfruttare in maniera migliore il potenziale endogeno;

· interconnessioni tra settori economici tradizionalmente distinti;

· nuove formule organizzative e di partecipazione delle comunità locali alla fase decisionale e attuativa del progetto.

3. Trasferibile, cioè i metodi proposti devono essere replicabili in contesti analoghi. I GAL devono obbligatoriamente prevedere metodologie ad hoc per diffondere i risultati ottenuti.

4. Complementare rispetto agli strumenti di programmazione che insistono sul territorio interessato: da questo punto di vista la strategia deve evidenziare il valore aggiunto apportato da LEADER nei confronti degli altri programmi.

5. Economicamente sostenibile cioè devono essere previsti adeguati strumenti per garantire la vitalità dei progetti in una prospettiva di lungo periodo.

6. Ambientalmente sostenibile  cioè lo sfruttamento delle risorse in gioco non deve compromettere le possibilità delle generazioni future. Gli interventi proposti devono implicare il raggiungimento di un equilibrio tra lo sfruttamento delle componenti ambientali e la loro capacità di rigenerarsi senza subire danni permanenti, con pregiudizio inevitabile della qualità della vita futura.

Il Programma Leader Regionale adottato dalla Regione Molise è strutturato secondo Assi e Misure, la cui articolazione in obiettivi globali e in obiettivi specifici e operativi è sintetizzata negli schemi che seguono.

Tabella 1.1 – Il sistema degli obiettivi del Programma

	Obiettivi globali
	Macro obiettivi specifici
	Obiettivi specifici

	A)
	Promuovere nuove dinamiche endogene di sviluppo
	1)
	Promozione complementarità
	1.a)
	Qualità della programmazione locale, complementarità e sinergie con altri strumenti di promozione programmazione dello sviluppo locale (POR, PSR, Programmazione Negoziata)

	
	
	2)
	Promozione dell'innovazione (in termini organizzativi ed operativi)
	2.a)
	Miglioramento della qualità delle condizioni di vita delle popolazioni residenti nelle zone rurali e riduzione dell'isolamento

	B)
	Promuovere strategie originali di sviluppo integrato e sostenibile
	
	
	2.b)
	Valorizzazione delle produzioni locali nel quadro del rafforzamento dell'identità territoriale e dello sviluppo della società dell'informazione

	
	
	
	
	2.c)
	Diffusione e rafforzamento di metodi e tecnologie per migliorare la qualità dei prodotti e dei servizi

	
	
	
	
	2.d)
	Valorizzazione, anche a fini turistici, delle risorse culturali e naturali, compresi i siti di interesse comunitario Natura 2000, anche al fine di sviluppare un sistema efficace di aree protette

	
	
	
	
	2.e)
	Sviluppo e miglioramento delle possibilità di impiego, anche attraverso specifici bacini occupazionali dei giovani e delle donne

	
	
	
	
	2.f)
	Miglioramento della qualità ambientale percepita dalla popolazione

	
	
	3)
	Promozione della trasferibilità
	3.a)
	Valorizzazione e diffusione delle buone prassi in materia di sviluppo sostenibile

	
	
	
	
	3.b)
	Miglioramento delle prestazioni dell'Iniziativa in termini gestionali e finanziari


Tabella 1.2 – Il sistema degli obiettivi specifici e operativi nella struttura delle Misure

	Asse
	Misura
	Obiettivi globali
	Obiettivi specifici
	Obiettivi operativi

	Asse 1:  Sostegno  a strategie pilota di sviluppo rurale a carattere territoriale ed integrato


	Misura 1.1 

Supporto tecnico ai Piani di Sviluppo Locale
	A) Promuovere nuove dinamiche endogene di sviluppo
B) Promuovere strategie originali di sviluppo integrato e sostenibile
	1.a) Qualità della programmazione locale, complementarità e sinergie con altri strumenti di promozione programmazione dello sviluppo locale (POR, PSR, Programmazione Negoziata)
3.a) Valorizzazione e diffusione delle buone prassi in materia di sviluppo sostenibile
3.b) Miglioramento delle prestazioni dell'Iniziativa in termini gestionali e finanziari
	Integrare le azioni/progetto con la programmazione esistente sul territorio

Animare le imprese locali

Individuare le buone prassi realizzate

Realizzare iniziative periodiche finalizzate ad informare e rendere conto sull’attuazione dei PSL

Realizzare attività periodiche di analisi e valutazione dei PSL

	
	Misura 1.2

Innovazione e qualificazione del sistema produttivo locale
	A) Promuovere nuove dinamiche endogene di sviluppo
B) Promuovere strategie originali di sviluppo integrato e sostenibile
	2.b) Valorizzazione delle produzioni locali nel quadro del rafforzamento dell'identità territoriale e dello sviluppo della società dell'informazione
2.c) Diffusione e rafforzamento di metodi e tecnologie per migliorare la qualità dei prodotti e dei servizi
2.e) Sviluppo e miglioramento delle possibilità di impiego, anche attraverso specifici bacini occupazionali dei giovani e delle donne
2.f) Miglioramento della qualità ambientale percepita dalla popolazione
	Creazione di nuova occupazione nel settore ambientale, attraverso la valorizzazione della risorsa culturale e ambientale


Segue Tabella 1.2 – Il sistema degli obiettivi specifici e operativi nella struttura delle Misure

	Asse
	Misure
	Obiettivi globali
	Obiettivi specifici
	Obiettivi operativi

	Asse 1:  Sostegno  a strategie pilota di sviluppo rurale a carattere territoriale ed integrato


	Misura 1.3

Rafforzamento della conoscenza, della diffusione e della fruizione delle risorse dei territori rurali dal punto di vista ambientale e culturale
	A) Promuovere nuove dinamiche endogene di sviluppo
B) Promuovere strategie originali di sviluppo integrato e sostenibile
	2.a) Miglioramento della qualità delle condizioni di vita delle popolazioni residenti nelle zone rurali e riduzione dell'isolamento
2.b) Valorizzazione delle produzioni locali nel quadro del rafforzamento dell'identità territoriale e dello sviluppo della società dell'informazione
2.d) Valorizzazione, anche a fini turistici, delle risorse culturali e naturali, compresi i siti di interesse comunitario Natura 2000, anche al fine di sviluppare un sistema efficace di aree protette
2.e) Sviluppo e miglioramento delle possibilità di impiego, anche attraverso specifici bacini occupazionali dei giovani e delle donne
2.f) Miglioramento della qualità ambientale percepita dalla popolazione
	Creazione di nuova occupazione nel settore ambientale

Individuazione e realizzazione di interventi di miglioramenti e monitoraggio ambientale

Regolazione fruizione delle aree naturali

Recupero e riqualificazione edifici e strutture

Tutela e riqualificazione del territorio

Gestione e valorizzazione patrimonio locale

Promozione e realizzazione di iniziative culturali 

Realizzazione di pacchetti e prodotti turistici

Servizi informativi e interventi di qualificaz. ambientale per l’accoglienza dei turisti

Formazione operatori ambientali e turistici

	
	Misura 1.4

Miglioramento della qualità della vita e della capacità organizzativa delle comunità locali
	A) Promuovere nuove dinamiche endogene di sviluppo
B) Promuovere strategie originali di sviluppo integrato e sostenibile
	1.a) Qualità della programmazione locale, complementarità e sinergie con altri strumenti di promozione programmazione dello sviluppo locale (POR, PSR, Programmazione Negoziata)
2.a) Miglioramento della qualità delle condizioni di vita delle popolazioni residenti nelle zone rurali e riduzione dell'isolamento
2.e) Sviluppo e miglioramento delle possibilità di impiego, anche attraverso specifici bacini occupazionali dei giovani e delle donne
2.f) Miglioramento della qualità ambientale percepita dalla popolazione
	Offrire servizi tradizionali e innovativi alla popolazione

Offrire servizi innovativi alle imprese

Introdurre un approccio al marketing territoriale

Avviare iniziative territoriali

Creare sportelli locali


Segue Tabella 1.2 – Il sistema degli obiettivi specifici e operativi nella struttura delle Misure

	Asse
	Misure
	Obiettivi globali
	Obiettivi specifici
	Obiettivi operativi

	Asse 2:  

Sostegno a forme di cooperazione interterritoriale e transnazionale
	Misura 2.1

Cooperazione 
	A) Promuovere nuove dinamiche endogene di sviluppo
B) Promuovere strategie originali di sviluppo integrato e sostenibile
	2.b) Valorizzazione delle produzioni locali nel quadro del rafforzamento dell'identità territoriale e dello sviluppo della società dell'informazione
2.e) Sviluppo e miglioramento delle possibilità di impiego, anche attraverso specifici bacini occupazionali dei giovani e delle donne
3.a) Valorizzazione e diffusione delle buone prassi in materia di sviluppo sostenibile
3.b) Miglioramento delle prestazioni dell'Iniziativa in termini gestionali e finanziari
	Individuare le buone prassi realizzate

Realizzare iniziative di cooperazione



	Asse 3:  

Creazione di una rete
	--
	Creazione di una rete tra gli operatori rurali
	Stimolare e dare supporto concreto alla cooperazione tra i territori;

mettere a disposizione le buone pratiche di tutto il mondo rurale
	Individuazione, analisi e diffusione sulle azioni ed interventi in materia di sviluppo rurale;

raccolta, analisi e divulgazione a livello nazionale delle buone pratiche conseguite dai GAL;

organizzazione di scambi ed esperienze

	Asse 4: 

Gestione, sorveglianza, e valutazione del Programma
	Misura 4.1 

Assistenza tecnica alla gestione del programma
	Favorire l’implementazione dell’iniziativa Leader+ in Molise
	Agevolare lo svolgimento delle funzioni dell’ente responsabile della gestione;

garantire una informazione conforme alle disposizioni comunitarie 
	Fornire strumenti tecnici operativi di supporto all’ente responsabile della gestione;

fornire strumenti tecnici adeguati ad una corretta informazione


1.3
Articolazione delle strategie di intervento

Il PLR+ Molise si articola in quattro ASSI prioritari:

Asse 1 – Sostegno  a strategie pilota di sviluppo rurale a carattere territoriale ed integrato

Asse 2 – Sostegno a forme di cooperazione interterritoriale e transnazionale

Asse 3 – Creazione di una rete

Asse 4 – Gestione, sorveglianza e valutazione del Programma,

a loro volta suddivisi in Misure, come schematicamente indicato nella precedente tabella 1.2 e come di seguito descritto.

Asse 1. Sostegno a strategie pilota di sviluppo rurale a carattere territoriale e integrato.

Nell’Asse 1 - Sostegno a strategie pilota di sviluppo rurale a carattere territoriale e integrato si concentrano gli obiettivi di sviluppo integrato dei territori dei GAL attraverso l’organizzazione e la valorizzazione del patrimonio locale come fulcro di un modello di sviluppo sostenibile e integrato. 

L’Asse 1 interviene a favore dei territori che dimostrano la volontà e la capacità di concepire ed attuare una strategia pilota di sviluppo integrata e sostenibile, comprovata dalla presentazione di un piano di sviluppo, fondata su un partenariato rappresentativo ed imperniata su un tema centrale caratteristico del territorio. 

La finalità di questo Asse, pertanto, è quella di ideare e sperimentare nuovi metodi e percorsi in grado di rinnovare e migliorare la politica di sviluppo rurale.

Gli obiettivi specifici che si pone questo Asse, attraverso le diverse misure in cui si articola, sono:

· assicurare la qualità della programmazione locale

· migliorare la qualità delle condizioni di vita delle popolazioni residenti nelle zone rurali e ridurre il loro isolamento

· valorizzare le produzioni locali nel quadro del rafforzamento dell'identità territoriale e dello sviluppo della società dell'informazione

· diffondere e rafforzare i metodi e le tecnologie per migliorare la qualità dei prodotti e dei servizi

· valorizzare, anche a fini turistici, le risorse culturali e naturali, anche al fine di sviluppare un sistema efficace di aree protette

· sviluppare e migliorare le possibilità di impiego

· migliorare la qualità ambientale percepita dalla popolazione

· valorizzare e diffondere le buone prassi in materia di sviluppo sostenibile

· migliorare le prestazioni dell'Iniziativa in termini gestionali e finanziari.

Questi obiettivi tendono al raggiungimento degli obiettivi globali del programma, che coincidono con la promozione di nuove dinamiche endogene di sviluppo e di strategie originali di sviluppo integrato e sostenibile.

I temi catalizzatori su cui costruire il PSL sono stati individuati in relazione alle caratteristiche socio-economiche dei territori rurali eleggibili, agli obiettivi del PLR e alle misure d’intervento che ne derivano. Essi sono i seguenti:

a) Utilizzazione dei nuovi know-how e nuove tecnologie per aumentare la competitività dei prodotti e dei servizi dei territori in questione

Il tema trova il riferimento più diretto all’interno della Misura 1.2 – Innovazione e qualificazione del sistema produttivo locale.

Per rendere maggiormente competitivi i sistemi economici delle aree considerate è necessario innanzitutto diffondere e rafforzare metodi e tecnologie per migliorare la qualità dei prodotti e dei servizi. Il miglioramento della competitività si realizza anche mediante l’introduzione di parametri di sostenibilità ambientale condivisi, comuni alle strutture produttive e di servizio locali.

b) Miglioramento della qualità della vita nelle zone rurali

Il tema trova diretto riferimento all’interno della Misura 1.4 – Miglioramento della qualità della vita e della capacità organizzativa delle comunità locali.

Per combattere i problemi che affliggono maggiormente le aree rurali – scarsa densità demografica, alti tassi di invecchiamento, reddito inferiore alla media, abbandono dell’attività agricola – non è sufficiente, seppur indispensabile, il sostegno alle attività economiche locali attraverso l’utilizzo degli incentivi e la creazione di servizi alle imprese; è necessario creare condizioni affinché i residenti, di tutte le fasce di età, possano essere motivati a rimanere sul proprio territorio senza essere costretti a migrare per carenza di servizi e opportunità lavorative.

Le soluzioni possono differire a seconda del contesto nelle quali si collocano e devono tener conto dell’evoluzione degli stili di vita e delle reali esigenze che verranno espresse dal territorio, sia da persone che da imprese.

Facendo leva sugli elementi competitivi dell’area (buona qualità della vita associata alla salubrità dell’ambiente) diventa ipoteticamente possibile attrarre anche nuovi insediamenti di persone, in particolare giovani famiglie, e piccole imprese che possono trarre vantaggi economici dall’essere ubicati al di fuori dei centri urbani.

c) Valorizzazione dei prodotti locali, in particolare agevolando mediante azioni collettive l’accesso ai mercati per le piccole strutture produttive

Il tema trova diretto riferimento all’interno della Misura 1.2 – Innovazione e qualificazione del sistema produttivo locale, della Misura 1.3 – Rafforzamento della conoscenza, della diffusione e della fruizione delle risorse dei territori rurali dal punto di vista ambientale e culturale e della Misura 2.1 – Cooperazione (Azione 1).

La valorizzazione dei prodotti locali si realizza attraverso il miglioramento della qualità e del posizionamento dei prodotti all’interno dei canali distributivi. I più diretti interlocutori dei produttori locali possono essere i turisti, alla ricerca, durante i soggiorni, anche virtuali, delle attrattive naturali, della cultura e dei prodotti locali.

Per questo motivo è necessario creare sinergie tra le varie risorse e opportunità presenti sul territorio consentendo anche alle strutture produttive locali di integrarsi nei circuiti turistici. In questo contesto diventa indispensabile favorire lo sviluppo di reti e sistemi intersettoriali (cooperative, associazioni, consorzi) funzionali a dare stabilità gestionale alle iniziative pilota che verranno attivate all’interno dei PSL e creare effetti moltiplicatori.

d) Valorizzazione delle risorse naturali e culturali, compresa la valorizzazione dei siti di interesse comunitario Natura 2000

Il tema trova diretto  riferimento all’interno della Misura 1.3 – Rafforzamento della conoscenza, della diffusione e della fruizione delle risorse dei territori rurali dal punto di vista ambientale e culturale.

Spesso nelle realtà rurali marginali le risorse naturali e culturali, seppure di elevato valore, sono trascurate e non sono riconosciute come elementi importanti di attrattività. Se opportunamente valorizzate, tali risorse possono costituire una rilevante risorsa economica per le aree interessate. 

Al contempo, una gestione più efficiente delle risorse locali deve avvenire secondo criteri di sostenibilità ambientale e nel rispetto delle possibilità delle generazioni future di usufruire di tali risorse, assicurando specifici interventi di tutela ambientale per ripristinare o evitare ogni possibile situazione di degrado.

Valorizzare le risorse del territorio implica la partecipazione sinergica di tutti gli operatori attivabili nel corso della realizzazione di un progetto, dalla programmazione, alla realizzazione, fino alla gestione. Cittadini, imprese, e amministrazioni saranno coinvolti nella concertazione locale per avviare iniziative per il miglioramento della qualità dell'ambiente e interventi esemplari sull’utilizzo e la gestione integrata del territorio, anche a fini turistici.

Accanto a questi temi prioritari che stabiliscono l’oggetto centrale su cui costruire il PSL, vanno evidenziati dei sotto-temi che aiutano a migliorare la competitività dei temi catalizzatori e li completano. Tra questi occorre sottolineare quelli relativi al:

· potenziamento dei servizi a sostegno del sistema produttivo locale;

· garanzia della qualità nella programmazione dello sviluppo rurale;

· miglioramento delle prestazioni dell’Iniziativa in termini finanziari e gestionali

La strategia di sviluppo deve essere integrata, e svilupparsi attorno ad un tema centrale caratteristico dell'identità e/o delle risorse e/o del know-how specifico del territorio. Inoltre, deve tendere ad aumentare l'occupazione  e/o le attività dei giovani e delle donne e deve dimostrare di essere fondata sul territorio e coerente con esso. Deve tendere alla vitalità economica e alla sostenibilità e deve dimostrare di essere pilota, nel senso che essa dovrà proporre i mezzi che consentono di imboccare nuove vie di sviluppo sostenibile, con carattere di novità rispetto alle pratiche passate nel territorio e rispetto alle pratiche previste dai programmi generali. Infine, deve dimostrare il carattere trasferibile dei metodi proposti e deve dimostrare di essere complementare rispetto agli interventi dei programmi generali applicati nella regione e nel territorio in questione.

Asse 2 – Sostegno a forme di cooperazione interterritoriale e transnazionale

La cooperazione tra territori è assunta quale uno degli elementi fondamentali di LEADER+ e, quindi, ad essa si deve assegnare nell’ambito del PSL un ruolo adeguato.

La cooperazione costituisce parte integrante della strategia delineata per la realizzazione degli interventi afferenti all'Asse 1 e, pertanto, ogni progetto di cooperazione deve essere riferito al tema catalizzatore del PSL interessato. Le iniziative di cooperazione, quindi, rappresentano il naturale sviluppo delle azioni previste nell'Asse1 o, altrimenti, svolgono un’azione propedeutica rispetto alle stesse. 

La cooperazione è finalizzata a mettere in relazione le potenzialità locali con un contesto più ampio, per il raggiungimento di quella massa critica necessaria a garantire la vitalità di un progetto, in modo tale che questo possa essere meglio messo in relazione con una dimensione economica globale. 

L’obiettivo generale dell’Asse 2 – Sostegno a forme di cooperazione interterritoriale e transnazionale è promuovere la cooperazione tra territori rurali italiani e/o altri territori extranazionali.

Gli obiettivi specifici dell’Asse 2, attuabili mediante un’unica misura d’intervento, sono:

· favorire la cooperazione interterritoriale

· favorire la cooperazione transnazionale

La caratteristica dei progetti di cooperazione dovrà essere quella di non limitarsi soltanto alla condivisione e scambio di esperienze, know-how e risorse umane, ma dovrà garantire la realizzazione di un’azione concreta, possibilmente integrata in una struttura comune. Essi, inoltre, dovranno permettere il raggiungimento della massa critica necessaria a garantire la vitalità di un progetto comune.

I progetti di cooperazione dovranno conformarsi ai temi catalizzatori che la Regione ha indicato nell’Asse 1. Essi, inoltre, potranno contribuire al superamento di alcuni vincoli strutturali legati alla dimensione locale dei PSL.

Per questo motivo gli interventi di cooperazione dovranno dimostrare di apportare ricadute concrete in tutti i territori coinvolti. L’aspetto innovativo rappresenterà una caratteristica fondamentale di ogni progetto che dovrà essere rivolto principalmente alla costruzione di un nuovo modello organizzativo o di un nuovo prodotto, o nuovo servizio attraverso l’integrazione di potenzialità locali complementari.

Per rafforzare l'incisività della cooperazione, i territori rurali dovranno mettere in comune le conoscenze e le idee con l'obiettivo di realizzare azioni concrete come nuovi modelli organizzativi, nuove produzioni o nuove offerte di servizi.

Relativamente alla cooperazione interterritoriale i beneficiari del programma sono i territori selezionati nell’ambito di LEADER+, ma anche i territori selezionati nell’ambito di Leader I e Leader II e/o territori rurali organizzati conformemente all’impostazione Leader, quali i Patti territoriali e i Patti territoriali agricoli.

Ai fini della cooperazione transnazionale possono concorrere i territori selezionati nell’ambito di LEADER+ appartenenti ad almeno due Stati membri. Possono far parte del partenariato anche territori appartenenti a Paesi extra-UE, purché organizzati secondo l’approccio Leader. Si rammenta che in presenza di un partner extra-UE, ai fini dell’ammissibilità delle spese, saranno eleggibili soltanto le spese riguardanti i territori LEADER+.

Nel caso in cui la cooperazione non avviene solo tra territori selezionati nell’ambito di LEADER+, ma anche in territori diversi, è sufficiente la presenza di un solo GAL del LEADER+.

Ai fini della eleggibilità delle spese, si precisa che, come indicato nella Comunicazione, possono beneficiare del contributo comunitario soltanto gli interventi che interessano territori selezionati nell’ambito di LEADER+. Fanno eccezione quegli interventi che, pur essendo effettuati in un territorio più ampio di quello dei PSL, risultano essere tecnicamente ed economicamente funzionali alla realizzazione degli obiettivi del progetto complessivo. In ogni caso, le spese di animazione sono ammissibili per tutti i territori interessati dalla cooperazione.

All’interno del partenariato dovrà essere indicato il partner capofila, il quale dovrà essere scelto fra i GAL aderenti e selezionati nell’ambito di LEADER+ (Asse 1 – Sostegno a strategie pilota di sviluppo rurale a carattere territoriale ed integrato). Esso sarà responsabile amministrativo e finanziario dell’attuazione del progetto.

Asse 3: Creazione di una rete

La costruzione ed il funzionamento di reti consente di realizzare proficui scambi di esperienze e di informazioni fra i gruppi di azione locale. La creazione di una rete per l’insieme dei territori rurali costituisce dunque una delle priorità anche per l’Iniziativa LEADER+. 

La partecipazione dei beneficiari dell’Iniziativa alle Reti è obbligatoria; gli stessi beneficiari hanno  l’obbligo di mettere a disposizione della Rete tutte le informazioni necessarie sulle azioni in corso o realizzate, nonché sui risultati raggiunti.

La partecipazione alle Reti viene estesa anche ai territori e operatori rurali non beneficiari dell’Iniziativa. Questi ultimi, però, a differenza dei primi, sono invitati (e non obbligati) a mettere a disposizione della Rete le loro esperienze, il loro sapere e i loro progetti. 

A differenza del passato le Reti non limitano le proprie attività al settore dell’animazione e diffusione delle informazioni, ma opereranno anche al fine di fungere da stimolo e dare un supporto concreto alla cooperazione fra i territori, nonché tirar fuori dalle esperienze che si andranno a realizzare degli insegnamenti da mettere a disposizione di tutto il mondo rurale europeo. Di conseguenza, la Rete nazionale dovrà organizzarsi anche in vista del raggiungimento di tali obiettivi.

Considerate le finalità che la Commissione attribuisce allo strumento in questione, la rete sarà sotto la responsabilità del MiPAF. 

In particolare, la Rete nazionale svolge i seguenti compiti: 

-
individuazione, analisi e diffusione sulle azioni ed interventi in materia di sviluppo rurale;

-
raccolta, analisi e divulgazione a livello nazionale delle buone pratiche conseguite dai beneficiari dell’Iniziativa e non, mediante la creazione di un sito, nonché la realizzazione di materiale divulgativo (rivista, dossier, atti, brochure, ecc.);

-
organizzazione di scambi e esperienze e di know-how fra i territori rurali, al fine di trasferire le buone pratiche adottate dai GAL più esperti, mediante l’organizzazione di seminari, convegni, incontri informativi;

-
creazione di momenti di confronto e di scambio delle buone prassi fra i responsabili amministrativi nazionali, tramite l’organizzazione di incontri, seminari e stage presso le istituzioni più avanzate;  

-
elaborazione di relazioni sull’attuazione di LEADER+ a livello nazionale, con una cadenza stabilita in sede di Comitato tecnico di coordinamento;

-
analisi e diffusione degli insegnamenti di LEADER+ e delle implicazioni nell’ambito della politica rurale nazionale e questo al fine di stimolare l’integrazione tra la nuova Iniziativa Comunitaria e gli altri programmi strutturali (nazionali e non);

-
supporto tecnico al Comitato tecnico di coordinamento nazionale.

In relazione alla cooperazione, sarà compito della Rete Nazionale per lo sviluppo rurale mettere a punto  un sistema informativo in grado di:

-
supportare i GAL nella ricerca di partner (nazionali e stranieri) interessati a sviluppare la stessa tematica;

-
fornire alla Amministrazioni regionali tutte le informazioni necessarie sulla natura dei progetti e la composizione delle partnership proponenti per ciò che riguarda tutti i progetti con partecipazione italiana;

-
monitorare l’avanzamento dei progetti e dei risultati conseguiti. 

In particolare, le attività di supporto ai GAL si espleteranno nelle tipiche funzioni della Rete:

-
creazione di una banca dati, dove far confluire gli annunci di cooperazione; 

-
organizzazione di seminari a carattere transnazionale e nazionale; 

-
pubblicazione di documenti tecnici ed informativi sui principali aspetti della cooperazione, ecc.

Asse 4: Assistenza tecnica all’attuazione, monitoraggio e valutazione 

Questo Asse è destinato a finanziare le spese di gestione, sorveglianza, monitoraggio e valutazione del programma.

La finalità di questo Asse è quella di dotare la Regione Molise delle risorse e delle strutture necessarie all’animazione, all'attuazione, alla sorveglianza, al monitoraggio e alla valutazione del Programma, nonché alle attività di comunicazione e diffusione delle informazioni relative al funzionamento del programma, alle modalità di partecipazione e ai risultati conseguiti.

2. QUADRO COMPLESSIVO DEGLI INDICATORI DI PROGRAMMA

La modalità procedurale per la definizione del sistema degli indicatori per il monitoraggio e la valutazione del Programma, è stata costruita attraverso un approccio ascendente: partendo dal basso e ricostruendo la sequenza gerarchica degli interventi che legano le risorse ai risultati. 

La griglia di indicatori in grado di consentire il monitoraggio fisico degli interventi è stata individuata sulla base dell’articolazione degli obiettivi del Programma e delle linee strategiche di intervento. La quantificazione ex ante dei risultati attesi, anche in relazione all’impatto sul contesto socioeconomico potrà avvenire dopo la selezione dei PSL che dovranno contenere per ogni intervento (e misura) la quantificazione degli obiettivi fisici previsti.

La griglia di indicatori individuata è coerente con le indicazioni fornite dalla Commissione Europea e dal Ministero dell’Economia e delle Finanze. Essa associa gli obiettivi specifici delle misure del Programma con le “tipologie e sottotipologie di progetto standard” definite a partire dal sistema di monitoraggio e valutazione nazionale e con le categorie/sottocategorie UE relative ai sottosettori di riferimento.

Il sistema di indicatori di realizzazione, pertanto, risulta coerente con la griglia definita a livello nazionale per il monitoraggio degli interventi cofinanziati dall’Unione Europea per il periodo di programmazione 2000-2006, e soddisfa l’esigenza connessa alla rilevazione di informazioni comuni per la “lettura comparata” degli interventi, sia a livello nazionale che comunitario.

Il sistema di indicatori fisici è integrato con le valutazioni degli impatti della strategia e degli indicatori di contesto e definiti coerentemente alle indicazioni metodologiche della Commissione Europea.

Il quadro complessivo del sistema di indicatori fisici di realizzazione e di risultato del Programma diviso per singola misura è riportato nella griglia di monitoraggio seguente, mentre gli indicatori d’impatto verranno individuati dopo l’approvazione dei PSL.
.

Tabella 1.3 - Griglia degli indicatori

	Misura
	Obiettivi specifici
	Cod. UE
	Tipologia di progetto
	Sottotipologia di progetto
	Indicatori di realizzazione
	Unità di misura
	Indicatori di risultato
	Valore

	1.1 Supporto tecnico ai Piani di Sviluppo Locale
	1.a) Qualità della programmazione locale, complementarietà e sinergie con altri strumenti di promozione, programmazione dello sviluppo locale (POR, PSR, Programmazione Negoziata)
	411

412
	Preparazione, realizzazione, sorveglianza, pubblicità

Valutazione
	Assistenza tecnica

 Funzionamento GAL

Valutazione
	Azioni progetti integrati per linea di finanziamento

Relazioni di controllo

Rapporti annuali di esecuzione

Personale occupato

Acquisto PC e attrezzature

Personale coinvolto

Rapporti di valutazione interna
	n.

Contributo pubblico

Spesa totale in €

n. 

n.

n. Mesi/uomo n.

n.

n.
	N. PSL approvati

N. Soggetti coinvolti nella costituzione del GAL

N. imprese destinatarie degli aiuti


	

	
	3.a) Valorizzazione e diffusione delle buone prassi in materia di sviluppo sostenibile
	24
	Flessibilità delle forze di lavoro, attività imprenditoriale, innovazione e informazione 
	Innovazione tecnologica del sistema produttivo
	Buone prassi (per categorie specifiche ed origine)
	n.
	N. medio di partecipanti agli incontri
	

	
	
	1305
	Servizi di base per l’economia e la popolazione rurali
	Animazione, informazione e comunicazione
	Azioni/progetti integrati per linea di finanziamento

Contributo pubblico per azioni/progetti

Incontri (workshop, convegni, seminari, ecc.)

Pubblicazioni (brochures, newsletter, ecc.)

Materiali multimediali

Siti web
	n.

contributo pubblico

spesa totale in €

€

n.

n.

n.

n.
	
	

	
	3.b) Miglioramento delle prestazioni dell’Iniziativa in termini gestionali e finanziari
	413
	Studi
	Attività di studio sull’analisi degli aspetti gestionali e finanziari
	Studi effettuati
	n.
	 
	


Segue Tabella 1.3 
	Misura
	Obiettivi specifici
	Codice UE
	Tipologia di progetto
	Sottotipologia di progetto
	Indicatori di realizzazione
	Unità di misura
	Indicatori di risultato
	Valore

	1.2 Innovazione e qualificazione del sistema produttivo
	2.b) Valorizzazione delle produzioni locali nel quadro del rafforzamento dell’identità territoriale e dello sviluppo della società dell’informazione
	163

164

1305

413
	Servizi di consulenza per le imprese

Servizi comuni per le imprese

Servizi di base per l’economia e la popolazione rurali

Studi
	Assistenza tecnica e consulenza 

Servizi specialistici per la valorizzazione delle produzioni locali

Studi
	Progetti a finalità ambientale

Imprese che hanno conseguito la certificazione ambientale

Consulenze ambientali attivate


	n.

importi in €

n.

n.
	% aziende che soddisfano le norme di certificazione


	

	
	2.c) Diffusione e rafforzamento di metodi e tecnologie per migliorare la qualità dei prodotti e dei servizi
	114

162
	Miglioramento delle condizioni di trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli

Tecnologie rispettose dell’ambiente
	Innovazione tecnologica del sistema produttivo

Innovazione tecnologica del sistema produttivo
	Pubblicazioni (brochures, newsletter, ecc.)

Interventi e sperimentazioni nelle imprese


	n.

n.
	Imprese create e/o mantenute grazie all’intervento sulle imprese totali presenti sul territorio

Fatturato di nuovi segmenti di mercato


	

	
	2.e) Sviluppo e miglioramento delle possibilità di impiego, anche attraverso specifici bacini occupazionali dei giovani e delle donne
	24
	Flessibilità delle forze di lavoro, attività imprenditoriale, innovazione e informazione
	Formazione
	Corsi attivati

Allievi per corso

Ore/allievo realizzate
	n.

n.

n.
	Numero medio di partecipanti a incontri
	

	
	2.f) Miglioramento della qualità ambientale percepita dalla popolazione
	413
	Studi
	Studi
	Progetti a finalità ambientale
	n.

importi in €
	Imprese create e/o mantenute grazie all’intervento sulle imprese totali presenti sul territorio
	


Segue Tabella 1.3 
	Misura
	Obiettivi specifici
	Cod. UE
	Tipologia di progetto
	Sottotipologia di progetto
	Indicatori di realizzazione
	Unità di misura
	Indicatori di risultato
	Valore

	1.3 Rafforzamento della conoscenza, della diffusione e della fruizione delle risorse dei territori rurali dal punto di vista ambientale e culturale
	2.a) Miglioramento della qualità delle condizioni di vita delle popolazioni residenti nelle zone rurali e riduzione dell’isolamento
	353
	Protezione, miglioramento e rigenerazione dell'ambiente naturale
	Miglioramento fruibilità zone ambientali di pregio

Recupero aree degradate

Recupero aree degradate
	Progetti a finalità ambientale

Nuove aree ambientali-culturali adibite a scopi ricreativi

Incremento dei visitatori

Aree recuperate
	n.

importi

n.

n.

Ha
	Incremento di aree turistico-ricreative

% superficie recuperata su superficie totale

incremento visitatori nell’area
	

	
	
	1306
	Tutela e conservazione del patrimonio rurale
	Recupero patrimonio rurale
	Centri storici riqualificati e valorizzati

Edifici e strutture recuperati

Parchi tematici
	n.

n.

n.
	% edifici e strutture recuperati su edifici di particolare interesse esistenti
	

	
	2.b) Valorizzazione delle produzioni locali nel quadro del rafforzamento dell’identità territoriale e dello sviluppo della società dell’informazione
	171

172

173
	Investimenti materiali

Investimenti immateriali

Servizi comuni alle imprese del settore turistico
	Centri visita

Servizi di accoglienza

Assistenza tecnica e consulenze

Marketing territoriale
	Centri creati

Servizi creati

Consulenze ambientali attivate

Progetti a finalità ambientale

Certificazioni ambientali

Attività editoriali create

Manifestazioni

Creazione di marchi territoriali
	n.

n.

n.

n.

n.

n.

n.

n.
	% centri e servizi creati su quelli esistenti

% imprese coinvolte su imprese esistenti

incremento del numero di iniziative culturali
	

	
	2.d) Valorizzazione, anche a fini turistici, delle risorse culturali e naturali, compresi i siti di interesse comunitario Natura 2000, anche al fine di sviluppare un sistema efficace di aree protette
	1312

354
	Tutela ambientale nella conservazione del territorio, delle foreste e del paesaggio

Valorizzazione dei beni culturali
	Aree attrezzate e sentieristica

Miglioramento fruibilità di musei e beni di rilevante interesse culturale
	Nuove aree ambientali-culturali adibite a scopi ricreativi

Sentieri

Iniziative culturali realizzate

Siti e musei segnalati
	n.

n.

Km

n.

n.


	Incremento di itinerari attivati

Incremento visitatori nell’area
	

	
	2.e) Sviluppo e miglioramento delle possibilità di impiego, anche attraverso specifici bacini occupazionali dei giovani e delle donne
	24
	Flessibilità delle forze di lavoro, attività imprenditoriale, innovazione e informazione
	Formazione
	Corsi attivati

Allievi per corso

Ore/allievo realizzate
	n.

n.

n.
	N. medio di partecipanti agli incontri
	

	
	2.f) Miglioramento della qualità ambientale percepita dalla popolazione
	413
	Studi
	Studi
	Progetti a finalità ambientale
	n.
	
	


Segue Tabella 1.3 
	Misura
	Obiettivi specifici
	Codice UE
	Tipologia di progetto
	Sottotipologia di progetto
	Indicatori di realizzazione
	Unità di misura
	Indicatori di risultato
	Valore

	1.4 Miglioramento della qualità della vita e della capacità organizzativa delle comunità locali
	1.a) Qualità della programmazione locale, complementarietà e sinergie con altri strumenti di promozione, programmazione dello sviluppo locale (POR, PSR, Programmazione Negoziata)
	413


	Studi
	Studi
	Progetti di promozione e supporto all’insediamento delle imprese e della popolazione
	n.
	Imprese create e/o mantenute grazie all’intervento sulle imprese totali presenti sul territorio
	

	
	2.a) Miglioramento della qualità delle condizioni di vita delle popolazioni residenti nelle zone rurali e riduzione dell’isolamento
	1305

166

36
	Servizi di base per l’economia e la popolazione rurali

Servizi a sostegno dell’economia sociale

Infrastrutture sociali e sanità pubblica
	Assistenza tecnica

Potenziamento e miglioramento dei servizi alla persona

Strutture per servizi alla persona
	Progetti di promozione e supporto all’insediamento delle imprese e della popolazione

Servizi creati

Personale occupato

Personale assistito

Strutture create
	n.

n.

n.

n.

n.
	Imprese create e/o mantenute grazie all’intervento sulle imprese totali presenti sul territorio

Popolazione interessata dagli interventi

Numero di servizi sociali attivati
	

	
	2.e) Sviluppo e miglioramento delle possibilità di impiego, anche attraverso specifici bacini occupazionali dei giovani e delle donne
	24

164
	Flessibilità delle forze di lavoro, attività imprenditoriale, innovazione e informazione

Servizi comuni per le imprese
	Formazione

Marketing territoriale
	Corsi attivati

Allievi per corso

Ore/allievo realizzate

Progetti di promozione e supporto all’insediamento delle imprese e della popolazione
	n.

n.

n.

n.


	N. medio di partecipanti agli incontri

Numero di aziende e/o negozi insediati

Incremento presenze turistiche
	

	
	2.f) Miglioramento della qualità ambientale percepita dalla popolazione
	413
	Studi
	Progettazione e sviluppo di servizi innovativi per la popolazione
	Progetti a finalità ambientale

Studi effettuati
	n.

n.
	Numero di servizi sociali attivati
	


Segue Tabella 1.3 
	Misura
	Obiettivi specifici
	Codice UE
	Tipologia di progetto
	Sottotipologia di progetto
	Indicatori di realizzazione
	Unità di misura
	Indicatori di risultato
	Valore

	2.1 Cooperazione
	2.b) Valorizzazione delle produzioni locali nel quadro del rafforzamento dell’identità territoriale e dello sviluppo della società dell’informazione


	1305

411
	Servizi di base per l’economia e la popolazione rurali

Preparazione, realizzazione, sorveglianza, pubblicità
	Cooperazione interterritoriale e transnazionale
	Buone prassi (per categorie specifiche ed origine)

Progetti (per tipologia di cooperazione)

Partner (per origine e tipologia)
	n.

n.

n.
	% partner coinvolti su contattati

% progetti realizzati su promossi

% imprese beneficiarie su imprese


	

	
	2.e) Sviluppo e miglioramento delle possibilità di impiego, anche attraverso specifici bacini occupazionali dei giovani e delle donne


	
	
	
	
	
	
	

	
	3.a) Valorizzazione e diffusione delle buone prassi in materia di sviluppo sostenibile


	
	
	
	
	
	
	

	
	3.b) Miglioramento delle prestazioni dell’Iniziativa in termini gestionali e finanziari


	
	
	
	
	
	
	


Segue Tabella 1.3 
	Misura
	Obiettivi specifici
	Codice UE
	Tipologia di progetto
	Sottotipologia di progetto
	Indicatori di realizzazione
	Unità di misura
	Indicatori di risultato
	Valore

	1.4 Assistenza tecnica alla gestione del programma
	Agevolare lo svolgimento delle funzioni dell’ente responsabile della gestione
	411
	Preparazione, realizzazione, sorveglianza, pubblicità
	Monitoraggio

Assistenza tecnica

Pubblicità

Controllo
	Relazioni di controllo

Incontri (workshop, convegni, seminari, ecc.)

Pubblicazioni (brochures, ecc.)

Materiali multimediali

Siti web
	n.

n.

n.

n.

n.
	
	

	
	Garantire una informazione conforme alle disposizioni comunitarie
	412
	Valutazione
	Valutazione
	Relazioni annuali di esecuzione

Contatti per il rilievo della qualità ambientale
	n.

n.
	
	


3. IL PIANO FINANZIARIO 

In questa fase del Programma LEADER+, il piano finanziario articolato per sezioni e misure, come previsto dall’art.18.3 del Reg. CE n. 1260/99, ha essenzialmente un valore indicativo sulla distribuzione delle risorse tra le diverse misure da rispettare nell’elaborazione dei PSL.

Quando il processo di selezione e approvazione dei singoli piani finanziari dei PSL avrà reso esplicita l’esatta articolazione degli investimenti proposta dai GAL, si potranno apportare le necessarie modifiche al Piano finanziario qui riportato.

Pertanto, si ritiene che il Piano finanziario articolato a livello di misura possa essere considerato definitivo soltanto in seguito all’approvazione dei PSL.

L’Asse 3 non è compreso nel Piano finanziario del Programma regionale, in quanto sarà programmato direttamente dalle autorità nazionali.

Nella tab. 1.4 si può notare come le risorse finanziarie si concentrino negli interventi volti miglioramento della qualità della vita (misura 1.4, col 28,5% delle risorse pubbliche investite), mentre le misure 1.2 e 1.3 prevedono una assegnazione di risorse finanziarie pari, rispettivamente, al 23,8% per l’innovazione e qualificazione del sistema produttivo locale (mis. 1.2) ed al 20,6% per il rafforzamento della conoscenza, della diffusione e della fruizione delle risorse dei territori rurali dal punto di vista ambientale e culturale (mis. 1.3)

Come evidenziato nella tabella 1.5, il tasso complessivo di partecipazione del fondo FEAOG è del 75% della spesa pubblica totale.

Il tasso d'intervento (quota pubblica rispetto a costo totale) complessivo è del 61,9% con variabilità da un minimo del 51,11% nella misura 1.2 dedicata all’Innovazione e qualificazione del sistema produttivo locale, in cui è maggiore la partecipazione dei beneficiari, ad un massimo del 100% nelle misure di Assistenza tecnica.

[image: image5.jpg]


Tab.1.4 - Il Piano Finanziario del Complemento di Programmazione articolato per Assi e per Misure

NB. La Sezione 3 è a carico delle autorità nazionali

Il concorso dei fondi strutturali è calcolato in rapporto al totale pubblico
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Tab.1.5 -  Distribuzione percentuale delle risorse finanziarie rispetto al costo totale e alla spesa pubblica

4. PROCEDURE DI GESTIONE E MODALITÀ DI ATTUAZIONE 

4.1
Premessa

Dopo l’approvazione del PLR con Decisione della Commissione e l’approvazione del Complemento di Programmazione da parte del Comitato di Sorveglianza, il Programma può entrare nelle fase di operatività.

In coerenza con quanto indicato nel PLR approvato, il Programma verrà attuato con modalità differenziate per Asse mediante procedure che, qui di seguito, sono sinteticamente riportate:

4.2
Asse 1 – Sostegno a strategie pilota di sviluppo rurale a carattere territoriale integrato

L’asse 1 viene attuato mediante l’iter procedurale sintetizzabile in due successive fasi, di cui la prima parte dalla pubblicazione del bando e termina con l’autorizzazione ai GAL ad iniziare le attività, mentre la seconda si realizza durante l’iter attuativo dei PSL e si conclude con la rendicontazione finale degli stessi.

a)
Procedure di selezione e approvazione dei PSL

· Pubblicazione da parte della Regione del bando pubblico rivolto ai GAL per la presentazione dei Piani di Sviluppo Locale (PSL);

· istruttoria dei PSL sulla base dei criteri di ammissibilità e valutazione, individuati al cap. 9 del PLR e determinati al successivo paragrafo 4.2.1, da parte di apposita  Commissione, con il supporto dell’Autorità Ambientale e formulazione di una proposta di graduatoria per la successiva approvazione con atto del dirigente responsabile dell’Autorità di Gestione;

· selezione da parte dell’Autorità di gestione dei PSL da ammettere a finanziamento, in base alle risorse disponibili, e approvazione delle relative dotazioni finanziarie; i PSL saranno finanziati secondo l’ordine di graduatoria. Nel caso in cui per la stessa area territoriale venissero presentati due o più PSL, la Regione attiverà una fase negoziale (non superiore a 15 giorni dalla data di scadenza della presentazione dei PSL) con i diversi parternariati, al fine di favorire processi di concentrazione dei PSL e limitare ad un solo PSL per territorio la richiesta di contributo. La presentazione del PSL concertato dovrà avvenire entro 30 giorni dalla fine del negoziato. Ove si dovessero però verificare esuberi di risorse pubbliche superiori alla soglia minima di €  2.500.000 indicata al paragrafo 6.3 del PLR approvato, il GAL proponenteprimo PSL in graduatoria dopo quelli che abbiano ricevuto copertura finanziaria totale sarà invitato a valutare l’opportunità di accettare un finanziamento entro  limiti della disponibilità residua, previa dimostrazione, da parte dello stesso, che in tal maniera sussistano le condizioni minime per realizzare un azione efficace. Ove ciò non dovesse essere possibile (o perché non ci sono altri PSL in graduatoria, o perché le risorse residue sono inferiori a 2.500.000 €), la disponibilità rimanente sarà ripartita, in proporzione alla popolazione residente nei rispettivi territori, tra i PSL ammessi a finanziamento completo (anche se ciò dovesse comportare il superamento della soglia massima di €  5.000.000 indicata al paragrafo 6.3 del PLR approvato) ed i GAL saranno invitati ad aggiornare il Piano entro 30 giorni. Ove un GAL non dovesse provvedere ad aggiornare il PSL di competenza entro tale termine, le relative risorse saranno ripartite tra gli altri PSL. 

· eventuale richiesta ai GAL inseriti in graduatoria utile di integrare i PSL sulla base delle risultanze dell’istruttoria;

· atto di impegno per ogni singolo GAL delle prime due annualità e autorizzazione all’inizio attività non appena la eventuale documentazione richiesta viene considerata idonea dall’Autorità di Gestione.

b)
Procedure di attuazione dei PSL

· Trasferimento delle risorse finanziarie annuali ai GAL su presentazione di polizza fideiussoria;

· redazione di bandi e progetti di attività dirette o in concessione da parte dei GAL secondo le modalità indicate nelle schede di misura;

· presentazione dei bandi e dei progetti al Comitato consultivo di coordinamento del LEADER+ Molise di cui all’art. 11.2 del PLR approvato, che a tal fine, e limitatamente ai componenti regionali, assume anche il ruolo di Comitato tecnico preposto all’approvazione dei Bandi e dei Progetti predetti;

· approvazione da parte del Comitato dei bandi e progetti presentati;

· attuazione degli interventi a bando e a regia da parte dei GAL e trasferimento delle risorse finanziarie dai GAL ai destinatari finali;

· implementazione del sistema di monitoraggio con i dati relativi all’attuazione fisica e finanziaria;

· presentazione periodica dei rapporti di esecuzione e certificazione di spesa.

4.2.1
Criteri di selezione dei PSL
Criteri di ammissibilità

Sono ritenuti ammissibili alla fase di valutazione e selezione solamente i PSL che interessino esclusivamente territori dei comuni inclusi nell’elenco di cui al punto 1.1 del PLR approvato che abbiano popolazione totale compresa entro i limiti di cui al punto 14.1, quarto capoverso, della Comunicazione della Commissione agli stati membri del 14 aprile 2000 recante gli orientamenti per l’iniziativa comunitaria in materia di sviluppo rurale e che soddisfano almeno una della seguenti condizioni:

· appartengano ad una Comunità Montana;

· includano nel loro territorio Aree protette o delle aree proposte per l'inclusione nella rete NATURA 2000 (direttive 92/43/CEE – Siti di Importanza Comunitaria - e 79/409/CEE – Zone di Protezione Speciale).

Per favorire la continuità territoriale e consentire l’eventuale prosecuzione di azioni intraprese nel precedente PIC LEADER II, potranno entrare a far parte di un GAL anche comuni non eleggibili che appartengano a Comunità montane o includano nel loro territorio siti sella rete NATURA etc., alle seguenti condizioni:

· l’apporto in termini di abitanti non sia superiore al 5% della popolazione complessiva dei Comuni eleggibili inclusi nel PSL proposto e, comunque, superiore a 5.000 unità;

· l’area sia contigua a quella di comuni eleggibili inclusi nel PSL;

· le azioni materiali eventualmente proposte nell’ambito del comune oggetto di deroga riguardino territori a quota superiore ai 300 m.s.m.

Tali condizioni andranno specificamente illustrate nella relazione che accompagnerà il PSL.

Saranno comunque ritenute inammissibili suddivisioni o aggregazioni territoriali artificiose, che compromettano l’omogeneità dei territori e l’efficacia dell’intervento (fatto salvo quanto detto al punto 1.2 del PLR approvato per i territori dei comuni di Sesto Campano e Conca Casale).

I PSL devono destinare non meno del 10% delle risorse pubbliche ad azioni di formazione, per cui non saranno ritenuti ammissibili piani che presentino una percentuale di risorse destinata a tali attività inferiore a quella indicata.

Saranno altresì ritenuti non ammissibili i PSL presentati da GAL il cui livello decisionale non sia composto almeno per il 50% da partner privati.

Criteri di selezione

Per valutare e selezionare i Piani di Sviluppo Locale la Regione ha suddiviso i criteri in cinque aree alle quali ha attribuito un peso in funzione degli aspetti ritenuti maggiormente strategici, anche con lo scopo di valorizzare le specificità di LEADER +. Il peso maggiore è stato assegnato alle caratteristiche del piano. Il GAL, infatti, deve essere in grado innanzitutto di individuare un tema catalizzatore caratteristico dell’identità dell’area e deve svilupparlo attraverso azioni innovative, trasferibili, complementari rispetto ai programmi generali, senza trascurare la sostenibilità ambientale del Piano nel suo complesso.

Per i GAL che hanno operato in LEADER II sono presi in considerazione, ai fini della valutazione (in termini di eventuale riduzione del punteggio conseguito in base agli altri parametri), i risultati conseguiti in termini di efficienza della gestione, assumendo come parametro di riferimento la percentuale di spesa al 31 dicembre 2001 rispetto al programmato nei PSL di rispettiva competenza. 

Il punteggio massimo complessivo assegnabile è di 100 punti. Saranno inseriti in graduatoria i Piani che avranno raggiunto non meno di 40 punti e che non conseguano 0 punti in nessuna delle aree di cui si dirà in appresso. Al di sotto di tali soglie i Piani saranno considerati non ammissibili.

In caso di parità viene data priorità al piano che ha totalizzato il punteggio più alto per la variabile “Caratteristiche del Piano” e, in subordine, ai GAL che abbiano una minore densità territoriale di popolazione.

Le aree sono individuate come segue:

a)
Caratteristiche del territorio



20 punti

· Densità della popolazione

· Percentuale di addetti agricoli

· Tasso di spopolamento

· Tasso di invecchiamento della popolazione

· Incidenza delle aree protette e/o delle aree proposte per l'inclusione nella rete NATURA 2000

b)
Caratteristiche del GAL



20 punti

· Incidenza soggetti privati

· Rappresentatività rispetto all’area

· Rappresentatività rispetto alle azioni proposte

c)
Caratteristiche del Piano



40 punti

· Congruità punti di forza/debolezza

· Carattere ambientale

· Individuazione degli obiettivi fisici

· Individuazione risultati attesi

· Qualità carattere strategia pilota (in termini di innovatività)

· Coerenza tra tema/i catalizzatore/i e misure/azioni proposte

· Qualità della strategia integrata

· Attenzione riservata ai giovani e alle donne

· Chiarezza nella descrizioni delle azioni

· Tipologia dei beneficiari delle azioni

d)
Modalità di gestione del Piano



10 punti 

· Modalità di informazione ed animazione

· Procedure d’attuazione:

· Sistema di monitoraggio: indicatori fisici

e)
Piano finanziario




10 punti

· Incidenza delle spese di gestione sulle spese complessive

· Partecipazione finanziaria dei privati

Per garantire una massa critica sufficiente ad attivare un processo di sviluppo duraturo, la Regione, in relazione alle risorse disponibili, intende selezionare non più di 4 GAL.

Il Piano finanziario dovrà comprendere una tabella per misura e per fondo, e una tabella con la distribuzione della spesa per anno, a partire dal 2001, con distribuzione, rispetto al totale del Piano finanziario, analoga a quella del PLR approvato:

	2001-2002
	2003
	2004
	2005
	2006

	30%
	16%
	17%
	18%
	19%


Fatte salve le intensità di aiuto pubblico massimo, di cofinanziamento comunitario massimo in rapporto al costo totale e di cofinanziamento comunitario minimo in rapporto al costo pubblico riferito alle diverse tipologie di intervento previste dal PLR, il Piano finanziario complessivo del GAL dovrà garantire un tasso di partecipazione pubblico massimo pari al 60% calcolato sul costo totale. Il GAL dovrà definire all’interno del PSL i valori applicati a livello di intervento.

Per l’asse 1, la dotazione finanziaria all’atto della selezione del PSL, in termini di contributo pubblico per GAL, di norma non potrà essere inferiore a  €  2.500.000 e superiore a €  5.000.000. 

Non essendo ammissibili PSL che operino su territori sovrapposti, anche solo parzialmente, ove dovessero risultare dai Piani presentati simili circostanze la Regione si riserva di modificare, d’intesa con i GAL, i confini dei PSL interessati.

IL PSL dovrà contenere il progetto dettagliato relativo alle spese di organizzazione del GAL di cui alla Misura 1.1.

a)
Caratteristiche del territorio (max. punti 20)

L’area interessata deve essere contraddistinta da un certo grado di ruralità e da una elevato rischio di marginalità e da una omogeneità dal punto di vista fisico, economico e sociale. 

Il punteggio totale, fino ad un massimo di 20 punti, verrà calcolato prendendo in considerazione i seguenti elementi:

Densità della popolazione
max punti 5
Serve a misurare la densità della popolazione rispetto alla media dell’area LEADER+ eleggibile sul territorio regionale. Più bassa è la densità dell’area oggetto di intervento, più alto è il punteggio.

Verrà preso in considerazione il rapporto tra la densità dell’area del PSL e la densità media dell’area LEADER+, definita nella tabella A, prendendo a riferimento i dati ISTAT della popolazione dei comuni molisani risultanti dal Censimento 2001, secondo il  seguente schema:


d = densità popolazione PSL/densità popolazione aree LEADER+

	d
	punteggio

	d ( 0,75
	5

	0,75 ( d  ( 0.85
	4

	0,85 ( d  ( 0,95
	3

	0,95 ( d  ( 1,00
	2

	1,00 ( d  ( 1,10
	1

	d ( 1,10
	0


Percentuale di addetti agricoli
max punti 4
Serve a misurare il grado di ruralità della zona. In mancanza di dati ISTAT aggiornati si prenderanno a riferimento i dati di popolazione e addetti all’agricoltura per comune del 1991. Più il suo valore è elevato più è alto il punteggio attribuito, secondo la tabella che segue:


a = (addetti agricoli area PSL/ popolazione totale area PSL)*100

	a
	punteggio

	a ( 5%
	0

	5% ( a  ( 7%
	1

	7% ( a  ( 9%
	2

	9% ( a  ( 11%
	3

	a ( 11%
	4


Tasso di spopolamento

max punti 5
Serve a misurare la variazione di popolazione nel periodo compreso tra il 2001 e il 1991, sulla base dei dati ISTAT della popolazione dei rispettivi anni di riferimento. Più alto è lo spopolamento, più alto è il punteggio.

Verrà preso in considerazione il rapporto tra: il totale della popolazione delle aree incluse nel PSL al 2001 – il totale della popolazione delle stesse aree al 1991/ la popolazione 1991 x 100


s = (popolazione PSL 2001 - popolazione PSL 1991)/ popolazione PSL 1991*100

	s
	punteggio

	s ( 0
	0

	-2% ( s ( 0
	1

	-5% ( s  ( -2%
	2

	-8% ( s  ( -5%
	3

	-11% ( s  ( -8%
	4

	s < -11%
	5


Tasso di invecchiamento
max punti 4
Serve a misurare lo sbilanciamento demografico verso la popolazione anziana. Più alto è l’indice più alto è il punteggio.

Verrà preso in considerazione il rapporto tra il totale abitanti dell’area con età maggiore di 64 anni e il totale abitanti dell’area con età inferiore a 14 anni. Dati ISTAT 1991.


v =  popolazione PSL di età >64 anni/popolazione PSL di età <14 anni

	v
	punteggio

	v ( 0.6
	0

	0,6 ( v  ( 1
	1

	1 ( v  ( 1,4
	2

	1,4 ( v  ( 1,8
	3

	v ( 1,8
	4


Incidenza delle aree protette e/o delle aree proposte per l'inclusione nella rete NATURA 2000


max punti 2
Serve a misurare il grado di integrità del territorio, ed è determinato dal rapporto tra la superficie delle aree protette e/o delle aree proposte per l'inclusione nella rete NATURA 2000
comprese nel PSL e la superficie complessiva del PSL. Più alto è il rapporto, più alto è il punteggio.


n =  (superficie protetta o proposta PSL/superficie totale PSL)*100

	n
	punteggio

	n ( 1%
	0

	1% ( n  ( 3%
	0.5

	3% ( n  ( 5%
	1

	5% ( n  ( 7%
	1.5

	n ( 7%
	2


b)
Caratteristiche del GAL (max. punti 20)

I GAL devono raggruppare i soggetti interessati allo sviluppo rurale dell’area in grado di dimostrare la volontà e la capacità di concepire ed attuare una strategia pilota di sviluppo integrato e sostenibile.

La composizione del parternariato dovrà essere quindi coerente con la strategia proposta e con il tema catalizzatore del Piano e la sua operatività essere attestata da una chiara e trasparente assegnazione dei ruoli e delle responsabilità, in grado di garantire un efficace meccanismo di decisione e gestione.

 Il punteggio totale, fino ad un massimo di 20 punti, verrà calcolato prendendo in considerazione i seguenti elementi:

Incidenza soggetti privati
max. punti 8
Serve a misurare la capacità della partnership locale di rappresentare i principali operatori della vita economica e sociale della zona.

A tal fine verranno prese in considerazione le quote dei soci facenti parte dell’Assemblea del GAL, escluse quelle degli Enti Locali, e se ne farà il rapporto con il numero totale delle quote appartenenti ai componenti l’assemblea stessa, fatto salvo che a livello decisionale i partner economici e le associazioni dovranno rappresentare obbligatoriamente almeno il 50% del partnenariato locale. Più alto è il rapporto, più alto è il punteggio.


p =
(n° quote di privati/n° quote totale)*100

	p
	punteggio

	p ( 30%
	0

	30% ( p  ( 35%
	1

	35% ( p  ( 40%
	2

	40% ( p  ( 50%
	4

	50% ( p  ( 60%
	6

	p ( 60%
	8


Rappresentatività rispetto all’area
max punti 7
Quantifica la partecipazione dei soci GAL (con esclusione degli Enti Locali) con attività realizzate nell’area, rispetto ai soci complessivi, e serve a misurare l’incidenza della partnership radicata e/o avente interessi diretti nel territorio. 

Verrà preso in considerazione l’elenco dei soci facenti parte dell’Assemblea del GAL, escluso gli Enti Locali, che abbiano realizzato attività da almeno tre anni nel territorio oggetto del PSL, documentabile attraverso idonea certificazione, e se ne farà il rapporto con il numero totale dei componenti l’assemblea stessa. Più alto è il rapporto, più alto è il punteggio.


sr =  (n° soci radicati nel territorio/n° soci totale)*100

	sr
	punteggio

	sr ( 20%
	0

	20% ( sr  ( 25%
	1

	25% ( sr  ( 30%
	2

	30% ( sr  ( 35%
	3

	35% ( sr  ( 45%
	5

	sr ( 45%
	7


Rappresentatività rispetto alle azioni proposte
max punti 5
Quantifica la presenza nella assemblea del GAL di soggetti (portatori di interessi collettivi) con esperienza e interessi diretti sulle azioni tematiche strettamente attinenti al PSL proposto, e serve a valutare la quota parte della partnership che meglio può contribuire al raggiungimento degli obiettivi del PSL stesso.

A tal fine la proposta di PSL dovrà contenere elementi e atti che possano provare le esperienze maturate dai soggetti da prendere in considerazione ai fini della attribuzione del punteggio.


ra=(n° soggetti che operano nelle azioni proposte/numero totale di soggetti)*100.

	ra
	punteggio

	ra ( 10%
	0

	10% ( ra  ( 20%
	1

	20% ( ra  ( 30%
	2

	30% ( ra  ( 40%
	3

	ra ( 40%
	5


c)
Caratteristiche del Piano di Sviluppo  Locale 
(max. 40 punti)

I PSL proposti dai singoli GAL dovranno definire la strategia di sviluppo del territorio e descrivere le azioni che s’intendono mettere in atto per attuarla.

La strategia di sviluppo è l’elemento centrale del Piano e deve essere:

· integrata e costruita attorno ad un tema catalizzatore chiaramente definito;

· fondata sul territorio e coerente con esso;

· innovativa e pilota;

· trasferibile nei metodi;

· complementare rispetto agli altri programmi comunitari (POR, PSR, etc.) e altri strumenti di programmazione negoziata.

Il Piano non può e non deve essere costituito da una sommatoria di progetti scollegati: dovrà essere invece costruito sulla base di un approccio di carattere ascendente e partecipativo e, sia dal punto di vista strategico che da quello applicativo, dimostrare la propria vitalità economica e sostenibilità ambientale. Le azioni attraverso le quali il GAL intenderà attuare la propria strategia di sviluppo dovranno essere coerenti con la proposta strategica e con il tema catalizzatore.

Gli elementi che la Commissione all’uopo costituita dovrà tenere in conto al fine di esprimere un giudizio su tali aspetti ed attribuire il relativo punteggio sono, in particolare:

· Congruità punti di forza/debolezza, vale a dire l’esatta e concreta individuazione delle potenzialità e dei limiti dell’area in termini sociali, economici, ambientali. Verrà quindi valutata la completezza delle informazioni riferite ai principali settori di intervento, la capacità di individuazione dei punti di forza e di debolezza dell’area, delle criticità e delle peculiarità ambientali in essa presenti, le risorse chiave da valorizzare, la quantificazione degli obiettivi e la definizione di obiettivi specifici di sostenibilità ambientale.

· Carattere ambientale: sarà verificata la rispondenza del PSL alle peculiarità ambientali dei territori interessati e la sostenibilità ambientale della strategia e delle azioni dello stesso, in relazione anche alle risorse destinate a tali fini;

· Individuazione degli obiettivi fisici: si terrà conto della presenza totale o parziale degli indicatori fisici per le singole azioni che s’intendono intraprendere nell’ambito del PSL, nel rispetto delle schede di misura;

· Individuazione risultati attesi: in sede di attribuzione del punteggio si terrà conto della previsione dei risultati attesi (occupazione, incremento reddito, qualità della vita, ecc.) dal Piano rispetto alla situazione di partenza (punto di riferimento) sulla base della attendibilità dei dati di riferimento e delle metodologie che portano alla previsione stessa;

· Qualità carattere strategia pilota (in termini di innovatività), prendendo in considerazione :

-
nascita di nuovi prodotti, processi e servizi che includano le specificità locali;

-
accesso a nuovi mercati o a nuove forme di commercializzazione;

-
nuovi metodi atti a interconnettere le risorse umane, naturali e/o finanziarie del territorio ai fini di un migliore sfruttamento del suo potenziale endogeno;

-
interconnessioni tra settori economici tradizionalmente distinti e/o tra prodotti diversi (per esempio attorno all’immagine del territorio);

-
formule originali di organizzazione e partecipazione delle comunità locali alla fase decisionale e attuativa del progetto;

-
nuove forme di lotta all'esclusione sociale;

-
nuove formule di comunicazione e di trasferimento di know-how;

· Coerenza tra tema/i catalizzatore/i e le misure/azioni proposte. Il PSL, a tal fine dovrà individuare uno o più temi catalizzatori giustificandone la scelta a partire dagli elementi di forza e di debolezza delle potenzialità locali e più in generale dalla diagnosi condotta sull’area e collegare, con una descrizione esauriente, le azioni e gli interventi con il tema stesso;

· Qualità della strategia integrata, prendendo in considerazione gli aspetti di multisettorialità e collegamento delle azioni proposte).

· Attenzione riservata ai giovani e alle donne, considerando, in particolare, all’interno dei criteri di selezione indicati nel PSL, la presenza di condizioni che diano particolare attenzione alle donne ed ai giovani;

· Chiarezza nella descrizioni delle azioni, considerando, in particolare, la maggiore o minore definizione e puntuale delle tipologie di intervento, dei beneficiari, dei tassi di contribuzione;

· Tipologia dei beneficiari delle azioni privilegiando i PSL che presentino poche azioni i cui beneficiari siano pubblici o sia  il GAL direttamente

Il punteggio complessivo attribuibile (fino ad un massimo di 40 punti) agli aspetti del PSL sopra evidenziati, sarà stabilito, a giudizio insindacabile dalla Commissione, che, prima dell’esame dei PSL, dovrà fissare un massimale di punteggio per ciascuno degli aspetti di cui sopra. 

D
Modalità di gestione del Piano (max. 10 punti)

I PSL che saranno predisposti dai singoli Gruppi d’Azione Locali dovranno contenere informazioni precise circa la modalità di gestione, in particolare per quanto riguarda la selezione dei progetti, la gestione dei finanziamenti e le procedure di controllo.

Inoltre dovranno essere esplicitate sia le procedure utilizzate per informare e attivare il territorio nella fase di predisposizione del Piano, che quelle che si intendono impiegare nella fase di attuazione.

È necessario infine che vengano individuati e quantificati, per ogni azione, gli indicatori fisici, finanziari e d’impatto, e che vengano definite le modalità di raccolta e di gestione delle informazioni necessarie a garantire il monitoraggio degli interventi.

Il punteggio relativo a tali aspetti (max. 10 punti), anch’essi essenzialmente qualitativi, e non riferibili a termini di valutazione quantizzabili, sarà stabilito, a giudizio insindacabile dalla Commissione, sulla base dell’esame della proposta complessiva di PSL, tenendo in conto i seguenti elementi:

· Modalità di informazione ed animazione, prendendo in considerazione le modalità di svolgimento delle attività di animazione e di concertazione realizzate per definire il contenuto del PSL, come, ad esempio, il numero di incontri e strumenti utilizzati per settore di intervento,  le organizzazioni coinvolte, il contenuto delle riunioni – obiettivi - conclusioni.
· Procedure d’attuazione, prendendo in considerazione:
-
le modalità di selezione dei progetti, in relazione all’organizzazione della struttura tecnica del GAL

-
le modalità di gestione dei finanziamenti

-
le modalità di controllo interno ed esterno, attraverso la definizione delle strutture del GAL coinvolte e dei criteri che s’intendono seguire per correggere le eventuali irregolarità che si dovessero riscontrare in itinere.

· Sistema di monitoraggio: attraverso la modalità di rilevazione degli indicatori, la definizione dei livelli di responsabilità e delle strutture coinvolte, le modalità di utilizzo di procedure informatizzate e di comunicazione dei dati alla Regione

E
Risorse finanziarie (max 10 punti)

Il Piano deve contenere un piano finanziario per azione e per anno, e la dotazione riservata alle diverse azioni e deve essere coerente con gli obiettivi e le priorità definite dal Piano stesso. Il piano finanziario dovrà essere corredato di un Cronogramma degli interventi che definisca le cadenze temporali degli impegni e dei pagamenti per ciascuna azione in grado di rispettare la tempistica del PLR.

Gli elementi oggettivi che saranno tenuti in conto ai fini della attribuzione del punteggio, fino ad un massimo di 10 punti, sono:

Incidenza delle spese di gestione sulle spese complessive
max punti 3
Serve a misurare il grado efficienza del GAL. Più il suo valore è elevato più è basso il punteggio attribuito, secondo la tabella che segue:


sg= (spese di gestione del PSL/spese complessive)*100

	sg
	punteggio

	sg ( 11%
	3

	11% ( sg  ( 11,5%
	2

	11,5% ( sg  (12%
	1

	sg ( 12%
	0


Partecipazione finanziaria dei privati

max. punti 7
Serve a misurare il grado di coinvolgimento degli operatori economici del territorio. Verrà valutata l’entità dell’apporto finanziario del cofinanziamento dei beneficiari in rapporto al costo totale del PSL. Più il valore di tale rapporto sarà elevato, maggiore sarà il punteggio attribuito.


pf= (spese complessive beneficiari/costo totale PSL)*100

	pf
	punteggio

	pf ( 38%
	0

	38% ( pf  ( 40%
	1

	40% ( pf  ( 42%
	3

	42% ( pf  ( 44%
	5

	pf ( 44%
	7


F
Efficienza della gestione Leader II 1994-1999 (solo per i GAL esistenti)

Per quei territori che sono già impegnati nell’attuazione di LEADER II la nuova iniziativa garantisce la possibilità di un approfondimento della sperimentazione iniziata.

Al fine, per altro, di non penalizzare in alcun modo i nuovi GAL
 che non hanno esperienza da far valere nell’ambito del LEADER+, non può farsi contare il criterio dell’esperienza gestionale già acquisita se non in senso negativo, come stabilito dal PLR approvato cui il presente Complemento di Programmazione fa riferimento, applicando delle penalizzazioni ai GAL esistenti sulla base dei risultati conseguiti in termini di efficienza di spesa 

Nel caso in cui il GAL derivi dalla fusione di GAL che hanno operato durante la fase di programmazione 1994 -1999 i punteggi verranno calcolati secondo la media raggiunta.

Le eventuali penalizzazioni alle proposte presentate da GAL che abbiano già operato nell’ambito del PIC LEADER II saranno quindi determinate in relazione alla percentuale di spesa (ps) al 31 dicembre 2001 rispetto al programmato dei PSL di rispettiva competenza, applicando al punteggio complessivo conseguito nelle precedenti aree le detrazioni determinate sulla base della tabella riportata in appresso.

	Percentuale di spesa (ps)
	Punteggio in detrazione

	ps ≥99%
	0

	98%( ps < 99%
	0.5

	95%( ps < 98%
	1

	90%( ps < 95%
	3

	ps < 90%
	5


4.2.2
Pertinenza dei criteri di selezione dei PSL
Per valutare e selezionare i Piani di Sviluppo Locale, la Regione ha suddiviso i criteri in cinque aree alle quali ha attribuito un peso in funzione degli aspetti ritenuti maggiormente strategici anche con lo scopo di valorizzare le specificità di LEADER+. 

In coerenza con l’obiettivo globale del programma, di organizzare e valorizzare il patrimonio locale in funzione di uno sviluppo sostenibile e integrato nell’area del GAL, il peso maggiore è stato assegnato alla qualità della strategia d'intervento, vale a dire alle caratteristiche del PSL, (40 punti su 100) che verrà valutata tanto più positivamente quanto più dimostrerà di essere integrata, pilota, trasferibile, complementare, economicamente e ambientalmente sostenibile. 

A tale fine nell’attribuzione del punteggio assumono particolare rilevanza la qualità delle azioni proposte, la definizione dei risultati attesi in relazione al tema catalizzatore del PSL, e la congruenza con le politiche ambientali legate al territorio di riferimento.

Seguono, in ordine d’importanza, gli elementi di valutazione legati alle caratteristiche del territorio (20 punti su 100) e in particolare quelle considerate la maggiore causa di freno per lo sviluppo autopropulsivo di un territorio, cioè la densità di popolazione ed i tassi di spopolamento e di invecchiamento, stabilendo un nesso di priorità tra gli interventi proposti nel piano e i rischi di marginalità demografica e socio-economica dell'area interessata.

Analogo peso assumono nella valutazione complessiva del PSL le caratteristiche del partenariato (20 punti su 100), privilegiandosi i GAL che comprendono nella propria compagine societaria la più ampia rappresentatività degli operatori socio-economici, con particolare riferimento al territorio. 

Si tengono poi in conto (10 punti su 100) i progetti che dimostrano di avere previsto un’organizzazione efficiente delle proprie strutture, della gestione e dei controlli degli interventi, nonché (10 punti su 100), quelli che dimostrino un maggior coinvolgimento diretto, anche in termini di messa a disposizione di risorse finanziarie, dei beneficiari dei contributi. 

Per quanto riguarda i singoli progetti attivati dai PSL, saranno i singoli GAL a definire i criteri di selezione più idonei in base alle specificità della propria area e agli obiettivi degli interventi.

4.3 
Asse 2 – Cooperazione interterritoriale e transnazionale

Questo asse verrà attivato successivamente all’approvazione del PSL, con tempi e modalità d’attuazione specifici che permettano ai GAL di avere tempo a disposizione per individuare i partner e le opportunità di cooperazione. L’iter attuativo sarà:

a)
emanazione di un bando, riservato ai GAL che abbiano ottenuto finanziamenti relativamente all’asse 1, con il quale essi verranno invitati a presentare i progetti; 

b)
valutazione dei progetti da parte dell’apposita Commissione di cui al punto 9.3.4 del PLR approvato;

c)
selezione dei progetti ammessi a finanziamento sulla base dei criteri appresso indicati, entro due anni dalla Decisione di approvazione del PLR. I progetti che avranno superato i requisiti richiesti dai criteri di selezione saranno ammessi al finanziamento; i progetti che non avranno superato la selezione potranno essere ripresentati con i dovuti aggiustamenti richiesti;

d)
trasferimento della risorse finanziarie annuali ai GAL secondo le modalità di cui si dirà in appresso.

La Regione, per altro, ai fini di una migliore attuazione delle attività di cooperazione, si riserva la possibilità, una volta acquisite le proposte dei singoli GAL, di dar corso ad una azione unitaria, individuando tra i GAL stessi, e con il loro accordo, un capofila che assuma le seguenti mansioni:

-
Coordinamento della stesura di un progetto comune 

-
Coordinamento dei progetti sviluppati da ciascun soggetto interessato ai fini del buon esito del progetto comune;

-
Sorveglianza e controllo del progetto di cooperazione;

-
Organizzazione degli scambi tra i soggetti interessati;

-
Verifica del rispetto degli impegni assunti da ciascun soggetto interessato.

Le spese a carico del GAL capofila connesse alle mansioni sopra elencate saranno comprese nel progetto di cooperazione unitario finanziato a titolo del presente asse.

Qualora la Regione ritenga comunque opportuno dar corso ad un’azione unitaria ed i GAL non raggiungano un accordo sulla designazione del Capofila, esso sarà individuato nel GAL che abbia formulato la proposta cui sia attribuibile il punteggio più alto.

Le risorse pubbliche dell’asse assegnate alla cooperazione interterritoriale sono pari, indicativamente, al 40% di quelle complessive dell’Asse, salvo una più esatta definizione di tale percentuale sulla base dei singoli progetti ammessi a finanziamento. Nell’ambito dei singoli progetti, comunque, la percentuale di risorse pubbliche destinate alla cooperazione interterritoriale non potrà scendere al di sotto del 30%.

Verranno ammessi al cofinanziamento, ove non si opti per un’azione unitaria, progetti di singoli GAL che prevedano, per le due azioni, un contributo pubblico non superiore a  €  650.000 e una percentuale a carico del beneficiario non inferiore al 30% del costo totale. La Regione, ove l’ammontare complessivo dei progetti ammissibili superi la disponibilità di programma, potrà invitare i GAL selezionati a ridurre percentualmente l’ammontare del finanziamento richiesto per rientrare nel budget della spesa pubblica approvata per l’asse 2. 
4.3.1
Criteri di ammissibilità e valutazione
Saranno ritenuti ammissibili solamente i progetti che rispettano i requisiti appresso indicati:

Cooperazione interterritoriale

-
almeno un partner del GAL proponente deve appartenere ad una regione diversa dal Molise;

-
il progetto deve contenere una convenzione che definisca i rapporti e i reciproci impegni tra i partner coinvolti;

-
i partner devono individuare un soggetto capofila.

Cooperazione transnazionale

-
i partner del GAL proponente devono essere gruppi d’azione locale appartenenti ad almeno un altro stato membro dell’UE; tuttavia, come stabilito all’ultimo capoverso del punto 18 della Comunicazione della Commissione agli stati membri relativa all’IC LEADER+, si può avviare anche la cooperazione con un territorio di un paese non appartenente all’UE, purché organizzato conformemente all’impostazione LEADER;

-
il progetto deve contenere una convenzione che definisca i rapporti e i reciproci impegni tra i partner coinvolti;

-
i partner devono individuare un soggetto capofila;

-
per i partner extra UE il progetto dovrà contenere un curriculum riguardante la propria esperienza in termini di cooperazione, le competenze in relazione al progetto presentato.

I progetti verranno valutati sulla base dei criteri di seguito elencati:

a)
Coerenza del progetto con la strategia e il tema catalizzatore proposti nel PSL;

b)
Effettivo valore aggiunto apportato dal progetto (nuova occupazione, crescita economica);

c)
Qualità del parternariato (coerenza tra progetto e tipologia dei partner);

d)
Chiarezza della suddivisione dei compiti e delle responsabilità;

e)
Rispondenza tra dimensione del progetto e risorse richieste;

f)
Credibilità dei tempi di realizzazione, anche in rapporto alle norme finanziarie di attuazione (disimpegno automatico);

g)
Chiarezza delle modalità di gestione delle attività/strutture comuni (deve essere chiaramente stabilita e ufficializzata la suddivisione dei compiti tra i diversi partner, con particolare riferimento alle gestione operativa di attività comuni o all’utilizzazione e manutenzione di strutture realizzate nell’ambito del progetto).

La valutazione delle singole proposte avverrà assegnando a ciascun elemento di valutazione un punteggio compreso tra 0 e 2.

Il punteggio massimo realizzabile da un progetto di cooperazione è pari a 14 punti.

Saranno ritenuti ammissibili piani che totalizzano più di 5 punti; non saranno comunque ammissibili piani il cui punteggio per la variabile a), coerenza con la strategia e b), valore aggiunto apportato dal progetto sia pari a 0.

Al fine di consentire una valutazione il più possibile imparziale i progetti di cooperazione dovranno evidenziare con chiarezza tutte le caratteristiche di cui sopra.

Più in particolare:

· il contenuto della convenzione dovrà prevedere una chiara suddivisione dei ruoli e dei compiti, le scadenze e fasi temporali precise per la realizzazione del progetto, una scheda tecnica sintetica comune, le modalità di soluzione di eventuali conflitti, gli accordi finanziari dei soggetti coinvolti e le modalità di gestione delle risorse;

· i partner dovranno definire, mediante atti formali, gli impegni al cofinanziamento e le modalità di reperimento delle risorse;

· dovranno evidenziarsi i seguenti elementi:

-
individuazione del fabbisogno di cooperazione in relazione ai punti di forza e di debolezza dell’area contenuti PSL;

-
legame tra il progetto presentato e il tema catalizzatore sviluppato nel PSL;

-
ammissibilità degli interventi;

-
grado di innovazione in relazione a nuovi prodotti o nuovi metodi e processi produttivi;

-
quantificazione degli indicatori di risultato e di realizzazione, in riferimento agli obiettivi specifici e obiettivi operativi;

-
effetti occupazionali in relazione al numero di unità di lavoro create o mantenute a seguito della realizzazione del progetto. 

· il progetto comune a tutti i partner coinvolti dovrà dimostrare, attraverso la realizzazione di un’azione comune, l’apporto immateriale della cooperazione in rapporto alle specificità di LEADER +.

· il progetto comune a tutti i partner coinvolti dovrà definire in dettaglio:

-
il cronoprogramma degli interventi e della spesa;

-
la composizione di una struttura tecnica comune con compiti organizzativi e direttivi in grado di valutare i risultati conseguiti in relazione agli obiettivi;

-
i compiti affidati a ciascun partner.

4.4
Attuazione dei PSL

Al termine della fase di selezione l’Autorità di gestione comunica l’esito ai GAL unitamente alla richiesta di eventuali integrazioni dei PSL, fissando un termine per la presentazione della stessa. La documentazione prodotta entro i termini stabiliti verrà esaminata dalla Commissione selezionatrice entro trenta giorni dal suo ricevimento. Nel caso in cui si rendano necessarie ulteriori integrazioni, i termini per l’istruttoria decorreranno a partire dalla data di presentazione dell’ultima documentazione prodotta. Qualora il GAL non integri entro le scadenze stabilite tutta la documentazione, come richiesto, esso perderà ogni diritto al contributo. 

In tal caso verrà fatta scorrere la graduatoria utile a favore dei GAL non ancora ammessi al finanziamento per carenza di risorse.

4.5
Flussi finanziari tra autorità di pagamento e GAL

Completata la fase istruttoria l’Autorità di gestione impegna le annualità del piano finanziario approvato nel rispetto della legge di contabilità regionale.

Successivamente il GAL inoltra la richiesta dell’anticipo relativo alle annualità 2001 e 2002 del piano finanziario su presentazione di:

-
formale richiesta da parte del legale rappresentante;

-
garanzia fideiussoria per un importo pari al contributo richiesto;

-
coordinate bancarie della banca su cui appoggiare le operazioni;

-
numero di c/c bancario;

-
documentazione ai sensi del DPR 252/98 certificazione antimafia.

In funzione dei versamenti da parte della Commissione gli anticipi successivi al primo verranno erogati ai GAL in base alla certificazione di spese effettuate per un importo pari all’80% dell’anticipo precedente. Le certificazioni di spesa dovranno corrispondere a pagamenti effettuati dai beneficiari finali e giustificati da fatture quietanzate o da documenti contabili di valore probatorio equivalente ai sensi della norma 1 del Reg. CE 1685/2000.

L’anticipo dell’ultima annualità sarà corrisposto in misura pari al 50% dell’annualità stessa.

Il saldo verrà erogato sulla base delle spese effettivamente sostenute per la realizzazione del Piano, detratte le quote di anticipo già concesse.

I contributi versati ai GAL dovranno essere depositati su un conto corrente ad esclusivo uso degli interventi cofinanziati con LEADER +.

Poiché si prevede il disimpegno automatico e quindi la perdita dei finanziamenti non erogati entro due anni successivi a quello d’impegno sul bilancio comunitario, sulla base della verifica dello stato di avanzamento dei PSL, l’Autorità di gestione potrà mettere in atto un sistema flessibile che consenta di riallocare le risorse tra i piani finanziari dei GAL con lo scopo di raggiungere le performance richieste dalla Commissione.

Per quanto riguarda le annualità del piano finanziario, il GAL dovrà presentare all’Autorità di pagamento la certificazione di spesa alla scadenza dei 15 mesi successivi a quello dell’annualità di riferimento dichiarando altresì la corrispondenza tra i dati certificati e i dati inseriti sul sistema informatizzato.

La tempistica per la trasmissione della certificazione di spesa e la domanda di pagamento degli anticipi potrà eventualmente subire variazioni in funzione delle scadenze imposte dalle disposizioni comunitarie.

4.6 
Modalità di realizzazione degli interventi

I GAL, a seconda degli interventi cui daranno attuazione, potranno essere realizzatori diretti oppure potranno trasferire risorse ai beneficiari ultimi, i quali saranno diretti responsabili degli interventi. 

In relazione alla natura e alla finalità è possibile raggruppare gli interventi a seconda delle modalità di realizzazione come di seguito specificato.

Interventi a regia diretta da parte del GAL

Gli interventi a regia corrispondono ad esigenze del GAL, in quanto società di sviluppo locale, o interessano la collettività nel suo complesso (ad esempio attività di progettazione propedeutiche alla realizzazione d’interventi materiali, attività di studio, informazione e comunicazione etc.); il GAL può realizzare tali interventi direttamente o attraverso un soggetto attuatore, selezionato sulla base procedure concorrenziali espletate nel rispetto della normativa comunitaria, con il quale stipula un contratto contenente i termini, le condizioni e le modalità per l’espletamento dell’incarico.

Essendo i GAL amministrazioni aggiudicatrici ai sensi della normativa in materia di appalti pubblici e in quanto tali sottoposti alla legislazione vigente in materia, i progetti dovranno contenere una breve illustrazione esplicativa circa l’applicazione dei principi relativi alla trasparenza, alla concorrenza, alla normativa sugli appalti pubblici.

Fatte salve le specifiche modalità attuative contenute nelle schede di misura, ciascun progetto sarà costituito da una “Relazione di progetto” illustrante:

Finalità e obiettivi

Principio fondante e finalità generale di ciascun progetto è l’integrazione tra le risorse dell’area (ambiente/natura, cultura/patrimonio, attività produttive). L’integrazione deve inoltre trovare riscontro all’interno del PSL, ossia i progetti devono risultare coerenti con le finalità generali del PSL, essere complementari/integrati con le iniziative proposte nell’ambito delle altre azioni, deve quindi essere esplicitato il riferimento al tema catalizzatore assunto dal PSL.

Fasi di articolazione del progetto

Il progetto dovrà essere articolato in fasi e per ciascuna fase dovranno essere descritti i contenuti operativi in relazione alle tipologie di intervento ammissibili per la misura a cui il progetto fa riferimento.

Descrizione degli interventi

Per quanto riguarda le opere fisiche è necessaria una relazione di inquadramento e di descrizione degli interventi tecnici ed edilizi; per le forniture occorre indicare le caratteristiche funzionali; dovranno inoltre essere presentate tavole grafiche sufficienti per la comprensione dell’intervento.

Gli studi dovranno essere direttamente funzionali alla realizzazione degli interventi pilota previsti all’interno del PSL, evitando duplicazioni anche parziali di attività già realizzate da altri soggetti nel medesimo contesto territoriale. I dati statistici e territoriali dovranno riportare le fonti di riferimento per consentire di verificarne la veridicità.

Alla descrizione degli interventi dovrà essere allegata una relazione sulle procedure amministrative adottate per la realizzazione, per l’affidamento dei lavori e per il coinvolgimento di eventuali altri soggetti.

Cronogramma di attuazione:

Il cronogramma dovrà essere riferito all’articolazione in fasi e dimostrare la compatibilità con il piano finanziario annuale approvato all’interno del PSL.

Analisi dei costi

Il preventivo di spesa dovrà essere disaggregato in relazione alle singole voci di spesa, indicando i costi unitari nel rispetto di quanto previsto al paragrafo 4.8 “Congruità dei costi”.

Quadro finanziario complessivo

Il quadro finanziario dovrà essere articolato in fasi e iniziative/interventi, con indicazione e quantificazione delle fonti di finanziamento e percentuali di contribuzione applicate.

Risultati concreti attesi

In relazione alle finalità generali del progetto occorrerà indicare i risultati economici, occupazionali, sociali che dovranno essere raggiunti a seguito dell’effettuazione degli interventi.

Procedure di monitoraggio e di controllo 

Le procedure di monitoraggio e controllo interne al progetto dovranno risultare coerenti con quelle indicate per il PSL dal programma regionale.

Modalità di gestione

Si dovrà indicare attraverso quali risorse e secondo quali modalità gli interventi materiali verranno mantenuti funzionali agli obiettivi successivamente alla loro realizzazione.

Il progetto formulato secondo gli elementi sopra descritti e approvato dal Consiglio di Amministrazione del GAL sarà inoltrato al Comitato di cui al successivo paragrafo 4.7 per l’approvazione (l’approvazione del progetto suddetto da parte del Comitato è relativa solo alla sua rispondenza al PLR e al CdP, e non esimerà il GAL da tutte le sue responsabilità ed adempimenti previsti dalle norme comunitarie, nazionali e regionali regolanti l’iniziativa, soprattutto in merito all’ammissibilità della spesa).

Al progetto esecutivo dovranno essere allegati i documenti comprovanti la titolarità o l’accordo con i titolari ad effettuare gli interventi fisici previsti, con garanzia dell’uso e del beneficio pubblico per la durata minima di 15 anni per le strutture e di 8 anni per le attrezzature, computati dalla data di termine del progetto.

Nel caso di progetti che necessitino di particolari autorizzazioni per essere avviati il beneficiario deve produrre, in allegato alla documentazione progettuale, copia dell’istanza inviata agli organi competenti, fermo restando che le autorizzazioni dovranno essere acquisite entro l’inizio di attuazione degli interventi.

Per quanto riguarda le opere pubbliche, dopo l’approvazione degli interventi da parte del Comitato di cui sopra, il GAL sarà tenuto a redigere il progetto esecutivo redatto secondo i termini di legge.

Interventi a regia GAL in convenzione

Qualora gli interventi a regia GAL presentino caratteristiche di spiccata specificità e la loro realizzazione presupponga l’affidamento a soggetti che per finalità istituzionali e/o capacità tecnico-scientifica possono garantirne la corretta realizzazione, il GAL può realizzare detti interventi attraverso la regia in convenzione.

In tal caso il GAL definisce in dettaglio il progetto in accordo con il soggetto attuatore, tenendo conto degli strumenti di pianificazione e programmazione adottati nel caso in cui trattasi di soggetti pubblici.

La convenzione stabilisce le modalità di realizzazione degli interventi, i rapporti tra i contraenti per la realizzazione delle attività illustrate nel progetto in particolare per quanto riguarda gli impegni reciproci tra GAL e destinatario del finanziamento; la convenzione deve altresì contenere il riferimento all’ammontare complessivo degli interventi, il contributo pubblico concesso e la modalità di erogazione dello stesso. Il mancato rispetto dei termini e delle modalità di attuazione del progetto può determinare la revoca del contributo.

Con la convenzione il beneficiario si impegna:

-
ad attuare il progetto secondo le modalità e le tempistiche specificate nella documentazione progettuale, nel rispetto delle normative comunitarie nazionali e regionali vigenti in materia di ammissibilità delle spese;

-
a gestire, su idonei capitoli di bilancio, i fondi relativi al progetto nel caso in cui trattasi di Enti pubblici;

-
a tenere le scritture contabili, corredate dalle necessarie pezze giustificative, costantemente aggiornate;

-
ad accettare il controllo da parte degli organi competenti ai vari livelli sull’attuazione e sui finanziamenti erogati;

-
a garantire l’apporto della quota di cofinanziamento;

-
a comunicare al GAL eventuali variazioni del progetto; 

-
a rendicontare le spese sostenute allegando copia dei provvedimenti di impegno, dei provvedimenti di liquidazione, copia conforme all’originale dei mandati di pagamento e delle fatture debitamente quietanzate; in caso di rendicontazione finale di opere pubbliche il beneficiario si impegna altresì ad allegare l’attestazione di regolare esecuzione dei lavori o l’ eventuale collaudo, ai sensi delle normative vigenti, mediante l’invio del relativo certificato di regolare esecuzione dei lavori o dell’avvenuto collaudo, unitamente al quadro economico delle spese;

-
a restituire al GAL le eventuali somme non utilizzate;

-
a garantire una azione di pubblicizzazione degli interventi nel rispetto della normativa comunitaria in materia di azioni informative e pubblicitarie sugli interventi dei fondi strutturali di cui al regolamento (CE) n. 1159/2000.

Il progetto, formulato secondo gli elementi sopra descritti, sarà inoltrato al Comitato di cui al successivo paragrafo 4.7 per l’istruttoria unitamente alla relazione sulle procedure ad evidenza pubblica utilizzate per la scelta del contraente ed alla bozza di convenzione tra i soggetti.

Interventi a bando

Sono realizzati previo bando pubblico tutti gli interventi presentati su iniziativa esterna riguardanti soggetti privati, società ed altri enti che risulteranno essere beneficiari.

Il bando, da redigere sulla base delle specificità dell’area PSL, dovrà indicare:

-
le finalità generali dell’intervento in relazione agli obiettivi specifici della misura;

-
l’area di applicazione dell’iniziativa che di norma coincide con l’area del PSL;

-
i requisiti dei soggetti beneficiari;

-
la tipologia degli interventi ammessi a contributo;

-
le spese ammissibili per la realizzazione degli interventi;

-
le risorse finanziarie complessive disponibili;

-
l’entità del contributo massimo concedibile;

-
le modalità per la presentazione delle domande e la relativa documentazione richiesta;

-
le modalità di istruttoria;

-
i criteri di ammissibilità, valutazione e selezione secondo criteri di priorità e con indicazione dei punteggi applicati; tali criteri dovranno privilegiare gli interventi destinati alla tutela e valorizzazione dell’ambiente e/o le attività dei giovani e delle donne;

-
la tempistica per la realizzazione degli interventi e le modalità di utilizzo di eventuali economie;

-
gli obblighi del beneficiario e le dichiarazioni richieste;

-
le modalità per la liquidazione del contributo;

-
i criteri per l’ammissione di eventuali varianti in corso d’opera;

-
il responsabile del procedimento e l’ufficio presso il quale è possibile acquisire informazioni

-
il modulo per la presentazione delle domande strutturato in modo tale da acquisire tutte le informazioni richieste dal sistema informativo di monitoraggio, 

In casi debitamente motivati è possibile attivare il bando secondo la modalità “a sportello permanente” adeguando le modalità attuative nel rispetto di procedure di selezione aperte e rigorose.

Il GAL dovrà garantire un’adeguata pubblicità degli interventi, conformemente a quanto previsto dal Piano di Comunicazione del GAL e più in generale dal Reg. 1159/00. 

Prima di essere pubblicizzato il bando dovrà essere approvato dal Consiglio di Amministrazione e trasmesso al Comitato di cui al successivo paragrafo 4.7 per il parere di conformità rispetto al PLR e al CdP.

Il parere del Comitato non solleva il GAL dalle responsabilità derivanti dall’emissione del bando quali l’individuazione delle spese ammissibili, la verifica della congruità dei costi, l’applicazione dei criteri di selezione.

Per l’effettuazione dell’istruttoria delle domande il Consiglio di Amministrazione del GAL si può avvalere di una Commissione tecnica di valutazione composta da esperti nei vari settori d’intervento interessati.

Le domande sono dapprima valutate sotto il profilo dell’ammissibilità formale e del rispetto di quanto stabilito dal bando. I progetti risultati ammissibili sono sottoposti alla valutazione tecnico–economica in base alla quale vengono assegnati i punteggi pubblicati nel bando.

Il Consiglio di Amministrazione, sulla base delle valutazioni effettuate, definisce ed approva la graduatoria. A parità di punteggio, potranno essere considerati prioritari i progetti presentati da giovani e donne.

Il GAL deve comunicare ai soggetti interessati l’esito dell’istruttoria, il contributo assegnato, i termini per l’avvio e la conclusione dei lavori. La comunicazione deve essere inviata anche ai soggetti inseriti in graduatoria ma al momento non finanziabili per carenza di risorse e ai soggetti la cui domanda è stata respinta, motivandone le ragioni.

Il beneficiario dovrà comunicare con sollecitudine al GAL l’accettazione del contributo.

Il GAL deve fissare il termine entro il quale la graduatoria rimane aperta per consentire di utilizzare le risorse resesi disponibili, a seguito di economie e/o rinunce da parte di beneficiari, ammettendo al finanziamento le domande inserite in graduatoria utile.

Interventi a regia GAL con procedura a invito

Per questa tipologia di interventi, riservata esclusivamente ad Enti locali ed altri soggetti pubblici, il GAL individua i possibili partner dell’operazione definendo le caratteristiche dell’intervento; a tal fine il GAL contatterà i soggetti potenzialmente interessati invitandoli a presentare studi di fattibilità o progetti di massima, corredati dalla relativa documentazione a supporto, con contenuti analoghi a quelli richiesti al GAL per i progetti a regia.

I criteri di valutazione e selezione dovranno consentire di selezionare gli studi o i progetti più aderenti agli obiettivi del PSL e alle esigenze d’attuazione. Sulla base delle valutazioni il C.d.A. del GAL stilerà ed approverà una graduatoria aperta dalla quale saranno identificati in ordine decrescente i progetti ammissibili fino alla concorrenza delle risorse ammissibili. 

L’invito avrà un contenuto analogo a quello di un bando pubblico e sarà sottoposto all’esame del Comitato di cui al successivo paragrafo 4.7, secondo le modalità utilizzate per gli interventi a bando.

4.7
Comitato consultivo di coordinamento del LEADER+ Molise

Viene istituito, come indicato al paragrafo 11.2 del PLR il Comitato consultivo di Coordinamento del LEADER+ Molise, composto da rappresentanti della Regione Molise (tra cui l’Autorità ambientale, o suo delegato) e ai cui lavori partecipano anche rappresentanti dei GAL. Tale Comitato è deputato alla sorveglianza dell'attuazione dei PSL e a promuovere i necessari spazi di integrazione tra il programma LEADER+, il POR Molise 2000-06, il Piano regionale di Sviluppo Rurale, le Iniziative Comunitarie e altri strumenti nazionali e regionali. 

Il Comitato è nominato dalla Giunta Regionale, e composto, oltre che dall’autorità ambientale, da tre dirigenti o funzionari regionali, che abbiano competenze nei campi d’applicazione dell’iniziativa (agricoltura, lavori pubblici, artigianato commercio e turismo, beni culturali, formazione professionale), che avranno voto deliberante, e da un rappresentante per ogni GAL, designato dai GAL stessi, con voto consultivo. Per la trattazione di argomenti che richiedano competenze specifiche il Comitato potrà di volta in volta avvalersi della collaborazione di dirigenti o funzionari regionali esperti, designati dalla Giunta stessa in uno con la nomina del Comitato e convocati per l’occasione.

La presidenza del Comitato sarà affidata al dirigente dell’Assessorato all’Agricoltura  componente del Comitato.

Il Comitato sarà istituito entro due mesi dall’individuazione dei GAL da ammettere a finanziamento.

Il Comitato dovrà:

-
sorvegliare l'attuazione dei singoli PSL per mezzo delle informazioni derivanti dalle attività di monitoraggio, valutazione e controllo;

-
approvare le eventuali modifiche dei singoli PSL che non interessano la partecipazione dei Fondi;

-
proporre eventuali riallocazioni di risorse tra le Sezioni del Programma e tra i GAL;

-
promuovere il perseguimento della complementarità tra il Programma Operativo Regionale LEADER+ e gli altri Programmi in atto sui territori interessati dall'iniziativa.

Il Comitato ha anche il compito di approvare, ai sensi del precedente paragrafo 4.6, i progetti e i bandi che saranno presentati dai singoli GAL. Tale approvazione dovrà intervenire entro 20 giorni lavorativi decorrenti dalla ricezione, da parte del Comitato, di tutta la documentazione all’uopo necessaria, trascorsi inutilmente i quali l’approvazione s’intenderà acquisita. In tal caso è però esclusa la partecipazione alle sedute dei rappresentanti dei GAL, ferma restando la possibilità di avvalersi della collaborazione di dirigenti e/o funzionari regionali esperti.

La partecipazione dei componenti regionali (anche se convocati solo come esperti) alle sedute del Comitato è obbligatoria; le eventuali assenze non adeguatamente giustificate potranno comportare l’adozione di provvedimenti disciplinari nei confronti degli inadempienti 

L’Autorità di gestione si farà carico delle funzioni di segreteria tecnica.

4.8.
Congruità dei costi

Fatti salvi i limiti di investimento ammissibili a contributo indicati nelle schede di misura, si richiamano le indicazioni contenute all’interno della normativa vigente sugli appalti di lavori, servizi e forniture ed in generale il Reg. CE 1685/2000 sull’ammissibilità delle spese concernenti le operazioni cofinanziate dai Fondi strutturali.

Per gli interventi materiali i costi unitari ammissibili devono far riferimento ai prezzari regionali vigenti in materia. Per voci di spesa in essi non comprese occorre far riferimento prioritariamente a prezzari nazionali del genio civile, mercuriali delle C.C.I.A.A. o in ultima analisi, in via del tutto eccezionale e opportunamente motivata, ad analisi prezzi facendo riferimento a più preventivi da porre a confronto per individuare la migliore offerta.

Per quanto riguarda gli acquisti di materiali e attrezzature, nell’ambito della normativa vigente sugli appalti di pubbliche forniture, sono necessari almeno tre (3) preventivi di ditte specializzate da porre a confronto; gli importi ammissibili a contributo non potranno essere superiori ai prezzi di listino vigenti, salvo casi eccezionali debitamente motivati e giustificati, nei quali si potrà ricorrere ad un numero inferiore di preventivi.

Nel caso in cui i costi facciano riferimento all’impiego di risorse umane occorre prendere in considerazione le quotazioni di mercato, in relazione alla qualifica professionale che si intende utilizzare (es. consulente senior, junior, esperienza maturata nel settore, etc.).

Le tariffe giornaliere relative all’impiego di risorse umane non potranno comunque essere superiori a quelle indicare nella tabella che segue:

	Livello
	Esperienza
	Tariffa quotidiana massima

	Consulente senior
	> 15 anni
	€  520,00

	Consulente intermedio
	5 ( 15 anni
	€  400,00

	Consulente Junior
	< 5 anni
	€  210,00

	le tariffe si intendono omnicomprensive di ogni onere, ritenuta o contributo di legge, fatta eccezione per l'IVA, nonché dei costi di eventuali spese di trasferta (viaggio, vitto e alloggio) e di altri costi accessori.


Le spese tecniche di progettazione, direzione lavori e coordinamento sono ammissibili al cofinanziamento fino ad un massimo del 10% da calcolarsi sull’importo del progetto, oneri fiscali esclusi.

Gli oneri per i collaudi tecnico-amministrativi degli interventi faranno carico ai GAL; l’avvenuto collaudo da parte dei GAL dovrà risultare da specifica certificazione per ogni intervento, che non esime, comunque, dai controlli previsti dal successivo paragrafo 4.10.

L’IVA può costituire una spesa ammissibile solo se il beneficiario ne attesta la totale irrecuperabilità ai sensi della norma n. 7 del Reg. CE 1685/2000.

4.9
Variazioni al PSL approvato

Nell’ambito del PSL e dei relativi interventi approvati dal Comitato di cui al precedente paragrafo 4.7 le variazioni in corso d’opera sono ammissibili con i seguenti vincoli.

Piano finanziario per anno

Non sono ammissibili riprogrammazioni al piano finanziario per anno. Così come indicato al paragrafo 4.5, gli importi non certificati entro le date stabilite non potranno più essere rendicontati poiché è previsto il disimpegno automatico.

Piano finanziario riassuntivo per Misura

Il piano finanziario per misura può essere riprogrammato di norma non più di una volta l’anno, mantenendo comunque invariato il contributo pubblico totale e la percentuale di cofinanziamento a carico del privato.

Il piano finanziario riformulato, sulla base di adeguata motivazione, dovrà essere presentato all’Autorità di gestione che provvederà a sottoporre la richiesta al Comitato di Sorveglianza per l’approvazione. 

Piano finanziario della Misura

All’interno di una misura, fatti salvi gli obiettivi della stessa, è possibile riprogrammare le risorse finanziarie, anche in relazione alle percentuali di cofinanziamento applicate, in funzione di specifiche esigenze di carattere attuativo, quali ad esempio il riutilizzo di economie di spesa.  Il Piano finanziario riprogrammato, mantenendo invariato il contributo pubblico totale e la percentuale di cofinanziamento a carico del privato, dovrà essere inoltrato all’Autorità di gestione per l’approvazione.

Variazioni ai progetti

Qualora il GAL intenda apportare variazioni agli interventi approvati, tali comunque da non snaturare gli obiettivi del PSL, dovrà presentare richiesta all’Autorità di gestione. Le variazioni che non siano state precedentemente approvate non potranno essere ammesse alla rendicontazione. Le richieste di variazione che contengano modifiche al piano finanziario, dovranno contenere in allegato il piano finanziario complessivo riprogrammato. Sono comunque ammissibili a rendicontazione, all’interno dei singoli progetti, variazioni finanziarie nella distribuzione tra le voci di spesa d’importo non superiore al 10% del budget totale, previa autorizzazione da parte del C.d.A. del GAL e comunicazione all’Autorità di gestione.

4.10
Procedure di controllo finanziario degli interventi

La responsabilità primaria del controllo finanziario degli interventi, da effettuarsi conformemente all’articolo 38 del Reg. CE n. 1260/99 spetta all’Autorità di gestione la quale, ai sensi del suddetto Regolamento è responsabile delle operazioni finanziate e dell’attuazione di misure di controllo interno compatibili con i sani principi di gestione finanziaria. 

Le attività di controllo vengono espletate sia in concomitanza con la gestione (in quanto parte integrante di essa) che in momenti successivi, ai fini anche della verifica dell’efficacia e affidabilità dei sistemi di gestione e controllo utilizzati.

La regolare esecuzione delle operazioni presuppone una conseguente ed adeguata organizzazione degli uffici coinvolti nelle attività di gestione e controllo.

Le attività di gestione e di controllo saranno effettuate ai vari livelli e secondo modalità operative basate su una “pista di controllo” conforme alle indicazioni fornite dalle “Linee guida per l’organizzazione dei sistemi di gestione e controllo e la predisposizione delle piste di controllo” elaborate dal Ministero dell’Economia e delle Finanze.

In particolare, il complesso delle norme regolamentari in materia di cui al Reg. CE 438/01 individua tre principali funzioni:

1.
l’attività di gestione e controllo ordinario da parte della Regione e dei Gal;

2.
la verifica dell’efficacia del sistema di gestione e controllo ed il controllo di secondo livello;

3.
il rilascio della dichiarazione a conclusione dell’intervento.

Attività di controllo ordinario ( di 1° livello) effettuate dai GAL

In quanto responsabile dell’attuazione del PSL, il GAL è responsabile del controllo di tutte le attività realizzate. Il GAL è pertanto tenuto a mettere in atto un sistema di controllo degli interventi effettuati dai beneficiari finali, tale da garantire il rispetto delle disposizioni contenute nel Reg. CE 438/2001.

All’interno del PSL il GAL codifica l’iter dei progetti e definisce adeguate piste di controllo in grado di verificare la rispondenza tra quanto realizzato e il progetto approvato, nonché la regolarità della spesa.

In particolare il GAL deve, per il 100% delle iniziative attivate:

-
documentare le fasi di istruttoria tecnico-amministrativa dei progetti dotandosi di apposita modulistica da portare a conoscenza degli utenti prima della presentazione dei progetti;

-
utilizzare un apposito sistema contabile in grado di codificare e registrare ogni pagamento effettuato, sulla base della documentazione giustificativa probante la spesa sostenuta secondo le indicazioni contenute nelle Linee Guida del Ministero dell’Economia e delle Finanze ;

-
assicurare la disponibilità di tutti i documenti procedurali e i giustificativi di spesa presso la propria sede legale o operativa con il necessario supporto tecnico-logistico per le verifiche e i sopralluoghi di livello superiore.

Attività di gestione e controllo ordinario (di 1° livello) da parte della Regione

L’Autorità di gestione garantisce l’effettuazione delle attività di controllo ordinario predisponendo adeguate piste di controllo in grado di:

-
rendere agevole l’individuazione di eventuali carenze e rischi nell’esecuzione di azioni e/o progetti;

-
verificare la corrispondenza dei dati riepilogativi certificati con le singole registrazioni di spesa e la documentazione giustificativa ai vari livelli (identificazione dei documenti, data e metodo di pagamento); 

-
verificare con criteri selettivi, e sulla base di una analisi dei rischi, le richieste di pagamento dei GAL e le relative dichiarazioni di spesa;

-
rendere disponibile, ai vari livelli della gestione, tutta la documentazione finanziaria;

-
prevedere un rendiconto dettagliato delle spese da parte del livello inferiore, da utilizzare come documentazione di sostegno per le registrazioni contabili a livello superiore;

-
garantire un sistema di monitoraggio informatizzato che consenta di ottenere dal livello inferiore informazioni sufficienti per giustificare le operazioni contabili e gli importi dichiarati al livello superiore, a partire dai dati totali certificati alla Commissione, fino alle singole voci di spesa e relativi documenti giustificativi dei singoli beneficiari (GAL, altri Enti o imprese).

Considerato il carattere integrato dell’iniziativa, l’Autorità di gestione effettua l’attività di controllo ordinario tramite una Commissione di Controllo in itinere ed ex-post appositamente istituita a livello interassessorile, costituita da tre dirigenti e/o funzionari regionali, di cui almeno uno avente l’abilitazione all’esercizio delle Revisione dei conti e, per il resto, composta da esperti nei campi d’applicazione dell’iniziativa (agricoltura, ambiente, artigianato, beni culturali, commercio, turismo, PMI, formazione professionale).

I componenti della Commissione sono individuati all’interno delle Direzioni regionali e nominati dalla Giunta Regionale. Il coordinamento della Commissione sarà assicurato dal funzionario avente l’abilitazione all’esercizio della Revisione dei conti.

Ove nell’ambito delle strutture regionali non si trovino soggetti aventi l’abilitazione all’esercizio delle Revisione dei conti, il componente con tale requisito sarà scelto all’esterno.

In particolare la Commissione di controllo verifica:

-
l’ammissibilità e la pertinenza delle spese dichiarate dai GAL;

-
la partecipazione dei fondi Strutturali nei limiti prefissati;

-
la conformità degli impegni e dei pagamenti alle prescrizioni comunitarie;

-
la coerenza della destinazione delle azioni con quella indicata dal Programma;

-
la coerenza tra quanto dichiarato dai GAL e i dati inseriti sul sistema di monitoraggio informatizzato.

Le verifiche verranno effettuate dalla Commissione di Controllo prendendo in considerazione:

-
i dati inseriti sul sistema informatizzato a livello di singola operazione;

-
la documentazione amministrativa e contabile agli atti presso la sede dei GAL (atti di istruttoria delle pratiche e concessione dei contributi, atti di impegno, giustificativi di spesa);

-
il 100% degli interventi a regia realizzati dal GAL;

-
a campione, per almeno il 5%, gli interventi realizzati dai beneficiari che hanno ricevuto contributi da parte dei GAL.

I verbali della Commissione di controllo verranno trasmessi dall’Autorità di pagamento all’Autorità di gestione la quale, in caso di irregolarità riscontrate, avrà cura di adottare adeguati provvedimenti.

L’attività di verifica si conclude con una certificazione delle spese ammissibili a contributo, sulla cui base sono predisposte le dichiarazioni di spesa del Programma presentate alla Commissione.

Per quel che concerne invece le attività di cui la Regione Molise risulta direttamente beneficiaria, vale a dire quelle della misura relativa all’Assistenza tecnica, la funzione di controllo di 1° livello sarà svolta, come stabilito nel PLR approvato, dal Servizio Ragioneria della Direzione generale Finanze e Patrimonio.

Verifica dell’efficacia del sistema di gestione e controllo, e controllo di secondo livello

La verifica dell’efficacia del sistema di gestione e controllo ed il controllo di secondo livello saranno affidate alla struttura esterna all’ Amministrazione regionale, funzionalmente indipendente sia dall’Autorità di gestione e che da quella di pagamento conformemente a quanto previsto dall’art. 10 comma 2 del Reg 438/2001. Tale struttura sarà la stessa cui saranno affidati gli analoghi compiti nell’ambito del POR Molise 2000-06. L’Autorità di gestione e l’Autorità di Pagamento forniranno i dati necessari per consentire alla struttura di adempiere correttamente ai propri compiti.

La struttura sarà responsabile dei controlli da effettuarsi in maniera sistematica nel corso della gestione, ed in ogni caso prima della liquidazione finale degli interventi, sulle piste di controllo attivate, su almeno il 5% della spesa totale e un campione rappresentativo dei progetti approvati, delle tipologie di intervento e dei diversi ambiti territoriali.

A controllo ultimato sarà predisposta una relazione esplicativa del lavoro portato a termine, relazione che rimarrà agli atti dell’ufficio che ha effettuato i controlli.

Nel caso dovessero essere rilevate irregolarità, abusi, o reati di qualunque genere, i controllori invieranno le dovute segnalazioni all’Autorità di gestione e di Pagamento, che intraprenderanno le azioni amministrative e giudiziarie per il recupero dei contributi.

L’Autorità di gestione del Programma, in conformità con gli artt. 34 e 38 del Regolamento CE 1260/1999, assumerà le iniziative più idonee a risolvere le problematiche di carattere gestionale e procedurale evidenziate dai controlli effettuati.

Inoltre, controlli sull’impiego dei finanziamenti dei Fondi Strutturali potranno essere effettuati:

-
dal Ministero dell’Economia e delle Finanze e/o da quello delle Risorse Agricole, Alimentari e Forestali, sia di propria iniziativa, sia partecipando a quelli disposti dall’Autorità di gestione, dalla Commissione Europea e dalla Corte dei Conti Europea;

-
dalla Commissione Europea e dalla Corte dei Conti Europea;

Dichiarazione a conclusione dell’intervento

A conclusione dell’intervento, nel rispetto dell’art.38, paragrafo 1, lettera f) del Reg. 1260/99 e sulla base di quanto previsto dal Capo V del Reg. CE 438/01, sarà rilasciata una dichiarazione di certificazione della regolarità dell’esecuzione finanziaria del Programma e dei controlli finanziari effettuati.

La struttura incaricata del rilascio della dichiarazione a conclusione dell’intervento è la stessa cui sarà affidata l’incombenza dei controlli di 2° livello del POR Molise.

Essa effettuerà l’esame del sistema di gestione e di controllo del Programma e delle risultanze dei controlli eseguiti e, se necessario, su un ulteriore campione delle operazioni.

Sulla base delle certificazioni di spesa rilasciate e delle verifiche effettuate, tale Struttura procederà a tutti gli accertamenti necessari per ottenere una ragionevole assicurazione in ordine alla correttezza dell’esecuzione finanziaria del Programma.

La dichiarazione sarà redatta sulla base di un modello predefinito (allegato III del Reg. CE 438/01) e sarà corredata da una relazione che contiene tutte le informazioni atte a documentarle, ivi compresa una sintesi dei risultati di tutti i controlli effettuati da organismi nazionali e comunitari.

Si riporta di seguito una tabelle riepilogativa illustrante in sintesi le diverse strutture che avranno la responsabilità dei controlli nell’ambito del LEADER+ Molise:

	Autorità di Gestione
	Autorità di Pagamento
	Controlli

	
	
	1° livello
	2° livello

	
	
	Soggetto sottoposto a Controllo
	Responsabili dei controlli di 1° livello
	Soggetto sottoposto a Controllo
	Responsabile dei controlli di 2° livello

	Regione Molise – Direzione generale III – Servizio “Servizi alle imprese agricole, forestali e cooperazione”.
	Regione Molise – Direzione generale III – Servizio “Programmi speciali di iniziativa comunitaria e nazionale”.


	Beneficiario terzo (destinatario)
	Organismo individuato da GAL
	Beneficiario terzo (destinatario)
	Organismo esterno cui è affidata la stessa incombenza per POR

	
	
	Beneficiario GAL (attuazione e azioni dirette) per 100% e Beneficiari terzi per almeno il 5% delle spese sovvenzionabili
	Commissione di Controllo in itinere ed ex-post 
	Beneficiario GAL (attuazione e azioni dirette)
	

	
	
	Beneficiario Regione (100% della misura attuazione)
	Servizio Ragioneria della direzione Generale finanze e patrimonio
	Beneficiario Regione (misura attuazione)
	Organismo esterno cui è affidata la stessa incombenza per POR


4.11
Il sistema di monitoraggio e le modalità di trasferimento informatizzato dei dati

Il trasferimento alla Commissione Europea dei dati relativi all’attuazione del Programma sarà attuato dall’Autorità di gestione del LEADER+ in base a quanto stabilito dal Reg. CE n. 438/2001, riguardante i sistemi di gestione e di controllo dei contributi concessi nell’ambito dei Fondi Strutturali. 

In particolare l’Autorità di gestione si adeguerà al sistema informativo predisposto dal Ministero dell’Economia e delle Finanze.

Per quanto riguarda il sistema di raccolta dei dati finanziari, fisici e statistici che permettano di rilevare gli indicatori per la sorveglianza previsti dall’art. 36 del regolamento sopra citato, la Regione intende attivare un sistema informativo che colleghi in rete i GAL con i settori regionali responsabili della gestione e del controllo, permettendo lo scambio armonizzato e informatizzato dei dati. 

Il sistema di monitoraggio informatizzato sarà pertanto alimentato dai dati forniti dai GAL e sarà operativo entro il 2003. I dati saranno resi disponibili per effettuare la valutazione intermedia ed ex - post.

4.12
Individuazione dell’Autorità ambientale

Per garantire il concreto e costante coinvolgimento dell’autorità ambientale durante tutte le fasi d’attuazione del Programma, così come indicato al par. 11.3 del PLR, l’Amministrazione Regionale ha attribuito tale compito alla:

Direzione generale V delle Politiche sanitarie, della Tutela ambientale e della Sicurezza sociale

Via Trento 1 86100 Campobasso

Responsabile pro-tempore: ing. Giancarlo GIORDANO
Tel: 0874/429081; Fax: 0874/429092

5. PIANO DELLE AZIONI DI COMUNICAZIONE 

5.1.
Specificità del Programma LEADER+ e articolazione delle azioni di comnunicazione

L’attività di comunicazione rappresenta un momento fondamentale nell’ottica del raggiungimento degli obiettivi previsti dal Leader + in Molise. Al fine infatti di mantenere un costante contatto con tutti i potenziali beneficiari l’attività di informazione e pubblicità assumerà un ruolo di assoluto rilievo, affinché il PIC LEADER+ in Molise possa essere attuato con il pieno utilizzo delle risorse e con il raggiungimento degli obiettivi specifici di esemplarità e trasferibilità degli interventi realizzati.

L’attività di informazione e pubblicità svolgerà un ruolo fondamentale, affinché il PIC LEADER+ in Molise possa essere attuato con il pieno utilizzo delle risorse e con il raggiungimento degli obiettivi specifici di esemplarità e trasferibilità degli interventi realizzati.

Le azioni di comunicazione si articolano su tre livelli: 

a)
Comunicazione relativa al Programma in generale, realizzata direttamente dall’Autorità di gestione regionale e rivolta in modo prevalente ai GAL e alle strutture regionali, che avranno il compito di amplificare e diffondere a livello capillare l’informazione;

b)
Comunicazione prodotta e gestita dai singoli GAL e progettata per coprire i fabbisogni specifici delle singole aree e degli operatori interessati dai PSL. Nell’ambito dell’elaborazione del Piano di Sviluppo Locale i GAL progetteranno i piani d’informazione e comunicazione da attuare ciascuno nella propria area, in funzione degli interventi proposti, degli operatori e dei beneficiari da coinvolgere. Inoltre, tra le principali funzioni del GAL vi è quella di attivare sportelli informativi e programmi d’informazione sul proprio territorio che oltre a mostrare le  opportunità offerte dall’iniziativa Leader e dagli altri strumenti di sostegno cofinanziati dall’Unione Europea, possano facilitare l’accesso ai finanziamenti dei potenziali beneficiari,  rendere conto dell’operato di ciascun GAL e trasferire sul proprio territorio le esperienze realizzate (effetto dimostrativo).

c)
Comunicazione prodotta dalle strutture nazionali e dell’Unione Europea, per garantire la diffusione delle informazioni e la trasferibilità delle buone prassi a livello di zone rurali europee, nonché la ricerca di partner e di contatti extraregionali da parte dei GAL.

Tutte le azioni in materia di informazione e pubblicità previste dai Piani di comunicazione attivati a qualsivoglia dei livelli sopracitati, saranno realizzate in ottemperanza alla normativa Comunitaria definita dagli Articoli 34 e 46 del Reg. CE n. 1260/1999 in cui s’individuano gli obblighi e le responsabilità delle Autorità di gestione in materia di informazione e di pubblicità, e dal Reg. CE n. 1159/2000 che indica i contenuti e le modalità di applicazione dei piani di comunicazione sugli interventi dei fondi strutturali.

5.2.
Gli obiettivi del piano di comunicazione

Le azioni informative e pubblicitarie, contenute nel Piano di Comunicazione, mirano ad aumentare la notorietà e la trasparenza dell’azione dell’Unione Europea e a dare ai destinatari un’immagine omogenea degli interventi. 

Tali azioni si riferiscono:

-
al PLR

-
al Complemento di Programmazione

-
ai PSL

-
ai bandi e inviti per la presentazione di progetti.

Il secondo obiettivo delle azioni informative e pubblicitarie è la sensibilizzazione del pubblico sia a livello dei territori coinvolti dall’intervento (aree dei GAL) sia a livello dell’intero territorio regionale, sul ruolo svolto dall’Unione Europea, in collaborazione con le autorità nazionali e locali, in favore dell’attuazione dell’intervento e sui risultati ottenuti.

5.3.
I destinatari delle azioni informative e pubblicitarie

L’attività di comunicazione, deve seguire tutte le fasi d’attuazione dell’intervento, dalle iniziative promosse dall’Autorità di gestione e dai GAL fino ai beneficiari finali.

Considerando l’essenza stessa del Programma LEADER+, che mira a coinvolgere le popolazioni e gli operatori economici localizzati nelle aree rurali e montane in progetti di sviluppo locale integrato e sostenibile, il presente Piano di comunicazione deve rivolgersi ad un pubblico ampio ed eterogeneo:

a)
i GAL e i loro soci, in quanto soggetti beneficiari o promotori degli interventi previsti dal PSL;

b)
potenziali beneficiari e destinatari finali degli interventi tra cui enti locali, PMI singole o associate, imprese agricole singole o associate, organizzazioni dei produttori e di categoria, società e consorzi a maggioranza pubblica, associazioni senza fini di lucro, enti e istituzioni proprietarie di beni culturali e architettonici, associazioni ambientaliste;

c)
autorità pubbliche, amministrazioni locali, organismi pubblici e istituzioni con una dimensione regionale, provinciale e sub-provinciale a livello di comunità montane e comunale che svolgono delle attività che concorrono alla realizzazione degli interventi previsti nell’ambito del PIC;

d)
organizzazioni professionali, organizzazioni e associazioni di produttori o di settore che raggruppino soggetti potenzialmente coinvolgibili, a vario titolo, in una o più attività inerenti i Fondi strutturali;

e)
parti economiche e sociali tra cui associazioni di categoria, associazioni e consorzi di operatori economici rappresentativi della realtà economica e sociale dei territori coinvolti, e come tali in grado di coinvolgerla e orientarla;

f)
associazioni, enti e istituzioni senza fine di lucro che svolgono azioni positive a favore della collettività, in particolare quelli finalizzati alla promozione della parità tra uomini e donne e quelli che operano nella tutela e il miglioramento dell’ambiente;

g)
tutta la popolazione rurale e montana, ma anche cittadina che pur non essendo direttamente destinataria degli interventi, può tuttavia fruirne, contribuendo così al loro successo e notorietà;

h)
principali mezzi di informazione, della carta stampata e radiotelevisivi, operanti sui territori interessati dal Programma;

5.4
Contenuti e strategia della comunicazione 

Le azioni informative e pubblicitarie saranno diversificate in funzione dell’obiettivo da raggiungere, del livello gestionale e dei gruppi di destinatari a cui si riferiscono.

Le azioni per garantire la notorietà e la trasparenza nei confronti dei beneficiari finali e dei gruppi sociali e economici saranno attuate dall’Autorità di gestione, e dai GAL e saranno articolate come segue.

a)
Pubblicazione dei contenuti del PLR a livello regionale e dei PSL a livello dei singoli GAL in cui sia evidenziata la partecipazione dei Fondi Strutturali nel testo e mediante l’apposizione dell’emblema dell’Unione Europea e dell’iniziativa comunitaria LEADER+ accanto a quello regionale, su tutte le copertine e le intestazioni dei documenti.

La diffusione capillare, la facilità d’accesso e l’informazione fino ai beneficiari finali in questione sarà garantita mediante:

-
incontri pubblici sia a livello regionale che di singolo GAL in cui verranno distribuite copie dei programmi, illustrati i contenuti e presentate le modalità di partecipazione per i potenziali beneficiari;

-
inserimento del PLR, del Complemento di Programmazione e dei bandi per la presentazione dei PSL nei siti web della Regione, dei PSL con relative schede per la presentazione dei progetti nei siti web dei GAL, delle Province e Comunità Montane o di altre istituzioni localmente rilevanti;

-
campagne di comunicazione attraverso i mezzi di diffusione più rappresentativi quali quotidiani nazionali e locali, radio e televisioni a diffusione regionale e locale, televideo, riviste e newsletter pubblicate da enti, associazioni e organizzazioni di categoria e professionali di rilevanza locale. 

b)
Divulgazione delle informazioni destinate a garantire la trasparenza nei confronti dei vari partner e dei beneficiari potenziali. I GAL avranno cura di contattare i potenziali beneficiari degli interventi attivabili nell’ambito dei singoli PSL:

-
direttamente attraverso propri sportelli informativi e gli animatori;

-
attraverso i soci del GAL stesso che normalmente rappresentano amministrazioni locali, gli enti, le istituzioni e le associazioni professionali e di categoria più rappresentative nel territorio considerato;

-
attraverso gli amministratori locali quali i sindaci, i funzionari e i tecnici delle Comunità Montane che fungono da riferimento per gli operatori economici, sociali e culturali.

Le schede per la presentazione dei progetti saranno formulate in modo da indicare in modo chiaro le pratiche amministrative da espletare, i criteri di selezione e di valutazione degli interventi, nonché i referenti a livello regionale e locale responsabili dei singoli interventi e ai quali ci si può rivolgere per informazioni.

c)
Informazione permanente e aggiornamento dei partner e dell’opinione pubblica sull’andamento degli interventi durante tutto il periodo di programmazione. Saranno attivate azioni informative diversificate sia per contenuto che per mezzo di comunicazione:

-
l’autorità di gestione del Programma organizzerà incontri con i GAL per favorire lo scambio di informazioni, la riflessione su problemi incontrati e risultati ottenuti, l’aggiornamento sullo stato di attuazione degli interventi e le eventuali comunicazioni provenienti dai livelli regionale, statale ed europeo;

-
i GAL a loro volta, sia direttamente attraverso le proprie strutture, sia nelle occasioni di eventi locali, di manifestazioni, di incontri pubblici col territorio, di riunione coi soci, con le amministrazioni locali e coi beneficiari avranno cura di aggiornarli sullo stato di avanzamento dei singoli interventi e dell’intero programma;

-
i siti web della Regione Molise, del SIAR Molise, dei GAL e di altre eventuali istituzioni interessate verranno utilizzati sia a scopo promozionale che informativo attraverso l’aggiornamento sugli interventi in corso di realizzazione o terminati, sulle opportunità di fruizione e sugli obiettivi raggiunti; l’utilizzo dei siti web garantirà di raggiungere tempestivamente e costantemente l’opinione pubblica locale, ma anche le diverse strutture che a vario titolo si occupano di fondi strutturali e di Programmi di sviluppo rurale.

d)
Informazione sulla gestione, la sorveglianza e la valutazione degli interventi finanziati dal Programma LEADER+. L’Autorità di gestione del Programma avrà il compito di assicurare la diffusione e lo scambio tempestivo e armonizzato delle informazioni necessarie alle funzioni sopraccitate, attraverso il sistema informativo regionale, la rete Internet, la predisposizione di rapporti di esecuzione periodici e la partecipazione a workshop e incontri pubblici organizzati dalle autorità nazionali ed europee.

Per la sensibilizzazione dell’opinione pubblica sul ruolo svolto dall’Unione Europea, con le autorità nazionali e locali, in favore dell’attuazione dell’intervento e sui risultati ottenuti, oltre che attraverso le azioni di comunicazione sopraccitate che, pur rivolgendosi a segmenti di pubblico selezionati, possono essere fruite anche dal grande pubblico verranno attuate le seguenti azioni specifiche:

a)
per quanto riguarda gli interventi di tipo materiale, di qualsiasi tipologia, localizzati sul territorio dei GAL, per sensibilizzare sia i beneficiari che l’opinione pubblica, verranno allestiti i materiali informativi più adeguati per garantire la visibilità delle realizzazioni cofinanziate secondo le modalità e le specifiche indicate nel punto 6, dell’Allegato 1 al Reg. CE 1159/2000: cartelloni, targhe esplicative temporanee o permanenti, manifesti ecc.;

b)
per quanto concerne gli interventi immateriali quali studi, progetti, azioni a favore del tessuto economico e sociale, manifestazioni culturali, campagne promozionali e pubblicitarie sulle risorse naturali, culturali e turistiche del territorio, tutti i materiali cartacei, su supporto informatico prodotti e diffusi attraverso vie tradizionali o elettroniche o audivisive, riporteranno in evidenza la partecipazione dell’Unione europea ed eventualmente del fondo strutturale interessato, nonché l’emblema dell’Unione europea e del programma LEADER+;

c)
per quanto concerne iniziative di formazione e di sviluppo dell’occupazione i beneficiari saranno informati che le iniziative a cui stanno partecipando sono finanziate dall’Unione europea.

5.5.
Le risorse finanziarie previste e il responsabile del piano di comunicazione 

Le azioni informative e pubblicitarie realizzate dall’Autorità di gestione nei confronti dei GAL o dell’opinione pubblica si basano sulle risorse finanziarie stanziate nell’ambito dell’Asse 4 – Assistenza tecnica all’attuazione, monitoraggio e valutazione.

Per la realizzazione delle azioni viene destinato un importo pari a 35.000 € ripartito nell’arco dei sei anni.

Per garantire la concreta attuazione delle azioni previste da parte della Regione ed il controllo, durante tutte le fasi d’attuazione del Programma, delle azioni che dovranno essere attivate dai singoli GAL, così come indicato al par. 10 del PLR, l’Amministrazione Regionale ha designato “Responsabile della Comunicazione:

rag. Pasquale DI FABIO
c/o Direzione Generale III delle Politiche agricole

Via Nazario Sauro,1 86100 Campobasso

Tel: 0874/429459 ; Fax: 0874/429430

e-mail: di.fabio@siar.molise.it
Le azioni informative e pubblicitarie promosse dai GAL sono finanziabili con i contributi di cui i GAL possono usufruire per la loro organizzazione interna.

Sarà in ogni caso possibile ricorrere all’assistenza ed alla collaborazione di esperti, di associazioni operanti nel campo della comunicazione pubblica ed istituzionale, d’istituti universitari e di ricerca.

5.6
Criteri seguiti per la valutazione delle azioni realizzate 

Nell’ambito dell’incarico di valutazione indipendente del Programma LEADER+ Molise verrà richiesta una specifica analisi delle azioni informative e di pubblicità intraprese, al fine di rilevarne l’efficacia e l’applicazione secondo le modalità previste.

Inoltre, come previsto dall’art. 4.2 dell’allegato I al Reg. CE 1159/2000, la relazione annuale di esecuzione predisposta dall’autorità di gestione conterrà un capitolo sulle azioni informative e pubblicitarie. L’autorità di gestione sottoporrà ai comitati di sorveglianza una comunicazione specifica sulla qualità e l’efficienza delle azioni informative e pubblicitarie, corredata di prove fondate quali immagini fotografiche o collegamenti a siti web.

LE SCHEDE DI MISURA

Misura 1.1 Supporto tecnico ai Piani di Sviluppo Locale

I.
Identificazione della misura

Asse di riferimento
Strategie pilota di sviluppo rurale a carattere territoriale e integrato

Fondo strutturale
Fondo europeo agricolo di orientamento e di garanzia sezione orientamento (FEAOG-orientamento)

Area di intervento secondo la classificazione UE


13
Promozione dell’adeguamento e dello sviluppo delle zone rurali

24
Flessibilità delle forze di lavoro

41
Assistenza tecnica e azioni innovative

Tipologia di contributo
Contributo in conto capitale fino al 100% della spesa ammissibile

Tipo di operazione secondo la classificazione UE

24
Flessibilità delle forze di lavoro

1305
Servizi di base per l’economia e la popolazione rurali

411
Preparazione, realizzazione, sorveglianza, pubblicità

412
Valutazione

413
Studi

Riferimento normativo

Comunicazione della Commissione agli Stati membri del 14 aprile 2000 recante gli orientamenti per l'iniziativa comunitaria in materia di sviluppo rurale (LEADER+)

Regolamento (CE) n. 445/2002 della Commissione, del 26 febbraio 2002, recante disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n. 1257/1999 del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo di orientamento e di garanzia (FEAOG)

Regolamento (CE) N. 1260/1999 del Consiglio del 21 giugno 1999 recante disposizioni generali sui Fondi strutturali

Regolamento (CE) N. 1685/2000 della Commissione del 28 luglio 2000 recante disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio per quanto riguarda l'ammissibilità delle spese concernenti le operazioni cofinanziate dai Fondi strutturali

Obiettivi della misura

Fornire supporti all’organizzazione ed alla promozione dello sviluppo locale

Valutazione ex-ante

•Coerenza con gli obiettivi generali del programma.

La Misura in esame, tesa a garantire il funzionamento dei GAL, è strumentale alla realizzazione dei PSL.

•Valutazione dei criteri di selezione adottati dai GAL.

L’Amministrazione regionale attribuisce grande importanza alle modalità organizzative e gestionali con le quali i GAL intenderanno attuare le iniziative incluse nella presente Misura. A tal fine, ai GAL sarà richiesto espressamente di indicare per ciascun intervento i criteri di selezione. Pertanto l’Amministrazione provvederà, successivamente all’approvazione dei PSL, ad effettuare una valutazione dei criteri di selezione adottati dai GAL per di assicurare, in particolare, il rispetto del principio della trasparenza e delle pari opportunità.

II.
Contenuto tecnico della misura

1.
Descrizione della misura

La misura prevede una serie d’interventi funzionali all’attuazione dell’iniziativa comunitaria in materia di sviluppo rurale LEADER+.

2.
Obiettivi della misura e coerenza con la strategia

Obiettivi specifici di riferimento

· Assicurare la qualità della programmazione dello sviluppo locale

· Valorizzare e diffondere le buone prassi in materia di sviluppo sostenibile

· Migliorare le prestazioni dell’iniziativa in termini finanziari e di gestione

Obiettivi operativi

· Integrare le azioni/progetti con la programmazione presente sul territorio

· Animare le imprese locali

· Individuare le buone prassi realizzate

· Realizzare iniziative periodiche finalizzate ad informare e rendere conto sull’attuazione del PSL

· Realizzare attività periodiche di analisi e valutazione del PSL

3.
Descrizione tecnica della misura

a)
Tipologia degli interventi

La misura, volta a sostenere e supportare l’attuazione del PSL, prevede le seguenti tipologie d’intervento:

· progettazione del PSL;

· attuazione del PSL (funzionamento, informazione, comunicazione e formazione);

· animazione.

b)
Specificità e complementarità della misura rispetto alle altre misure del PLR e agli altri programmi cofinanziati

Questa misura è in relazione con tutte le altre inserite nel Programma LEADER+ Regionale poiché finanzia gli interventi funzionali all’attuazione dell’iniziativa comunitaria in Molise.

Inoltre questa misura è in relazione con gli altri programmi cofinanziati in quanto è quella che progetta e implementa i PSL, evidenziandone le peculiarità e le integrazioni rispetto agli altri programmi.

c)
Principali categorie di spesa

· Spese per il personale

· Spese di funzionamento della sede e di eventuali sportelli

· Spese per l’acquisizione di beni e servizi legati alla gestione amministrativa e operativa del PSL (attrezzature, arredi, assistenza amministrativa, fiscale, contabile, fideiussioni bancarie o di garanzia così come definite dall’articolo 1936 all’articolo 1957 del Codice Civile), ivi comprese le spese collegate al monitoraggio e all’assistenza tecnica.
· Spese per la realizzazione di convegni, seminari, workshop, incontri di consultazione delle controparti locali

· IVA, se si verificano le condizioni di ammissibilità, elencate nella norma n. 7 dell’allegato al Regolamento (CE) 1685/2000,

· Spese di pubblicizzazione delle iniziative e delle procedure concorsuali

· Spese per la produzione di materiale informativo cartaceo (pubblicazioni, brochure, ecc.), multimediale (Cd-rom, audiovisivi, ecc.) e siti web

· Spese per azioni di studio e diagnosi dei fabbisogni formativi locali

· Spese per azioni formative rivolte al personale del GAL ed agli animatori

L’attività formativa, a cui deve essere riservata una quota pari ad almeno il 10% delle risorse pubbliche del PSL, deve essere svolta in armonia con la strategia e gli obiettivi del PSL.

Si sottolinea che nell’ambito delle tipologie descritte, sono ammissibili solo le spese strettamente legate alle attività del GAL nel quadro dell’iniziativa comunitaria LEADER+.

d)
Struttura responsabile e Direzioni Regionali coinvolte

Il GAL è responsabile della gestione e dell’attuazione del PSL.

L’autorità di gestione del programma d’iniziativa comunitaria LEADER+ è la Regione Molise – Direzione generale III delle Politiche agricole, alimentari e forestali – Servizio “Servizi alle imprese agricole, forestali e cooperazione”.

e)
Beneficiari finali

GAL

f)
Destinatari degli aiuti

GAL

g)
Condizioni generali di ammissibilità

Le spese per la redazione del PSL limitatamente all’acquisizione di competenze secondo la definizione di Leader II
, sono ammissibili solo per i territori non interessati dai PSL redatti in l’attuazione dell’iniziativa comunitaria nel precedente periodo di programmazione (1994-1999).

Non sono ammissibili:

· le spese per l’acquisto di immobili, veicoli, telefoni cellulari, impianti audiovisivi e apparecchiature per videoconferenza;

· i gettoni di presenza e/o le indennità di carica degli organi societari;

· le spese per l’attività di valutazione;

· le spese non direttamente riferibili all'area per la quale è stato redatto il PSL.

La spesa massima per questa misura non può eccedere il 15% del costo totale pubblico del PSL.

Al PSL deve essere allegato il progetto esecutivo inerente l’organizzazione ed il funzionamento del GAL, contenente un prospetto riepilogativo delle previsioni di spesa direttamente funzionali alla sua attuazione, suddivise per anno. Nel prospetto anzidetto, devono essere messe in evidenza le categorie di spesa riportate di seguito.

Spese per il personale

Per l’assolvimento di propri compiti, il GAL deve dotarsi di norma delle seguenti figure professionali:

-
direttore tecnico in possesso del diploma di laurea, con profonda conoscenza della disciplina che regola l’utilizzo delle risorse finanziarie comunitarie e provata esperienza nella programmazione e nella gestione di interventi integrati ed interventi cofinanziati con fondi comunitari;

-
responsabile amministrativo-finanziario in possesso del diploma di scuola secondaria superiore, con profonda conoscenza della disciplina che regola la gestione delle risorse finanziarie comunitarie e provata esperienza nell’ambito delle procedure connesse alla gestione di fondi pubblici;

-
segretario/animatore in possesso del diploma di scuola secondaria superiore, con conoscenze informatiche avanzate dei software “Word” ed “Excel” e conoscenza delle problematiche connesse all’iniziativa comunitaria LEADER+ e allo sviluppo locale;

-
esperti di settore (professionisti singoli, società, ATI) incaricati della valutazione tecnico-economica delle domande e dei collaudi.

I GAL di nuova costituzione (e gli esistenti per l’assunzione di nuovo personale) devono reclutare il personale mediante selezione pubblica per titoli e colloquio, previa pubblicazione di un bando (da allegare al progetto unitamente alle modalità di pubblicizzazione) nel quale sono specificati i requisiti per le diverse figure professionali.

Nella valutazione dei candidati, l’esperienza pregressa maturata con l’iniziativa comunitaria Leader, può essere considerata positivamente ma non deve costituire un requisito di priorità e/o ammissibilità delle domande.

Il personale incaricato della gestione del GAL non può assumere altri incarichi riguardanti la progettazione o l’attuazione degli interventi compresi nel PSL.

Il compenso del personale deve essere stabilito in funzione del curriculum, degli obiettivi da raggiungere, della dimensione del PSL approvato e dell’impegno richiesto dal ruolo per l’attuazione del PSL.

Nel progetto esecutivo il GAL deve indicare il tipo di contratto che intende applicare al personale, con riferimento ad un determinato periodo.

Rimborsi spese

Per l’espletamento delle funzioni connesse all’attuazione del PSL, al personale del GAL ed ai membri del Consiglio di Amministrazione è riconosciuto il rimborso delle spese di viaggio con i mezzi pubblici (autobus, treno, aereo). È riconosciuto altresì il rimborso delle spese sostenute per l’uso del mezzo proprio, pari ad 1/5 del costo della benzina per ogni chilometro effettivamente percorso.

Sono riconosciute anche le spese di vitto per un importo massimo di 60,00 €/giorno e le spese di alloggio con pernottamento in albergo di categoria non superiore a tre stelle.

Ogni rimborso spese è condizionato alla presentazione di una parcella di missione contenente i giustificativi di spesa e le seguenti informazioni: luogo e data della missione, motivazione, chilometri percorsi calcolati sulla base delle distanze chilometriche e dettaglio delle spese sostenute.

Acquisto o noleggio di arredi

Nel progetto occorre elencare gli arredi e le forniture in relazione al numero dei locali da attrezzare, anche ad integrazione di quanto eventualmente già disponibile e/o in uso. A questo elenco bisogna allegare le specifiche tecniche e la previsione di spesa redatta sulla base dell’analisi dei prezzi di almeno tre preventivi forniti da tre ditte diverse.

Acquisto o noleggio di materiale informatico e telematico

Valgono le medesime disposizioni indicate alla voce “Acquisto o noleggio di arredi”.

Spese di gestione

Le spese di gestione devono essere suddivise in: canoni di affitto, riscaldamento, pulizia, energia elettrica, acqua, spese postali, telefoniche, cancelleria, manutenzione ordinaria attrezzature e altre spese assimilabili, consulenze fiscali/amministrative e consulenze del lavoro. La/e sede/i operativa/e dei GAL di nuova costituzione devono essere ubicate nell’area interessata dal PSL, mentre i GAL esistenti possono conservare le sedi operative precedentemente utilizzate. Qualora la sede sia dislocata presso strutture di enti locali, le spese di affitto, pulizia, e consumi, potranno essere sostenute in quota parte.

Spese dovute a collegamenti telematici

Sono ammissibili le spese per i collegamenti telematici che consentono al GAL l’utilizzo della procedura informatizzata di monitoraggio.

Spese amministrative e finanziarie

Le spese amministrative e finanziarie comprendono le imposte e tasse, i costi di fideiussione e le spese bancarie.

Spese per la partecipazione obbligatoria alla rete Leader Nazionale Leader

Si sottolinea che le voci di spesa inserite nella previsione di spesa, devono essere direttamente funzionali all’attuazione del PSL. Non sono ammissibili le spese connesse ad altre attività eventualmente svolte. La struttura operativa deve garantire la propria funzionalità fino alla rendicontazione finale del PSL prevista per il 2008.

h)
Localizzazione

Territorio regionale interessato dall’iniziativa comunitaria LEADER+

4.
Agevolazioni previste

a)
Tipologia di aiuto

Contributo in conto capitale

b)
Intensità e/o importo dell’aiuto pubblico cofinanziabile

Fino al 100% del costo totale, per un importo massimo pari al 15% del costo totale del PSL approvato.

c)
Tasso di partecipazione comunitario

L’ammontare del cofinanziamento comunitario calcolato sul totale delle spese ammissibili è del 50%, a valere sul FEAOG-orientamento

d)
Informazioni sui regimi di aiuto

Nessun aiuto ai sensi del comma 1 dell’articolo 87 del Trattato che istituisce la Comunità europea è accordato in base a questa misura

5.
Modalità di attuazione

A regia diretta del GAL

III.
Quadro finanziario della misura

	
	Costo totale
	Quota pubblica
	Privati

	
	
	Totale
	comunitaria
	nazionale
	

	
	
	
	FEOAG
	Totale
	Stato
	Regione
	

	€
	1.320.000,00
	1.320.000,00
	990.000,00
	330.000,00
	231.000,00
	99.000,00
	-

	%
	100,00
	100,00
	75,00
	25,00
	17,50
	7,50
	-


IV.
Quantificazione degli obiettivi

	Tipologia di progetto
	Indicatori di realizzazione
	Unità di misura

	Preparazione, realizzazione, sorveglianza, pubblicità

Valutazione
	Azioni progetti integrati per linea di finanziamento

Relazioni di controllo

Rapporti annuali di esecuzione

Personale occupato

Acquisto PC e attrezzature

Personale coinvolto

Rapporti di valutazione interna
	n.

Contributo pubblico

Spesa totale in €

n. 

n.

n. Mesi/uomo n.

n.

n.

	Flessibilità delle forze di lavoro, attività imprenditoriale, innovazione e informazione 
	Buone prassi (per categorie specifiche ed origine)
	n.

	Servizi di base per l’economia e la popolazione rurali
	Azioni/progetti integrati per linea di finanziamento

Contributo pubblico per azioni/progetti

Incontri (workshop, convegni, seminari, ecc.)

Pubblicazioni (brochures, newsletter, ecc.)

Materiali multimediali

Siti web
	n.

contributo pubblico

spesa totale in €

€

n.

n.

n.

n.

	Studi
	Studi effettuati
	n.


	Indicatori di risultato
	Valore

	N. PSL approvati

N. Soggetti coinvolti nella costituzione del GAL

N. imprese destinatarie degli aiuti


	

	N. medio di partecipanti agli incontri
	

	
	

	 
	


La quantificazione degli indicatori fisici e di risultato della misura sarà effettuata in un secondo momento, una volta selezionati i PSL.

Misura 1.2
Innovazione e qualificazione del sistema produttivo locale

I.
Identificazione della misura

Asse di riferimento
Strategie pilota di sviluppo rurale a carattere territoriale e integrato

Fondo strutturale
Fondo europeo agricolo di orientamento e di garanzia sezione orientamento (FEAOG-orientamento)

Area di intervento secondo la classificazione UE


11
Agricoltura

13
Promozione dell’adeguamento e dello sviluppo delle zone rurali

16
Aiuti alle PMI e al settore dell’artigianato

Tipologia di contributo
Contributo in conto capitale

Tipo di operazione secondo la classificazione UE

111
Investimenti nelle aziende agricole

114
Miglioramento delle condizioni di trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli

122
Miglioramento della raccolta, trasformazione e commercializzazione dei prodotti forestali

1305
Servizi di base per l’economia e la popolazione rurali

162
Tecnologie rispettose dell’ambiente; tecnologie «pulite» e a ridotto consumo energetico

163
Servizi di consulenza per le imprese (informazioni, piani aziendali, consulenze, marketing, gestione, progettazione, internazionalizzazione, esportazioni, gestione ambientale, acquisto di tecnologie)

164
Servizi comuni per le imprese (parchi di attività, incubatori di imprese, animazione, servizi promozionali, creazioni di reti di imprese, conferenze, fiere commerciali)

24
Flessibilità delle forza di lavoro

413
Studi

Riferimento normativo

Comunicazione della Commissione agli Stati membri del 14 aprile 2000 recante gli orientamenti per l'iniziativa comunitaria in materia di sviluppo rurale (LEADER+)

Orientamenti Comunitari per gli Aiuti di Stato nel Settore Agricolo (2000/C 28/02)

Regolamento (CEE) N. 2081/92 del Consiglio, del 14 luglio 1992, relativo alla protezione delle indicazioni geografiche e delle denominazioni d'origine dei prodotti agricoli ed alimentari

Regolamento (CEE) N. 2082/92 del Consiglio, del 14 luglio 1992, relativo alle attestazioni di specificità dei prodotti agricoli ed alimentari

Regolamento (CE) n. 445/2002 della Commissione, del 26 febbraio 2002, recante disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n. 1257/1999 del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo di orientamento e di garanzia (FEAOG)

Regolamento (CE) N. 1257/1999 del Consiglio del 17 maggio 1999 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo di orientamento e di garanzia (FEAOG) e che modifica ed abroga taluni regolamenti

Regolamento (CE) N. 1260/1999 del Consiglio del 21 giugno 1999 recante disposizioni generali sui Fondi strutturali

Regolamento (CE) N. 1783/1999 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 luglio1999 relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale

Regolamento (CE) N. 1784/1999 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 luglio1999 relativo al Fondo sociale europeo

Regolamento (CE) N. 1685/2000 della Commissione del 28 luglio 2000 recante disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio per quanto riguarda l'ammissibilità delle spese concernenti le operazioni cofinanziate dai Fondi strutturali

Regolamento (CE) N. 68/2001 della Commissione del 12 gennaio 2001 relativo all'applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti destinati alla formazione

Regolamento (CE) N. 69/2001 della Commissione del 12 gennaio 2001 relativo all'applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti d'importanza minore («de minimis »)

Regolamento (CE) N. 70/2001 della Commissione del 12 gennaio 2001 relativo all'applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti di Stato a favore delle piccole e medie imprese

Legge 8 agosto 1985 n. 443 “Legge - quadro per l'artigianato”

Legge Regionale 26 aprile 2000 n. 32 “Riordino della disciplina in materia di artigianato”

Legge Regionale 14 aprile 2000 n.27 “Riordino della disciplina in materia d'industria”

POR Molise 2000-2006

PSR Molise 2000-2006

Obiettivi della misura

Innovare, integrare e qualificare il sistema produttivo locale

Valutazione ex-ante

Coerenza con gli obiettivi generali del programma.

L’articolazione delle tipologie di interventi incluse nella Misura è funzionale al perseguimento degli obiettivi globali del Programma. Le tipologie di interventi previste mirano in modo integrato ad aumentare la competitività delle produzioni locali attraverso lo studio, la divulgazione e la diffusione di prodotti/processi innovativi e, in generale, al miglioramento delle condizioni di attrattività dei fattori competitivi dell’economia locale.

L’integrazione delle iniziative previste nella misura porta, nelle previsioni dell’Amministrazione, a migliorare la struttura produttiva promovendo l’innovazione in termini organizzativi ed operativi e, di conseguenza, ad un presumibile sviluppo di dinamiche endogene di progresso economico e sociale. Peraltro, sono evidenti i caratteri di complementarità con le altre misure del PLR, con particolare riferimento a quella finalizzata al miglioramento della qualità della vita e della capacità organizzativa delle comunità locali

Valutazione dei criteri di selezione adottati dai GAL.

L’Amministrazione regionale attribuisce grande importanza alle modalità organizzative e gestionali con le quali i GAL intenderanno attuare le iniziative incluse nella presente Misura. A tal fine, ai GAL sarà richiesto espressamente, in sede di bando, di indicare per ciascun intervento i criteri di selezione. L’amministrazione provvederà, successivamente all’approvazione dei PSL, ad effettuare una valutazione dei criteri di selezione adottati dai GAL al fine di assicurare in particolare il rispetto dell’ambiente, nonché quello dei principi della trasparenza e delle pari opportunità.

II.
Contenuto tecnico della misura

1.
Descrizione della misura

La misura si propone di favorire lo sviluppo del sistema produttivo delle aree LEADER+, attraverso la definizione di nuovi processi produttivi, la definizione di nuove forme organizzative e gestionali, il recupero delle produzioni tradizionali, l’introduzione di nuovi prodotti, l’adozione di know how e di tecnologie innovative. Questa tipologia d’interventi è di particolare importanza per le aree LEADER+, ove si registra un maggior ritardo nell’adozione delle innovazioni.

Gli interventi previsti dalla misura si inseriscono in un contesto di programmazione integrata, connessi ad altri interventi aventi analoghe finalità, volti alla promozione ed al sostegno dello sviluppo integrato e sostenibile delle aree rurali.

In pratica con la Misura 1.2 “Innovazione e qualificazione del sistema produttivo locale” si vogliono agevolare le imprese (agricole e non) sia singole che associate, nell’adozione delle innovazioni e nella qualificazione del sistema produttivo, favorendo nel contempo un’aggregazione tra le stesse.

La misura è finalizzata a potenziare e migliorare la dotazione e la funzionalità delle strutture, ed a promuovere e sostenere la cooperazione tra imprese attraverso il potenziamento delle filiere produttive locali nei diversi settori economici, con particolare riferimento ai temi catalizzatori previsti.

La misura supporta lo sviluppo e la crescita delle imprese locali sostenendo, con specifici regimi d’aiuto, investimenti finalizzati all’aumento della competitività, all’introduzione d’innovazioni tecniche ed organizzative, alla riqualificazione dei processi produttivi e al miglioramento della compatibilità ambientale delle attività produttive.

Per quanto attiene le strutture deve essere privilegiato il recupero e la ristrutturazione di quelle esistenti in luogo delle realizzazioni ex novo.

Per gli interventi nelle aree protette, le azioni devono indirizzarsi prevalentemente verso i SIC e le ZPS (individuate rispettivamente ai sensi della Direttiva 92/43/CEE del Consiglio del 21 maggio 1992 e della Direttiva 79/409/CEE del Consiglio, del 2 aprile 1979), avendo cura di valorizzare e salvaguardare anche le aree adiacenti.

2.
Obiettivi della misura e coerenza con la strategia

Obiettivi specifici di riferimento

· Valorizzare le produzioni locali nel quadro del rafforzamento dell’identità territoriale e dello sviluppo della società dell’informazione

· Diffondere e rafforzare i metodi e le tecnologie per migliorare la qualità dei prodotti e dei servizi

· Sviluppare e migliorare le possibilità d’impiego, anche attraverso specifici bacini occupazionali dei giovani e delle donne

· Migliorare la qualità ambientale percepita dalla popolazione

Obiettivi operativi

· Creare nuova occupazione nel settore ambientale attraverso la valorizzazione della risorsa culturale e ambientale

3.
Descrizione tecnica della misura

a)
Tipologia degli interventi

La misura, volta ad innovare, integrare e qualificare il sistema produttivo locale, prevede le seguenti tipologie d’intervento:

· acquisizione di assistenza tecnica e consulenza;

· azioni integrate intrasettoriali e intersettoriali quali:

-
studi e progetti relativi ad una filiera produttiva oppure ad un territorio, finalizzati all'introduzione di prodotti/servizi e processi produttivi innovativi;

-
azioni volte a consolidare e rafforzare le attività produttive tradizionali, al fine di agevolare la loro specializzazione, l'accesso al mercato ed il collegamento funzionale con l'agroindustria e gli altri settori delle rispettive filiere (produttive e/o territoriali);

· commercializzazione: azioni per l'attivazione ed il consolidamento di metodi innovativi di commercializzazione dei prodotti agricoli, turistici e artigianali locali quali:

-
sviluppo di metodi di cooperazione con le reti distributive;

-
sviluppo di metodi e supporti basati sulle nuove tecnologie nell'ambito della società dell'informazione;

-
messa a punto di adeguate soluzioni di conservazione, trasporto e packaging per i prodotti locali;

-
sviluppo di attività volte a rafforzare gli strumenti di pianificazione territoriale nell'ottica del marketing;

-
promuovere il riconoscimento di nuove DOP, IGP ed AS e l'applicazione delle DOP, IGP ed AS già riconosciute;

-
mettere a punto reti ed itinerari enogastronomici d'eccellenza;

· qualificazione dell'offerta: studi di settore volti all’individuazione degli elementi e dei parametri di qualità; azioni di qualificazione e controllo della qualità dei prodotti e dei processi (creazione di marchi, attività di controllo, introduzione di innovazioni di prodotto e di processo, certificazione ISO 9000, ecc.);

· sviluppo di formule organizzative a carattere collettivo: studio, pianificazione e realizzazione di esperienze pilota mirate a promuovere nuove forme organizzative rivolte ai soggetti economici (consorzi d'area per l'erogazione di servizi, consorzi di imprese, ecc.);

· comunicazione: azioni di supporto e incentivazione all’utilizzo della tecnologia dell'informazione e di forme innovative di comunicazione rivolte al tessuto produttivo (ad esempio l’e-commerce);

· formazione: azioni di sensibilizzazione, di orientamento e di formazione, comprensive di interventi di tutorship aziendale e di interventi per accrescere le conoscenze per la creazione di reti fra imprese in materia di innovazione tecnologica, di valorizzazione della qualità e sviluppo sostenibile.

b)
Specificità e complementarità della misura rispetto alle altre misure del PLR e agli altri programmi cofinanziati

Questa misura è in relazione con la Misura 1.1 “Supporto tecnico ai Piani di Azione Locale” inserita nel Programma LEADER+ Regionale che finanzia gli interventi funzionali all’attuazione dell’iniziativa comunitaria in Molise.

Inoltre questa misura è in relazione con le seguenti misure del POR Molise 2000-2006:

· Misura 1.7 “Valorizzazione e conservazione di aree ad elevato valore naturalistico”;

· Misura 4.2 “Aiuti de minimis alle imprese artigiane e commerciali”;

· Misura 4.3 “Marketing territoriale”;

· Misura 4.4 “Sostegno de minimis ai servizi reali delle PMI”;

· Misura 4.7 “Promozione del turismo e del “prodotto” Molise”;

· Misura 4.9 “Investimenti nelle aziende agricole”

· Misura 4.11 “Miglioramento delle condizioni di trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli”;

· Misura 4.12 “Altre misure forestali”;

· Misura 4.13 “Diversificazione delle attività del settore agricolo e delle attività affini allo scopo di sviluppare attività plurime e fonti alternative di reddito”;

· Misura 4.14 “Commercializzazione dei prodotti agricoli di qualità”.

c)
Principali categorie di spesa

· Acquisizione di assistenza tecnica

· Ristrutturazione ed adeguamento di locali ed impianti utilizzati per la produzione e la trasformazione

· Ristrutturazione ed adeguamento di locali da adibire alle attività collettive di commercializzazione

· Costi per l'organizzazione e la realizzazione di forme associate e/o reti fra imprese ed operatori

· Acquisto mezzi e dotazioni informatiche e telematiche innovative (compresi hardware e software) per il processo produttivo, per le comunicazioni telematiche ed internet

· Acquisizione di certificazione di qualità

· Costi per la promozione dei prodotti, compresi la partecipazioni a fiere, posizionamento sui media ed educational

· Spese di formazione

· Iniziative di informazione e divulgazione

· Acquisizione consulenze

· Realizzazione di strutture di servizio, oltreché adeguamento e miglioramento delle strutture esistenti

· Acquisto attrezzature innovative

L’attività formativa, a cui deve essere riservata una quota pari ad almeno il 10% delle risorse pubbliche del PSL, deve essere svolta in armonia con la strategia e gli obiettivi del PSL.

d)
Struttura responsabile e Direzioni Regionali coinvolte

Il GAL è responsabile della gestione e dell’attuazione del PSL.

L’autorità di gestione del programma d’iniziativa comunitaria LEADER+ è la Regione Molise – Direzione generale III delle Politiche agricole, alimentari e forestali – Servizio “Servizi alle imprese agricole, forestali e cooperazione”.

e)
Beneficiari finali

· GAL

f)
Destinatari degli aiuti

· GAL

· PMI singole e associate

· Imprese agricole singole e associate

· Imprese di lavorazione, trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli, singole e associate

· Organismi portatori d’interessi collettivi

· Imprese di lavorazione, trasformazione e commercializzazione dei prodotti della selvicoltura, singole e associate

· Centri di formazione

g)
Condizioni generali di ammissibilità

Sono ammissibili solo ed esclusivamente gli interventi riferiti a filiere (un solo settore interessato) o sistemi produttivi locali (più settori interessati).

Per filiera e/o sistema produttivo locale s’intende quella realtà economica costituita da imprese agricole, imprese di trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli, imprese artigianali, imprese turistiche ed imprese della ristorazione, tutte con sede nel territorio del GAL, che fanno esplicito ricorso a forme di coordinamento orizzontale e/o verticale e che trattano un prodotto o una famiglia di prodotti merceologicamente affini.

In pratica, all’interno del PSL, il GAL individua una filiera o più filiere di riferimento ovvero uno o più sistemi produttivi locali rispetto ai quali attivare le presente misura.

Successivamente all’approvazione del PSL, il GAL redige con l’apporto delle parti sociali interessate ed approva, i progetti di filiera o di sistema produttivo locale nei quali sono specificati in maniera chiara ed inequivocabile:

· la filiera ed i sottosettori funzionali (produzione, trasformazione, distribuzione, ristorazione, ecc.) che la compongono ovvero il sistema produttivo locale al quale si riferisce;

· le innovazioni di processo o di prodotto e le forme di coordinamento orizzontale e/o verticale che s’intende attuare;

· i risultati attesi;

· i soggetti che aderiscono al progetto.

L’adesione al progetto di filiera o al progetto di sistema produttivo locale dei soggetti interessati, è un requisito essenziale per l’ammissibilità degli stessi agli interventi previsti dalla presente misura.

Relativamente ai progetti di filiera riguardanti le aziende agricole si deve fare riferimento ai settori contemplati nella Misura 4.11 del POR Molise 2000-2006.

Si sottolinea che non può essere concesso alcun sostegno per interventi volti a sostenere progetti di ricerca e promozione di prodotti agricoli, ai sensi dell’articolo 37 del Regolamento (CE) N. 1257/1999.

h)
Localizzazione

Territorio regionale interessato dall’iniziativa comunitaria LEADER+

4.
Agevolazioni previste

a)
Tipologia di aiuto

Contributo in conto capitale

b)
Intensità e/o importo dell’aiuto pubblico cofinanziabile

	Tipologia 

degli interventi
	Beneficiari

Destinatari degli aiuti
	Intensità dell’aiuto sulla spesa totale

	
	PMI singole e associate
	Fino al 50%, elevabile fino al 70% in casi di particolare rilevanza
 nel rispetto del regime de minimis


	
	Imprese agricole singole e associate
	Fino al 50%, elevabile fino al 70% in casi di particolare rilevanza, entro un limite totale di aiuti che non superi 100.000,00 € per beneficiario in un periodo di tre anni

	Acquisizione di assistenza tecnica e consulenza direttamente connesse con l’attuazione delle operazioni oggetto dell’iniziativa
	Imprese di lavorazione, trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli, singole e associate
	Fino al 50%, elevabile fino al 70% in casi di particolare rilevanza, entro un limite totale di aiuti che non superi 100.000,00 € per beneficiario in un periodo di tre anni

	
	Imprese di lavorazione, trasformazione e commercializzazione di prodotti della silvicoltura, singole e associate
	Fino al 50%, elevabile fino al 70% in casi di particolare rilevanza, entro un limite totale di aiuti che non superi 100.000,00 € per beneficiario in un periodo di tre anni

	
	GAL e Organismi portatori di interessi collettivi
 (ONLUS)
	Fino al 50%, elevabile fino al 70% in casi di particolare rilevanza, nel rispetto del regime de minimis

	
	PMI singole e associate
	Fino al 50%, elevabile fino al 70% in casi di particolare rilevanza, nel rispetto del regime de minimis

	
	Imprese agricole singole e associate
	Fino ad un massimo del 55% ed alle condizioni ed intensità previste dalla Misura 4.9 del POR

	Azioni integrate intrasettoriali e intersettoriali
	Imprese di lavorazione, trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli, singole e associate
	Fino ad un massimo del 50% ed alle condizioni e intensità previste dalla Misura 4.11 del POR

	
	Imprese di lavorazione, trasformazione e commercializzazione di prodotti della silvicoltura, singole e associate
	Fino ad un massimo del 50% ed alle condizioni e intensità previste dalla Misura 4.12 del POR

	
	GAL e Organismi portatori di interessi collettivi1 (ONLUS)
	Fino al 80%, per un aiuto massimo di 200.000,00 €

	
	PMI singole e associate
	Fino al 50%, elevabile fino al 70% in casi di particolare rilevanza nel rispetto del regime de minimis

	
	Imprese agricole singole e associate
	Fino ad un massimo del 55% ed alle condizioni e intensità previste dalla Misura 4.9 del POR

	Commercializzazione
	Imprese di lavorazione, trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli, singole e associate
	Fino ad un massimo del 50% ed alle condizioni e intensità previste dalla Misura 4.11 del POR

	
	Imprese di lavorazione, trasformazione e commercializzazione di prodotti della silvicoltura, singole e associate
	Fino ad un massimo del 50% ed alle condizioni e intensità previste dalla Misura 4.12 del POR

	
	PMI singole e associate 
	Fino al 50%, elevabile fino al 70% in casi di particolare rilevanza nel rispetto del regime de minimis

	
	Imprese agricole singole e associate
	Fino ad un massimo del 55% ed alle condizioni e intensità previste dalla Misura 4.9 del POR

	Qualificazione dell'offerta
	Imprese di lavorazione, trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli, singole e associate
	Fino ad un massimo del 50% ed alle condizioni e intensità previste dalla Misura 4.11 del POR

	
	Imprese di lavorazione, trasformazione e commercializzazione di prodotti della silvicoltura, singole e associate
	Fino ad un massimo del 50% ed alle condizioni e intensità previste dalla Misura 4.12 del POR

	
	GAL e Organismi portatori di interessi collettivi (ONLUS)
	Fino al 80%, per un aiuto massimo di 200.000,00 €

	
	PMI singole e associate
	Fino al 50%, elevabile fino al 70% in casi di particolare rilevanza nel rispetto del regime de minimis

	
	Imprese agricole singole e associate
	Fino ad un massimo del 55% ed alle condizioni e intensità previste dalla Misura 4.9 del POR

	Sviluppo di formule organizzative a carattere collettivo
	Imprese di lavorazione, trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli, singole e associate
	Fino ad un massimo del 50% ed alle condizioni e intensità previste dalla Misura 4.11 del POR

	
	Imprese di lavorazione, trasformazione e commercializzazione di prodotti della silvicoltura, singole e associate
	Fino ad un massimo del 50% ed alle condizioni e intensità previste dalla Misura 4.12 del POR

	
	GAL e Organismi portatori di interessi collettivi (ONLUS)
	Fino al 80%, per un aiuto massimo di 200.000,00 €

	
	PMI singole e associate
	Fino al 50%, elevabile fino al 70% in casi di particolare rilevanza nel rispetto del regime de minimis

	
	Imprese agricole singole e associate
	Fino ad un massimo del 55% ed alle condizioni e intensità previste dalla Misura 4.9 del POR

	Comunicazione
	Imprese di lavorazione, trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli, singole e associate
	Fino ad un massimo del 50% ed alle condizioni e intensità previste dalla Misura 4.11 del POR

	
	Imprese di lavorazione, trasformazione e commercializzazione di prodotti della silvicoltura, singole e associate
	Fino ad un massimo del 50% ed alle condizioni e intensità previste dalla Misura 4.12 del POR

	
	GAL e Organismi portatori d’interessi collettivi (ONLUS)
	Fino al 80%, per un aiuto massimo di 200.000,00 €

	Formazione
	Imprese singole e associate, Centri di formazione, GAL e Organismi portatori d’interessi collettivi (ONLUS)
	Fino all’80% della spesa totale per azioni rivolte a occupati, entro un limite totale di aiuti che non superi per le imprese agricole individuali ed associate 100.000,00 € in un periodo di tre anni

Fino al 100% della spesa totale per azioni rivolte a disoccupati entro un limite totale di aiuti che non superi per le imprese agricole individuali ed associate 100.000,00 € in un periodo di tre anni


c)
Tasso di partecipazione comunitario

L’ammontare del cofinanziamento comunitario calcolato sul totale delle spese ammissibili è del 50,00%, a valere sul FEAOG-orientamento

d)
Informazioni sui regimi di aiuto

Gli investimenti nel settore agricolo (aiuti intesi a promuovere la produzione e la commercializzazione di prodotti agricoli di qualità ed intesi a fornire prestazioni di assistenza tecnica nel settore agricolo) devono essere realizzati nel rispetto degli Orientamenti Comunitari per gli Aiuti di Stato nel Settore Agricolo (2000/C 28/02) e sono campo di applicazione dell’articolo 36 del Trattato che istituisce la Comunità europea (articolo 51 ed articolo 52 del Regolamento (CE) N. 1257/1999).

Per investimenti realizzati da PMI ed imprese artigianali, gli aiuti sono accordati nel rispetto del regime de minimis come disposto dal Regolamento (CE) N. 69/2001 e secondo quanto previsto dal Regolamento (CE) N. 70/2001.

Per gli investimenti nel settore turistico si applicherà il regime de minimis, come disposto dal Regolamento (CE) N. 69/2001 e secondo quanto previsto dal Regolamento (CE) N. 70/2001.

Eventuali regimi, anche a finalità specifica, che si rendessero necessari per l’attuazione della misura, saranno, ove non ricorrano le condizioni di esenzione, regolarmente notificati ai competenti servizi della Commissione europea per il visto di conformità ai sensi dell’articolo 87 e seguenti del Trattato che istituisce la Comunità europea.

5.
Modalità di attuazione

Acquisizione di assistenza tecnica e consulenza: a regia diretta del GAL.

Azioni integrate intrasettoriali e intersettoriali: bando pubblico.

Commercializzazione: bando pubblico.

Qualificazione dell'offerta: bando pubblico.

Sviluppo di formule organizzative a carattere collettivo: bando pubblico.

Comunicazione: bando pubblico.

Formazione: bando pubblico.

III.
Quadro finanziario della misura

	
	Costo totale
	Quota pubblica
	Privati

	
	
	Totale
	comunitaria
	nazionale
	

	
	
	
	FEOAG
	Totale
	Stato
	Regione
	

	€
	5.113.333,00
	2.613.333,00
	1.960.000,00
	653.333,00
	457.333,00
	196.000,00
	2.500.000,00

	%
	100,00
	51,11
	75,00
	25,00
	17,50
	7,50
	48,89


IV.
Quantificazione degli obiettivi

	Tipologia di progetto
	Indicatori di realizzazione
	Unità di misura

	Servizi di consulenza per le imprese

Servizi comuni per le imprese

Servizi di base per l’economia e la popolazione rurali

Studi
	Progetti a finalità ambientale

Imprese che hanno conseguito la certificazione ambientale

Consulenze ambientali attivate


	n.

importi in €

n.

n.

	Miglioramento delle condizioni di trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli

Tecnologie rispettose dell’ambiente
	Pubblicazioni (brochures, newsletter, ecc.)

Interventi e sperimentazioni nelle imprese


	n.

n.

	Flessibilità delle forze di lavoro, attività imprenditoriale, innovazione e informazione
	Corsi attivati

Allievi per corso

Ore/allievo realizzate
	n.

n.

n.

	Studi
	Progetti a finalità ambientale
	n.

importi in €


	Indicatori di risultato
	Valore

	% aziende che soddisfano le norme di certificazione


	

	Imprese create e/o mantenute grazie all’intervento sulle imprese totali presenti sul territorio

Fatturato di nuovi segmenti di mercato


	

	Numero medio di partecipanti a incontri
	

	Imprese create e/o mantenute grazie all’intervento sulle imprese totali presenti sul territorio
	


La quantificazione degli indicatori fisici e di risultato della misura sarà effettuata in un secondo momento, una volta selezionati i PSL.

Misura 1.3
Rafforzamento della conoscenza, della diffusione e della fruizione delle risorse dei territori rurali dal punto di vista ambientale e culturale 

I.
Identificazione della misura

Asse di riferimento
Strategie territoriali di sviluppo rurale

Fondo strutturale
FEOGA – Orientamento

Area di intervento secondo la classificazione UE


13
Promozione dell’adeguamento delle zone rurali

17
Turismo

24 
Flessibilità delle forze di lavoro

35
Riassetto e bonifica

41
Assistenza tecnica e azioni innovative

Tipologia di contributo
Regimi di aiuto, servizi

Tipo di operazione secondo la classificazione UE

1306
Tutela e conservazione del patrimonio locale

1312
Conservazione del territorio e del paesaggio

111
Investimenti nelle aziende agricole

114
Miglioramento delle condizioni di trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli

122
Miglioramento della raccolta, trasformazione e commercializzazione dei prodotti forestali

171
Investimenti materiali nel settore turistico

172
Investimenti immateriali nel settore turistico

173
Servizi comuni alle imprese turistiche

24
Flessibilità delle forze di lavoro

353
Protezione, miglioramento e rigenerazione dell’ambiente naturale

354
Valorizzazione dei beni culturali

413
Studi

Riferimento normativo

Comunicazione della Commissione agli Stati membri recante gli orientamenti per l’iniziativa comunitaria in materia di sviluppo rurale (LEADER+) (Comunicazione n. 2000/C 139/05 del 14.04.2000, art. 14)

Regolamento (CE) n. 445/2002 della Commissione, del 26 febbraio 2002, recante disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n. 1257/1999 del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo di orientamento e di garanzia (FEAOG)

Regolamento (CE) n. 1260/99

Regolamento (CE) n. 1257/99

Regolamento (CE) n. 1783/99

Regolamento (CE) n. 1685/00

Direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatica (Natura 2000)

Direttiva 79/409/CEE concernente la conservazione degli uccelli selvatici

L. n.34/99

L. n° 394/91 Legge Quadro sulle aree protette

L. n° 344/97 Disposizioni per lo sviluppo, la qualificazione degli interventi e dell’occupazione in campo ambientale

L. 426/98 Nuovi interventi in campo ambientale

L. 157/92 Norme per la protezione della fauna omeoterma

L. 124/94 Ratifica ed esecuzione della convenzione sulla biodiversità

Legge regionale contenente la "Disciplina generale per l'istituzione e la gestione di aree naturali protette" (in corso di approvazione da parte del Consiglio Regionale) quando operante

Decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 490 - Testo Unico delle disposizioni legislative in materia di beni culturali ed ambientali

Decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460 - Riordino della disciplina tributaria degli enti non commerciali e delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale

Decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368 – Istituzione del Ministero per i beni e le attività culturali

Legge 8 ottobre 1997, n. 352 - Disposizioni sui beni culturali

L. n° 44/86 Agevolazioni a favore dell’imprenditorialità giovanile nei settori della produzione di beni, servizi alle imprese ed artigianato

L. n° 95/95 Imprenditoria giovanile

L. n° 215/92 Imprenditoria femminile

POR Molise 2000-2006

PSR Molise 2000-2006

Obiettivi della misura

Valorizzare e rendere fruibile in modo integrato le risorse rurali.

Valutazione ex-ante

•Coerenza con gli obiettivi generali del programma.

La Misura mira a coniugare il potenziamento delle strutture e risorse con finalità turistica turistica e con la tutela e salvaguardia dell’ambiente. Tali finalità, che si esplicitano nella ricerca di nuovi percorsi di sviluppo volti alla tutela ed alla valorizzazione dell’ambiente, al recupero dell’identità culturale ed alla valorizzazione delle risorse naturali e delle tradizioni culturali dei territori interessati, sono coerenti con gli obiettivi generali del programma soprattutto in riferimento al dichiarato intento di promuovere percorsi autopropulsivi di sviluppo che facciano leva sulle specificità locali e possono dunque concorrere al perseguimento dell’obiettivo globale della promozione di strategie originali di sviluppo integrato e sostenibile.

Sono inoltre evidenti i caratteri di complementarità con le altre misure del PLR, in particolare per ciò che attiene a quella che mira al miglioramento della qualità della vita e della capacità organizzativa delle comunità locali.

Valutazione dei criteri di selezione adottati dai GAL.

L’Amministrazione regionale attribuisce grande importanza alle modalità organizzative e gestionali con le quali i GAL intenderanno attuare le iniziative incluse nella presente Misura. A tal fine, ai GAL sarà richiesto espressamente, in sede di bando, di indicare per ciascun intervento i criteri di selezione. L’amministrazione provvederà, successivamente all’approvazione dei PSL, ad effettuare una valutazione dei criteri di selezione adottati dai GAL al fine di assicurare in particolare il rispetto dell’ambiente, nonché quello dei principi della trasparenza e delle pari opportunità.

II.
Contenuto tecnico della misura

1.
Descrizione della misura

La misura si propone di valorizzare le risorse ambientali e culturali, mediante l'implementazione di una strategia territoriale che si estende, oltre che all'ambiente naturale e culturale, anche all’insieme delle risorse storiche legate al territorio e che in ultima istanza, sulla base del consolidamento dell'identità locale, si prefigge di rivitalizzare o preservare la vitalità del tessuto sociale.

A tal fine, la misura è incentrata sulle opportunità derivanti dalla presenza, ricostituzione, preservazione e valorizzazione del sistema di risorse legate alle peculiarità naturali e culturali del territorio. Si tratta, pertanto, di porre in essere interventi tali da contribuire ad eliminare la tradizionale contrapposizione tra tutela ambientale e sviluppo e tali da creare bacini occupazionali, sia in termini di nuovi posti di lavoro che di nuovi profili professionali, connessi alle risorse ambientali e culturali. La misura, pertanto, va oltre la logica semplicistica della preservazione e dell’intervento puntiforme.

2.
Obiettivi della misura e coerenza con la strategia

Obiettivi specifici di riferimento

· Miglioramento della qualità delle condizioni di vita delle popolazioni residenti nelle  zone rurali e riduzione dell'isolamento

· Valorizzazione delle produzioni locali nel quadro del rafforzamento dell'identità territoriale e dello sviluppo della società dell'informazione,

· Valorizzazione, anche a fini turistici, delle risorse culturali e naturali, compresi i siti di interesse comunitario Natura 2000,

· Sviluppo e miglioramento delle possibilità di impiego, anche attraverso specifici bacini occupazionali dei giovani e delle donne,

· Miglioramento della qualità ambientale percepita dalla popolazione.

Obiettivi operativi

· Creazione di nuova occupazione nel settore ambientale attraverso la valorizzazione della risorsa culturale e ambientale

· Individuazione e realizzazione di interventi di miglioramento e monitoraggio ambientale

· Regolazione della fruizione delle aree naturali

· Recupero e riqualificazione edifici e strutture del territorio

· Tutela e riqualificazione del territorio

· Gestione e valorizzazione del patrimonio locale

· Promozione e realizzazione di iniziative culturali per valorizzare il patrimonio culturale e l’identità locale

· Realizzazione di pacchetti e prodotti turistici per le reti ed i sistemi locali di offerta turistica

· Servizi informativi ed interventi di qualificazione ambientale per l’accoglienza dei turisti

· Formazione degli operatori ambientali e turistici

3.
Descrizione tecnica dell’azione

a)
Tipologia degli interventi

La misura comprende le seguenti tipologie d’intervento:

· acquisizione di assistenza tecnica e consulenza;

· promozione territoriale: studio, pianificazione e realizzazione di azioni di promozione territoriale finalizzate all'individuazione di nuovi mercati e canali distributivi e all'integrazione dell'offerta di prodotti locali con quella turistico-ricreativa;

· azioni a favore della tutela ambientale: iniziative di educazione ambientale e alimentare; sviluppo dell'uso di fonti energetiche rinnovabili, funzionale al raggiungimento di obiettivi specifici dei PSL ed in stretta logica di integrazione su base locale; iniziative di sostegno alla certificazione ambientale (ISO 14000, EMAS, Ecolabel); sostegno alla riqualificazione ambientale dei processi produttivi (riduzione/eliminazione degli impatti negativi sull'ambiente);

· interventi rivolti alla fruizione integrata delle risorse locali: azioni di valorizzazione delle risorse naturali a finalità ambientale, turistica, sportiva e ricreativa,  (centri visita dei parchi, sentieristica, percorsi organizzati, servizi di accesso, e fruizione, servizi per l'accompagnamento e l'ospitalità dei fruitori turistici, aree di sosta, corsi d'acqua, invasi, acque termali, emergenze geologiche, ecc.); sviluppo di attività e strutture museali e di attività di incentivazione per la ideazione e realizzazione di iniziative culturali;

· qualificazione del patrimonio culturale e ambientale: interventi di tipicizzazione architettonica e paesaggistica; interventi di recupero di emergenze naturalistiche, archeologiche e architettoniche locali, ad integrazione di analoghi interventi sulle aree protette (comprese quelle della rete ecologica regionale e quelle SIC e ZPS individuate in ottemperanza delle direttive 92/43 CEE "habitat" e 79/409 CEE "uccelli" nell'ambito della rete Natura 2000), finalizzati alla realizzazione di reti su scala locale; iniziative di recupero delle tradizioni e dell’identità culturali locali;

· comunicazione: azioni di supporto e incentivazione all’utilizzo della tecnologia dell'informazione e all’utilizzo di forme innovative di comunicazione;

· formazione: azioni di sensibilizzazione, di orientamento e formazione, con particolare riferimento ai temi dello sviluppo sostenibile. 

b)
Specificità e complementarietà della misura rispetto alle altre misure del PLR e agli altri programmi cofinanziati

Questa misura si integra con tutte le misure previste dal PLR, in particolare con la misura 1.2 – Innovazione e qualificazione del sistema produttivo locale, la misura 1.4 – Miglioramento della qualità della vita e della capacità organizzativa delle comunità locali, oltre che con l’Asse 2 – Sostegno a forme di cooperazione interterritoriale ed integrato.

Inoltre questa misura è in relazione con le seguenti misure del POR Molise 2000-2006:

· Misura 1.6 “Forestazione”

· Misura 1.7 “Valorizzazione e conservazione di aree ad elevato valore naturalistico”

· Misura 2.1 “Recupero e valorizzazione del patrimonio storico – mussale”

· Misura 2.2 “Recupero a fini turistici del patrimonio di edilizia abitativa”

· Misura 2.3 “Sostegno alla creazione di nuove imprese nel campo dei servizi culturali ed ambientali”

· Misura 3.8 “Sviluppo della competitività delle imprese pubbliche e private con priorità alle PMI”

· Misura 3.10 “Promozione della partecipazione femminile al mercato del lavoro”

· Misura 3.12 “Ricerca e sviluppo”

· Misura 4.3 “Marketing territoriale”

· Misura 4.4 “Sostegno de minimis ai servizi reali delle PMI”

· Misura 4.6 “Aiuti agli investimenti delle imprese turistiche e turismo rurale”

· Misura 4.7 “Promozione del turismo e del “prodotto” Molise”

· Misura 4.13 “Diversificazione delle attività del settore agricolo e delle attività affini allo scopo di sviluppare attività plurime e fonti alternative di reddito”

· Misura 6.3 “Società dell'informazione”

E con la seguente misura del PSR Molise 2000-2006:

· MISURA H) “Imboschimento delle superfici agricole”

c)
Principali categorie di spesa

Il riferimento normativo è dato dal Regolamento (CE) n. 1685/2000 del 28 luglio 2000, recante disposizioni di applicazione del Regolamento (CE) n. 1260/99 del Consiglio per quanto riguarda l’ammissibilità delle spese concernenti le operazioni cofinanziate dai Fondi Strutturali (GUCE L193 del 29.07.2000).

Le spese ammissibili comprendono:

· progettazione e consulenza tecnico-scientifica,

· opere ambientali di attrezzamento di percorsi ed itinerari,

· opere di ristrutturazione e adeguamento di locali ed impianti destinati a funzioni ambientali,

· opere di ristrutturazione, adeguamento e valorizzazione di beni artistici ed architettonici,

· opere di ristrutturazione ed adeguamento di locali da adibire a museo,

· costi per la promozione e diffusione culturale e ambientale,

· acquisto macchinari, impianti ed attrezzature,

· IVA se si verificano le condizioni di ammissibilità, elencate nella norma n. 7 dell’allegato al Regolamento (CE) 1685/2000,

· acquisto arredi ed attrezzature informatiche e telematiche, compresi HW e SFW,

· studi finalizzati all'approfondimento di temi ambientali e culturali di interesse regionale,

· acquisizione di servizi reali comuni,

· costi di realizzazione di eventi culturali

· realizzazione di materiali informativi e promozionali e diffusione degli stessi mediante i mezzi più opportuni (stampati, supporti multimediali, pagine Web, ecc.)

· Organizzazione di corsi di formazione

Relativamente agli investimenti immateriali, è previsto il sostegno a favore di servizi; il destinatario dell’intervento, al fine di ricevere il sostegno previsto, dovrà specificare il tipo servizio richiesto e far fronte al relativo costo.

L’attività formativa, a cui deve essere riservata una quota pari ad almeno il 10% delle risorse pubbliche del PSL, deve essere svolta in armonia con la strategia e gli obiettivi del PSL.

d)
Struttura responsabile e Direzioni Regionali coinvolte

Il GAL è responsabile della gestione ed attuazione del PSL.

Il responsabile della gestione del Programma LEADER+ è l’Autorità di Gestione, ravvisata nella Regione Molise (Assessorato Regionale alle Politiche Agrarie). 

e)
Beneficiari finali

GAL

f) Destinatari dei finanziamenti

GAL

enti locali ed altri enti pubblici

organizzazioni  dei produttori, organizzazioni di categoria, associazioni senza fini di lucro (ONLUS);

imprese agricole e PMI, anche associate.

g)
Condizioni generali di ammissibilità

Il GAL elabora i progetti integrati di sviluppo sostenibile, in maniera conforme a quanto indicato dai progetti. Pertanto gli interventi considerati dalla presente misura dovranno fare parte di progetti integrati e essere strettamente funzionali allo sviluppo rurale legato alle risorse ambientali e culturali delle aree LEADER+.

Per quanto riguarda in specifico gli aiuti alle PMI, la presente azione è indirizzata essenzialmente ad investimenti di ridotto importo effettuati da piccole e piccolissime imprese, quelle cioè che hanno maggiori difficoltà di accesso agli aiuti degli altri programmi cofinanziati ed agli incentivi delle leggi regionali di settore.

h)
localizzazione

Tutto il territorio regionale selezionato ai sensi dell’Iniziativa LEADER+.

4.
Agevolazioni previste

a) Tipologia di aiuto

Contributo in conto capitale.

b)
Intensità e/o importo dell’aiuto pubblico cofinanziabile

Il contributo è concesso in conto capitale alle seguenti condizioni:

	Tipologia di intervento
	Beneficiario

(Destinatari degli aiuti)
	Intensità dell’aiuto sulla spesa totale

	Acquisizione di assistenza tecnica e consulenza direttamente connesse con l’attuazione delle operazioni oggetto dell’iniziativa
	PMI singole e associate
	Fino al 50%, elevabile fino al 70% in casi di particolare rilevanza nel rispetto del regime de minimis

	
	Imprese agricole singole e associate
	Fino al 50%, elevabile fino al 70% in casi di particolare rilevanza, entro un limite totale di aiuti che non superi 100.000 € per beneficiario in un periodo di tre anni

	
	Imprese di lavorazione, trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli, singole e associate
	Fino al 50%, elevabile fino al 70% in casi di particolare rilevanza, entro un limite totale di aiuti che non superi 100.000 € per beneficiario in un periodo di tre anni

	
	Imprese di lavorazione, trasformazione e commercializzazione di prodotti della silvicoltura, singole e associate
	Fino al 50%, elevabile fino al 70% in casi di particolare rilevanza, entro un limite totale di aiuti che non superi 100.000 € per beneficiario in un periodo di tre anni

	
	GAL e Organismi portatori di interessi collettivi (ONLUS)
	Fino al 50%, elevabile fino al 70% in casi di particolare rilevanza nel rispetto del regime de minimis

	promozione territoriale
	PMI singole e associate
	Fino al 50%, elevabile fino al 70% in casi di particolare rilevanza nel rispetto del regime de minimis

	
	GAL e Organismi portatori di interessi collettivi (ONLUS)
	Fino al 80%, per un aiuto massimo di 200.000 euro.

	azioni a favore della tutela ambientale
	PMI singole e associate
	Fino al 50%, elevabile fino al 70% in casi di particolare rilevanza nel rispetto del regime de minimis

	
	Imprese agricole singole e associate
	Fino ad un massimo del 55% ed alle condizioni e intensità previste dalla Misura 4.9 del P.O.R.

	
	Imprese di lavorazione, trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli, singole e associate
	Fino ad un massimo del 50% ed alle condizioni e intensità previste dalla Misura 4.11 del P.O.R.

	
	Imprese di lavorazione, trasformazione e commercializzazione di prodotti della silvicoltura, singole e associate
	Fino ad un massimo del 50% ed alle condizioni e intensità previste dalla Misura 4.12 del P.O.R.

	
	GAL e Organismi portatori di interessi collettivi (ONLUS)
	Fino al 80%, per un aiuto massimo di 200.000 euro.

	interventi rivolti alla fruizione integrata delle risorse locali
	PMI singole e associate
	Fino al 50%, elevabile fino al 70% in casi di particolare rilevanza nel rispetto del regime de minimis

	
	GAL e Organismi portatori di interessi collettivi 
	Fino al 80%, per un aiuto massimo di 200.000 euro.

	qualificazione del patrimonio culturale e ambientale
	PMI singole e associate, Associazioni
	Fino al 50%, elevabile fino al 70% in casi di particolare rilevanza nel rispetto del regime de minimis

	
	Imprese agricole singole e associate
	Fino ad un massimo del 55% ed alle condizioni e intensità previste dalla Misura 4.9 del P.O.R.

	
	Imprese di lavorazione, trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli, singole e associate
	Fino ad un massimo del 50% ed alle condizioni e intensità previste dalla Misura 4.11 del P.O.R.

	
	Imprese di lavorazione, trasformazione e commercializzazione di prodotti della silvicoltura, singole e associate
	Fino ad un massimo del 50% ed alle condizioni e intensità previste dalla Misura 4.12 del P.O.R.

	
	GAL e Organismi portatori di interessi collettivi (ONLUS)
	Fino al 80%, per un aiuto massimo di 200.000 euro.

	
	Soggetti pubblici
	Fino al 100%, per un aiuto massimo di 200.000 euro.

	comunicazione
	PMI singole e associate
	Fino al 50%, elevabile fino al 70% in casi di particolare rilevanza nel rispetto del regime de minimis

	
	GAL e Organismi portatori di interessi collettivi (ONLUS)
	Fino al 80%, per un aiuto massimo di 200.000 euro.

	formazione
	Imprese singole e associate, Centri di formazione, GAL e Organismi portatori di interessi collettivi (ONLUS)
	Fino all’80% della spesa totale per azioni rivolte a occupati, entro un limite totale di aiuti che non superi per le imprese agricole individuali ed associate 100.000 €  in un periodo di tre anni

Fino al 100% della spesa totale per azioni rivolte a disoccupati entro un limite totale di aiuti che non superi per le imprese agricole individuali ed associate 100.000 €  in un periodo di tre anni


Le intensità d’aiuto sulla spesa totale non potranno comunque superare le intensità di aiuto previste da altri Programmi Regionali, Nazionali e Comunitari in atto sul territorio interessato, per analoghe tipologie di intervento.

c)
Tasso di partecipazione comunitario

	Tipologia d’intervento
	Intensità contribuzione pubblica
	Cofinanziamento comunitario

	Azioni immateriali
	100
	75

	Azioni materiali
	50
	25


d)
Informazioni sui regimi di aiuto

Per investimenti realizzati da imprese agricole singole o associate, gli aiuti saranno concessi nel rispetto delle intensità di aiuto previste sia nel POR Molise 2000-2006 sia nel PSR 2000-2006.

Per investimenti realizzati da PMI singole o associate, gli aiuti saranno accordati secondo la regola del de minimis  Reg. CE  n. 69 e il regolamento sugli aiuti di stato n.70 entrambi del 12 gennaio 2001; per tutte le altre tipologie di beneficiari nessun aiuto di Stato ai sensi dell'articolo 87.1 del Trattato CE sarà accordato.

5. Modalità di attuazione

Regia diretta o in convenzione per gli interventi del GAL; a bando pubblico per gli altri interventi.

III.
Quadro finanziario della Misura

	
	Costo totale
	Quota pubblica
	Privati

	
	
	Totale
	comunitaria
	nazionale
	

	
	
	
	FEOAG
	Totale
	Stato
	Regione
	

	€
	3.966.667,00
	2.266.667,00
	1.700.000,00
	566.667,00
	396.667,00
	170.000,00
	1.700.000,00

	%
	100,00
	57,14
	75,00
	25,00
	17,50
	7,50
	42,86


IV.
Quantificazione degli obiettivi 

	Tipologia di progetto
	Indicatori di realizzazione
	Unità di misura

	Protezione, miglioramento e rigenerazione dell'ambiente naturale
	Progetti a finalità ambientale

Nuove aree ambientali-culturali adibite a scopi ricreativi

Incremento dei visitatori

Aree recuperate
	n.

importi

n.

n.

Ha

	Tutela e conservazione del patrimonio rurale
	Centri storici riqualificati e valorizzati

Edifici e strutture recuperati

Parchi tematici
	n.

n.

n.

	Investimenti materiali

Investimenti immateriali

Servizi comuni alle imprese del settore turistico
	Centri creati

Servizi creati

Consulenze ambientali attivate

Progetti a finalità ambientale

Certificazioni ambientali

Attività editoriali create

Manifestazioni

Creazione di marchi territoriali
	n.

n.

n.

n.

n.

n.

n.

n.

	Tutela ambientale nella conservazione del territorio, delle foreste e del paesaggio

Valorizzazione dei beni culturali
	Nuove aree ambientali-culturali adibite a scopi ricreativi

Sentieri

Iniziative culturali realizzate

Siti e musei segnalati
	n.

n.

Km

n.

n.

	Flessibilità delle forze di lavoro, attività imprenditoriale, innovazione e informazione
	Corsi attivati

Allievi per corso

Ore/allievo realizzate
	n.

n.

n.

	Studi
	Progetti a finalità ambientale
	n.


	Indicatori di risultato
	Valore

	Incremento di aree turistico-ricreative

% superficie recuperata su superficie totale

incremento visitatori nell’area
	

	% edifici e strutture recuperati su edifici di particolare interesse esistenti
	

	% centri e servizi creati su quelli esistenti

% imprese coinvolte su imprese esistenti

incremento del numero di iniziative culturali
	

	Incremento di itinerari attivati

Incremento visitatori nell’area
	

	N. medio di partecipanti agli incontri
	


	Indicatori procedurali*
	Unità di misura
	Valore



	Numero progetti presentati
	Numero
	

	Numero progetti selezionati
	Numero
	

	Data avviso bando di gara
	
	

	Data approvazione graduatoria definitiva
	
	

	Data erogazione contributo per singolo progetto
	
	


*Le informazioni fanno riferimento ad ogni singolo bando di gara espletato

La quantificazione degli indicatori fisici e di risultato della misura sarà effettuata in un secondo momento, una volta selezionati i PSL.

Misura 1.4
Miglioramento della qualità della vita e della capacità organizzativa delle comunità locali

I.
Identificazione della misura

Asse di riferimento
Strategie territoriali di sviluppo rurale

Fondo strutturale
FEOGA – Orientamento

Area di intervento secondo la classificazione UE


13
Promozione dell’adeguamento e dello sviluppo delle zone rurali

16
Servizi comuni alle PMI e alle imprese artigiane 

24
Flessibilità delle forze di lavoro

36
Infrastrutture sociali

41
Assistenza tecnica e azioni innovative

Tipologia di contributo
Regimi di aiuto, servizi ed infrastrutture sociali

Tipo di operazione secondo la classificazione UE

1305
Servizi di base per l’economia e la popolazione rurali

164
Servizi comuni alle PMI e alle imprese artigiane

166
Servizi di base per l’economia e la popolazione rurale

111
Investimenti nelle aziende agricole

114
Miglioramento delle condizioni di trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli

122
Miglioramento della raccolta, trasformazione e commercializzazione dei prodotti forestali

24
Flessibilità delle forze di lavoro

36
Infrastrutture sociali

413
Studi

Riferimento normativo

Comunicazione della Commissione agli Stati membri recante gli orientamenti per l’iniziativa comunitaria in materia di sviluppo rurale (LEADER+) (Comunicazione n. 2000/C 139/05 del 14.04.2000, art. 14)

Regolamento (CE) n. 445/2002 della Commissione, del 26 febbraio 2002, recante disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n. 1257/1999 del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo di orientamento e di garanzia (FEAOG)

Regolamento (CE) n. 1260/99

Regolamento (CE) n. 1257/99

Regolamento (CE) n. 1783/99

Regolamento (CE) n. 1685/00

L. n. 97/94

L. r. 29/99

POR Molise 2000-2006

Obiettivi della misura

· Migliorare la qualità dei servizi alla persona ed alla comunità

· Incrementare l’attrattività del territorio verso le imprese 

Valutazione ex-ante

Coerenza con gli obiettivi generali del programma.

Le tipologie di interventi incluse nella Misura mirano a migliorare le condizioni di vita delle popolazioni locali frenando lo spopolamento dei territori, soprattutto quelli più marginali, garantendo un presidio dei territori stessi ed intervenendo sulla valorizzazione degli elementi storici e culturali che definiscono l’identità culturale delle popolazioni locali. Pertanto, la misura appare coerente con gli obiettivi del programma ed in particolare con gli obiettivi di miglioramento della qualità delle condizioni di vita delle popolazioni residenti nelle zone rurali e di riduzione dell’isolamento.

Sono inoltre evidenti i caratteri di complementarità con le altre misure del PLR, con particolare riferimento a quelle finalizzate alla valorizzazione delle risorse naturali e culturali locali e, in generale, quelle riconducibili al concetto di marketing territoriale.

Valutazione dei criteri di selezione adottati dai GAL.

L’Amministrazione regionale attribuisce grande importanza alle modalità organizzative e gestionali con le quali i GAL intenderanno attuare le iniziative incluse nella presente Misura. A tal fine, ai GAL sarà richiesto espressamente, in sede di bando, di indicare per ciascun intervento i criteri di selezione. L’amministrazione provvederà, successivamente all’approvazione dei PSL, ad effettuare una valutazione dei criteri di selezione adottati dai GAL al fine di assicurare in particolare il rispetto dell’ambiente, nonché quello dei principi della trasparenza e delle pari opportunità.

II.
Contenuto tecnico della Misura

1.
Descrizione della misura

Le comunità rurali, a causa di condizioni quali la minore densità di popolazione, l’isolamento, la collocazione periferica rispetto alle direttrici di sviluppo urbano, la dispersione dei centri abitati rurali, ecc., soffrono di una frequente difficoltà di accesso ai servizi che ha delle ripercussioni negative sia sulla qualità della vita che sulla capacità organizzativa delle popolazioni locali. 

In relazione a ciò, la misura individua nel miglioramento della qualità della vita e della capacità organizzativa delle comunità locali il percorso attraverso il quale giungere all’attuazione delle innovazioni dettate dai bisogni locali. 

A tal fine, la misura agisce mettendo a disposizione diversi strumenti: dall’incentivazione del marketing insediativo (sia per le imprese, sia per la popolazione), all’uso delle tecnologie dell’informazione, dalle azioni culturali e sociali al recupero e la promozione dei centri di aggregazione sociale. Si tratta di strumenti che richiedono un approccio integrato, ma soprattutto concertato.

2.
Obiettivi della misura e coerenza con la strategia

Obiettivi specifici di riferimento

· Assicurare la qualità della programmazione dello sviluppo locale

· Miglioramento della qualità delle condizioni di vita delle popolazioni residenti nelle zone rurali e riduzione dell'isolamento

· Sviluppo e miglioramento delle possibilità di impiego, anche attraverso specifici bacini occupazionali dei giovani e delle donne,

· Miglioramento della qualità ambientale percepita dalla popolazione.

Obiettivi operativi

· Offrire servizi tradizionali ed innovativi alla popolazione;

· Offrire servizi innovativi alle imprese;

· Introdurre un approccio al marketing territoriale;

· avviare iniziative promozionali;

· creare sportelli locali.

3.
Descrizione tecnica dell’azione

a)
Tipologia degli interventi

La misura comprende le seguenti tipologie d’intervento:

-
azioni di marketing territoriale: studio e realizzazione di azioni di promozione e supporto all'insediamento delle imprese e della popolazione;

-
servizi alla popolazione: interventi a livello comunale e intercomunale (arredo urbano; risanamento, adeguamento e attrezzamento di strutture da adibire a servizi per gli anziani e/o per l'infanzia; telemedicina; servizi di assistenza per fasce svantaggiate - ed. portatori di handicap - ecc); studio e incentivazione di iniziative culturali e sociali indirizzate alla popolazione locale; 

-
comunicazione: azioni di supporto e incentivazione all’utilizzo della tecnologia dell'informazione e all’utilizzo di forme innovative di comunicazione;

-
formazione: azioni di sensibilizzazione, di orientamento e formazione, con particolare riferimento ai temi dello sviluppo sostenibile.

b)
Specificità e complementarietà della misura rispetto alle altre misure del PLR e agli altri programmi cofinanziati

Questa misura si integra con tutte le misure previste dal PLR, in particolare con la misura 1.2 – Innovazione e qualificazione del sistema produttivo locale, la misura 1.3 – Miglioramento della qualità della vita e della capacità organizzativa delle comunità locali, oltre che con l’Asse 2 – Sostegno a forme di cooperazione interterritoriale ed integrato.

Inoltre questa misura è in relazione con le seguenti misure del POR Molise 2000-2006:

Misura 4.3 “Marketing territoriale”

Misura 3.8 “Sviluppo della competitività delle imprese pubbliche e private con priorità alle PMI”

Misura 3.10 “Promozione della partecipazione femminile al mercato del lavoro”

Misura 3.12 “Ricerca e sviluppo”

Misura 6.3 “Società dell'informazione”

c)
Principali categorie di spesa

Il riferimento normativo è dato dal Regolamento (CE) n. 1685/2000 del 28 luglio 2000, recante disposizioni di applicazione del Regolamento (CE) n. 1260/99 del Consiglio per quanto riguarda l’ammissibilità delle spese concernenti le operazioni cofinanziate dai Fondi Strutturali (GUCE L193 del 29.07.2000).

Le spese ammissibili comprendono:

· indagini di mercato sul fabbisogno di servizi alla popolazione per il miglioramento della vita quotidiana

· elaborazione di progetti per l'attivazione di servizi alla popolazione

· avviamento di servizi alla popolazione, quali ad esempio servizi di comunicazione, servizi di trasporto collettivo, servizi a distanza, servizi a domicilio, commercio di prossimità

· opere di ristrutturazione e adeguamento di elementi storici di rilievo

· allestimenti di spazi pubblici  e riqualificazione arredo e verde urbano

· opere di ristrutturazione e di adeguamento di locali da adibire a scopi sociali

· strumenti per l'informazione e la divulgazione, comprese soluzioni telematiche e in ambito di internet

· spese per l’avvio del servizio

· spese per l’attività di programmazione e progettazione

· spese per l’esecuzione dei lavori, degli impianti, delle forniture

· IVA se si verificano le condizioni di ammissibilità elencate nella norma n. 7 dell’allegato al Regolamento (CE) 1685/2000 

· acquisto macchinari, impianti ed attrezzature

· studi di marketing

· consulenze, organizzazione di convegni, seminari, workshop, educational

· spese per l'avviamento di sportelli locali comprensive di investimenti materiali, spese immateriali quali spese per consulenze, costi di esercizio e spese amministrative

· realizzazione di materiali informativi e promozionali e diffusione degli stessi mediante i mezzi più opportuni (stampati, supporti multimediali, pagine Web, ecc.)

· organizzazione di corsi di formazione

Relativamente agli investimenti immateriali, è previsto il sostegno a favore di servizi; il destinatario dell’intervento, al fine di ricevere il sostegno previsto, dovrà specificare il tipo servizio richiesto e far fronte al relativo costo.

L’attività formativa, a cui deve essere riservata una quota pari ad almeno il 10% delle risorse pubbliche del PSL, deve essere svolta in armonia con la strategia e gli obiettivi del PSL.

d)
Struttura responsabile e Direzioni Regionali coinvolte

Il GAL è responsabile della gestione ed attuazione del PSL.

Il responsabile della gestione del Programma LEADER+ è l’Autorità di Gestione, ravvisata nella Regione Molise (Assessorato Regionale alle Politiche Agrarie

e)
Beneficiari finali

GAL

f)
Destinatari dei finanziamenti

GAL

enti locali ed altri enti pubblici

organizzazioni  dei produttori, organizzazioni di categoria, associazioni senza fini di lucro (ONLUS);

imprese agricole e PMI, anche associate.

g)
Condizioni generali di ammissibilità

Il GAL provvederà a realizzare le indagini di mercato e ad elaborare progetti per l'attivazione di servizi alla popolazione con gli enti locali ed altri enti pubblici, società e consorzi a maggioranza pubblica, CCIAA, organizzazioni dei produttori, PMI dei servizi, organizzazioni di categoria, associazioni senza fini di lucro. Sulla base dei progetti elaborati, il GAL stesso e gli altri soggetti effettueranno gli interventi relativi.

Sulla base delle conclusioni dello studio di marketing il GAL promuoverà la stipula di un protocollo d'intesa con i soggetti interessati, con la specificazione delle azioni da condurre a titolo della presente azione. Solo i sottoscrittori del protocollo di intesa potranno beneficiare delle agevolazioni previste.

I servizi dovranno garantire forme di finanziamento per il periodo oltre l’attuazione del presente programma.

h)
Localizzazione

Tutto il territorio regionale selezionato ai sensi dell’Iniziativa LEADER+.

4.
Agevolazioni previste

a)
Tipologia di aiuto

Contributo in conto capitale.

b)
Intensità e/o importo dell’aiuto pubblico cofinanziabile

Il contributo è concesso in conto capitale alle seguenti condizioni:

	Tipologia di intervento
	Beneficiario

(Destinatari degli aiuti)
	Intensità dell’aiuto sulla spesa totale

	-
azioni di marketing territoriale
	PMI singole e associate
	Fino al 50%, elevabile fino al 70% in casi di particolare rilevanza nel rispetto del regime de minimis 

	
	Imprese agricole singole e associate
	Fino ad un massimo del 55% ed alle condizioni e intensità previste dalla Misura 4.9 del P.O.R.

	
	Imprese di lavorazione, trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli, singole e associate
	Fino ad un massimo del 50% ed alle condizioni e intensità previste dalla Misura 4.11 del P.O.R.

	
	Imprese di lavorazione, trasformazione e commercializzazione di prodotti della silvicoltura, singole e associate
	Fino ad un massimo del 50% ed alle condizioni e intensità previste dalla Misura 4.12 del P.O.R.

	
	GAL e Organismi portatori di interessi collettivi (ONLUS)
	Fino al 80%, per un aiuto massimo di 200.000 euro.

	-
servizi alla popolazione
	PMI singole e associate
	Fino al 50%, elevabile fino al 70% in casi di particolare rilevanza nel rispetto del regime de minimis

	
	GAL e Organismi portatori di interessi collettivi (ONLUS)
	Fino al 80%, per un aiuto massimo di 200.000 euro.

	-
comunicazione
	PMI singole e associate
	Fino al 50%, elevabile fino al 70% in casi di particolare rilevanza nel rispetto del regime de minimis

	
	Imprese agricole singole e associate
	Fino ad un massimo del 55% ed alle condizioni e intensità previste dalla Misura 4.9 del P.O.R.

	
	Imprese di lavorazione, trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli, singole e associate
	Fino ad un massimo del 50% ed alle condizioni e intensità previste dalla Misura 4.11 del P.O.R.

	
	Imprese di lavorazione, trasformazione e commercializzazione di prodotti della silvicoltura, singole e associate
	Fino ad un massimo del 50% ed alle condizioni e intensità previste dalla Misura 4.12 del P.O.R.

	
	GAL e Organismi portatori di interessi collettivi (ONLUS)
	Fino al 80%, per un aiuto massimo di 200.000 euro.

	-
formazione
	Imprese singole e associate, Centri di formazione, GAL e Organismi portatori di interessi collettivi (ONLUS)
	Fino all’80% della spesa totale per azioni rivolte a occupati, entro un limite totale di aiuti che non superi per le imprese agricole individuali ed associate 100.000 €  in un periodo di tre anni

Fino al 100% della spesa totale per azioni rivolte a disoccupati entro un limite totale di aiuti che non superi per le imprese agricole individuali ed associate 100.000 €  in un periodo di tre anni




Le intensità d’aiuto sulla spesa totale non potranno comunque superare le intensità di aiuto previste da altri Programmi Regionali, Nazionali e Comunitari in atto sul territorio interessato, per analoghe tipologie di intervento.

c) Tasso di partecipazione comunitario

	Tipologia d’intervento
	Intensità contribuzione pubblica
	Cofinanziamento comunitario

	Servizi
	100
	50

	Azioni materiali
	50
	25


d)
Informazioni sui regimi di aiuto

Per investimenti realizzati da imprese agricole singole o associate, gli aiuti saranno concessi nel rispetto delle intensità di aiuto previste sia nel POR Molise 2000-2006 sia nel PSR 2000-2006.

Per investimenti realizzati da PMI singole o associate, gli aiuti saranno accordati secondo la regola del de minimis  Reg. CE  n. 69 e il regolamento sugli aiuti di stato n.70 entrambi del 12 gennaio 2001;

per tutte le altre tipologie di beneficiari nessun aiuto di Stato ai sensi dell'articolo 87.1 del Trattato CE sarà accordato.

5.
Modalità di attuazione

Regia diretta o in convenzione per gli interventi del GAL; a bando pubblico per gli altri interventi.

III.
Quadro finanziario della Misura

	
	Costo totale
	Quota pubblica
	Privati

	
	
	Totale
	comunitaria
	nazionale
	

	
	
	
	FEOAG
	Totale
	Stato
	Regione
	

	€
	5.155.556,00
	3.133.333,00
	2.350.000,00
	783.333,00
	548.333,00
	235.000,00
	2.022.223,00

	%
	100,00
	60,78
	75,00
	25,00
	17,50
	7,50
	39,22


IV.
Quantificazione degli obiettivi 

	Tipologia di progetto
	Indicatori di realizzazione
	Unità di misura

	Studi
	Progetti di promozione e supporto all’insediamento delle imprese e della popolazione
	n.

	Servizi di base per l’economia e la popolazione rurali

Servizi a sostegno dell’economia sociale

Infrastrutture sociali e sanità pubblica
	Progetti di promozione e supporto all’insediamento delle imprese e della popolazione

Servizi creati

Personale occupato

Personale assistito

Strutture create
	n.

n.

n.

n.

n.

	Flessibilità delle forze di lavoro, attività imprenditoriale, innovazione e informazione

Servizi comuni per le imprese
	Corsi attivati

Allievi per corso

Ore/allievo realizzate

Progetti di promozione e supporto all’insediamento delle imprese e della popolazione
	n.

n.

n.

n.



	Studi
	Progetti a finalità ambientale

Studi effettuati
	n.

n.


	Indicatori di risultato
	Valore

	Imprese create e/o mantenute grazie all’intervento sulle imprese totali presenti sul territorio
	

	Imprese create e/o mantenute grazie all’intervento sulle imprese totali presenti sul territorio

Popolazione interessata dagli interventi

Numero di servizi sociali attivati
	

	N. medio di partecipanti agli incontri

Numero di aziende e/o negozi insediati

Incremento presenze turistiche
	

	Numero di servizi sociali attivati
	


	Indicatori procedurali*
	Unità di misura
	Valore

	Numero progetti presentati
	Numero
	

	Numero progetti selezionati
	Numero
	

	Data avviso bando di gara
	
	

	Data approvazione graduatoria definitiva
	
	

	Data erogazione contributo per singolo progetto
	
	


*Le informazioni fanno riferimento ad ogni singolo bando di gara espletato

La quantificazione degli indicatori fisici e di risultato della misura sarà effettuata in un secondo momento, una volta selezionati i PSL.

Misura 2.1
Cooperazione interterritoriale e transnazionale

La misura si distingue in due distinte azioni:

Azione 2.1.1 Cooperazione interterritoriale

I. 
Identificazione dell’azione

Asse di riferimento 
Sostegno alla cooperazione interterritoriale  fra le aree rurali dello stato membro

Fondo Strutturale 
FEOGA – Orientamento

Area di intervento secondo la classificazione UE


13
Promozione dell’adeguamento e dello sviluppo di zone rurali

41
Assistenza tecnica 

Tipo di operazione secondo la classificazione Ue

1305
Servizi per l’Economia Rurale

411
Assistenza tecnica

Obiettivi dell’azione

Favorire la cooperazione interterritoriale 

Valutazione ex-ante

Coerenza con gli obiettivi generali del programma.

La Misura presenta legami con tutte le Misure dell’Asse 1 ed è coerente con le finalità del Programma. Difatti essa tende a consolidare e sviluppare i sistemi produttivi locali attraverso la realizzazione di progetti di cooperazione tra partner nazionali che rafforzino gli obiettivi dei PSL proiettandone gli effetti su scala più ampia e ricercando, tra l’altro, sinergie tra territori in grado di assicurare la realizzazione di iniziative comuni.

•Valutazione dei criteri di selezione adottati dai GAL.

L’Amministrazione regionale attribuisce grande importanza alle modalità organizzative e gestionali con le quali i GAL intenderanno attuare le iniziative incluse nella presente Misura. A tal fine, ai GAL sarà richiesto espressamente di indicare per ciascun intervento i criteri di selezione. Pertanto l’Amministrazione provvederà, successivamente all’approvazione dei Progetti di Cooperazione, ad effettuare una valutazione dei criteri di selezione adottati dai GAL al fine di assicurare in particolare il rispetto del principio della trasparenza e delle pari opportunità.

Riferimento normativo

Comunicazione della Commissione agli Stati membri recante gli orientamenti per l’iniziativa comunitaria in materia di sviluppo rurale (LEADER+)

Comunicazione n° 2000/C 139/05 del 14/04/2000 – sezione 2, artt. 15-18

II. 
Contenuto tecnico della azione

1.
Descrizione dell’azione

L’azione, che richiede necessariamente integrazione con GAL di regioni diverse da quella di provenienza, prevede interventi volti ad attivare progetti di cooperazione tra territori rurali italiani ai fini del superamento dei vincoli strutturali (interni ed esterni) ai territori interessati.

Essa si propone la realizzazione di azioni concrete di cooperazione, possibilmente integrate in una struttura comune. Si potranno prevedere azioni di carattere immateriali (formazione, condivisione di esperienze e di scambio, know-how e risorse umane). Tali azioni dovranno dimostrare l’utilità per il territorio interessato.

Le azioni di cooperazione potranno prevedere la definizione di nuovi modelli organizzativi, nuove produzioni e una nuova offerta di servizi.

I progetti di cooperazione dovranno infine raggiungere una massa critica necessaria al fine di garantire la vitalità e la durata nel tempo del progetto comune.

Le modalità di gestione dell’intera misura è specificata al punto 4.3 del presente complemento di programmazione.

Le risorse pubbliche dell’asse assegnate alla cooperazione interterritoriale sono pari, indicativamente, al 40% di quelle complessive dell’Asse, salvo una più esatta definizione di tale percentuale sulla base dei singoli progetti ammessi a finanziamento. Nell’ambito dei singoli progetti, comunque, la percentuale di risorse pubbliche destinate alla cooperazione interterritoriale non potrà scendere al di sotto del 30%.

2.
Obiettivi dell’azione e coerenza con la strategia

I progetti di cooperazione portati avanti da ciascun GAL devono contribuire all’attuazione del PSL. I partner della cooperazione si adoperano per realizzare in comune azioni concrete, volte a produrre contemporaneamente effetti sui rispettivi territori. La realizzazione di tali azioni deve essere possibilmente integrata in una struttura comune.

Le azioni di intervento, incentrate e discendenti dal tema catalizzatore prescelto, sono rivolte alla costruzione di nuovi modelli organizzativi o logistici, di una nuova produzione, di una nuova offerta di servizi, di una integrazione tra potenzialità complementari presenti in territori diversi.

È richiesto che i GAL si cimentino fin dall’inizio nell’integrazione di una strategia di cooperazione nell’ambito del proprio Piano di Sviluppo Locale.

Da questo punto di vista si deve assicurare che le proposte di cooperazione interterritoriale siano particolarmente collegate alla strategia del Programma Operativo Regionale e si deve tenere conto della complessità che, specie nel caso della cooperazione transnazionale, i progetti vanno ad assumere in funzione del numero dei partner e della distanza - non solo geografica - tra di essi.

In relazione ad essa possiamo quindi classificare in tre gruppi gli obiettivi:

Obiettivi specifici 

· Valorizzazione delle produzioni locali nel quadro del rafforzamento dell'identità territoriale e dello sviluppo della società dell'informazione,

· Sviluppo e miglioramento delle possibilità di impiego, anche attraverso specifici bacini occupazionali dei giovani e delle donne,

· Valorizzazione e diffusione delle buone prassi in materia di sviluppo sostenibile

· Miglioramento delle prestazioni dell’Iniziativa in termini finanziari e di gestione

Obiettivi operativi

· Individuare le buone prassi realizzate

· Realizzare iniziative di cooperazione

3.
Descrizione tecnica dell’azione

a)
Tipologie di intervento

Nell’ambito della forma di cooperazione prevista, si individuano le seguenti tipologie di intervento possibili con l’elencazione delle spese ammissibili:

1)
Azioni di supporto alla predisposizione dei progetti (animazione e assistenza tecnica): spese per missioni tecniche; spese di animazione (incontri/seminari); spese per la progettazione delle iniziative comuni (Funzionamento del gruppo di lavoro,organizzazione degli incontri iniziali, realizzazione di studi di fattibilità, . Sono ammissibili, in tale ambito, solo le spese strettamente legate all’implementazione delle azioni previste nella misura nel quadro del programma LEADER+. L’incidenza finanziaria di tali spese non potrà superare il 15% della spesa totale relativa all’azione.

2)
Azioni di cooperazione: spese connesse alla realizzazione del progetto comune di cooperazione comune.

b)
Specificità e complementarietà della misura rispetto alle altre misure del PLR e agli altri programmi cofinanziati

Le relazioni ed interrelazioni con le misure dell’Asse  1 del PLR sono strettamente necessarie e funzionali al fine della partecipazione al progetto di cooperazione. Infatti, il progetto di cooperazione valorizza i progetti attuati nell’ambito del suddetto Asse.Non sono previsti negli altri programmi cofinanziati interventi di cooperazione interterritoriale per gli interventi del programma Leader +.

c)
Principali categorie di spesa

Il riferimento normativo è il Regolamento (CE) n° 1685/2000 del 28 luglio 2000, che reca disposizioni di applicazione del Regolamento (CE) n° 1260/99 del Consiglio per quanto riguarda l’ammissibilità delle spese concernenti le operazioni cofinanziate dai Fondi Strutturali GUCE n° L193 del 29/07/2000. 

Le spese ammissibili sono:

- spese per viaggi;

- spese di interpretariato e traduzione;

- redazione e diffusione di rapporti;

- spese per le prestazioni di esperti.

- l’IVA se si verificano le condizioni di ammissibilità elencate nella norma n. 7 dell’allegato al regolamento (CE) n. 1685/2000 della Commissione Europea.

L’importo massimo ammissibile per singolo progetto non può superare i €.650.000,00. e una percentuale a carico del beneficiario non inferiore al 30% del costo totale.

d)
Struttura responsabile e Direzioni Regionali coinvolte

Posto che il GAL è responsabile della gestione e attuazione del PSL, la responsabilità della gestione del Programma Leader + regionale è  dell’Autorità di Gestione regionale che si avvarrà, nello specifico dell’apporto dei tecnici dell’Assessorato all’agricoltura.

e)
Beneficiari finali

Per quanto concerne questo tipo di cooperazione sono considerati beneficiari i GAL (Territori LEADER+, Territori LEADER II e I; Territori organizzati conformemente all'impostazione LEADER e formalmente riconosciuti dallo Stato membro).

f)
Condizioni generali di ammissibilità

Nella Cooperazione interterritoriale, con riferimento alle spese, le azioni di  supporto sono riconosciute sia nell’ambito del teritorio LEADER + che in altri territori assimilabili, mentre le azioni di cooperazione sono riconosciute nel territorio LEADER, ma non in altri territori, se non per talune eccezioni.

I progetti presentati non devono limitarsi al solo scambio di esperienze, ma devono prevedere azioni e progetti concreti.

g)
Localizzazione

Riguardo alla Cooperazione interterritoriale, le iniziative proposte saranno finalizzate ad attivare azioni di cooperazione con territori nazionali, ma non con altri GAL della  Regione Molise. Verrà riconosciuta particolare rilevanza a quelle iniziative che svilupperanno particolari complementarità con l'Iniziativa Comunitaria Equal. 

4.
Agevolazioni previste

a)
Tipologia di aiuto

Il Contributo è concesso in conto capitale

b)
Intensità e/o importo dell’aiuto pubblico cofinanziabile

Per le Azioni di supporto il finanziamento degli interventi è ammissibile fino al 100% a carico pubblico.

Relativamente alle Azioni di Cooperazione si applicano i limiti, le regole e le condizioni disposte nell'Asse1 in seno alle Misure 1.2 e 1.3, ed in seno alla Misura 1.4 limitatamente agli interventi di marketing territoriale e di formazione.  

c)
Tasso di partecipazione comunitario

Cofinanziamento FEAOG:

· almeno il 50% della spesa pubblica;

· per la % FEAOG sul costo totale ammissibile si rimanda al Reg. CE 1260/99, art. 29, lettere a) e b).

d)
Informazioni sui regimi di aiuto

Ai sensi dell'articolo 87.1 del Trattato CE, non sono accordati aiuti di Stato nell’ambito della presente misura.

5.
Modalità di attuazione

Gli interventi saranno realizzati dal GAL con procedura a regia nel rispetto della normativa vigente in tema di lavori, di fornitura e di servizi.

Azione 2.1.2 Cooperazione transnazionale

I. 
Identificazione dell’azione

Asse di riferimento 
Sostegno alla cooperazione transnazionale fra le aree rurali

Fondo Strutturale 
FEOGA – Orientamento

Area di intervento secondo la classificazione UE


13
Promozione dell’adeguamento e dello sviluppo di zone rurali 

41
Assistenza tecnica 

Tipo di operazione secondo la classificazione Ue

1305
Servizi per l’Economia Rurale

41
Assistenza tecnica

Obiettivi dell’azione

Favorire la cooperazione transnazionale

Valutazione ex-ante

Coerenza con gli obiettivi generali del programma.

La Misura presenta legami con tutte le Misure dell’Asse 1 ed è coerente con le finalità del Programma. Difatti essa tende a consolidare e sviluppare i sistemi produttivi locali attraverso la realizzazione di progetti di cooperazione tra partner nazionali ed esteri che rafforzino gli obiettivi dei PSL proiettandone gli effetti su scala più ampia e ricercando, tra l’altro, sinergie tra territori in grado di assicurare la realizzazione di iniziative comuni.

•Valutazione dei criteri di selezione adottati dai GAL.

L’Amministrazione regionale attribuisce grande importanza alle modalità organizzative e gestionali con le quali i GAL intenderanno attuare le iniziative incluse nella presente Misura. A tal fine, ai GAL sarà richiesto espressamente di indicare per ciascun intervento i criteri di selezione. Pertanto l’Amministrazione provvederà, successivamente all’approvazione dei Progetti di Cooperazione, ad effettuare una valutazione dei criteri di selezione adottati dai GAL al fine di assicurare in particolare il rispetto del principio della trasparenza e delle pari opportunità.

Riferimento normativo

Comunicazione della Commissione agli Stati membri recante gli orientamenti per l’iniziativa comunitaria in materia di sviluppo rurale (LEADER+)

Comunicazione n° 2000/C 139/05 del 14/04/2000 – sezione 2, artt. 15-18

II. 
Contenuto tecnico dell’azione

1.
Descrizione dell’azione

L’azione prevede interventi volti ad attivare progetti di cooperazione tra territori rurali molisani ed europei ai fini del superamento dei vincoli strutturali (interni ed esterni) ai territori interessati.

Essa si propone la realizzazione di azioni concrete di cooperazione, possibilmente integrate in una struttura comune. Si potranno prevedere azioni di carattere immateriali (formazione, condivisione di esperienze e di scambio, know-how e risorse umane). Tali azioni dovranno dimostrare l’utilità per il territorio interessato.

Le azioni di cooperazione potranno prevedere la definizione di nuovi modelli organizzativi, nuove produzioni e una nuova offerta di servizi.

Particolare attenzione dovrà essere posta ad azioni di cooperazione sulle tematiche previste (i temi catalizzatori della Sezione 1).

I progetti di cooperazione dovranno infine raggiungere una massa critica necessaria al fine di garantire la vitalità e la durata nel tempo del progetto comune.

La cooperazione  transnazionale è parte integrante della strategia delineata per la realizzazione degli interventi afferenti all'Asse 1 e, pertanto, ogni progetto di cooperazione deve essere riferito al tema catalizzatore del PSL interessato. Le iniziative di cooperazione transnazionale, quindi, rappresentano il naturale sviluppo delle azioni previste nell'Asse 1 o, comunque svolgono un’azione propedeutica rispetto alle stesse. 

Le modalità di gestione dell’intera misura è specificata al punto 4.3 del presente complemento di programmazione.

Le risorse finanziarie previste per questa azione sono pari indicativamente al 60% delle risorse complessive della misura, tenendo comunque conto che le risorse pubbliche ad essa destinate non possono superare il 70%. 

2.
Obiettivi dell’azione e coerenza con la strategia

I progetti di cooperazione portati avanti da ciascun GAL devono contribuire all’attuazione del PSL. I partner della cooperazione si adoperano per realizzare in comune azioni concrete, volte a produrre contemporaneamente effetti sui rispettivi territori. La realizzazione di tali azioni deve essere possibilmente integrata in una struttura comune.

Le azioni di intervento, incentrate e discendenti dal tema catalizzatore prescelto, sono rivolte alla costruzione di nuovi modelli organizzativi o logistici, di una nuova produzione, di una nuova offerta di servizi, di una integrazione tra potenzialità complementari presenti in territori diversi.

È richiesto che i GAL si cimentino fin dall’inizio nell’integrazione di una strategia di cooperazione nell’ambito del proprio Piano di Azione Locale.

Da questo punto di vista si deve assicurare che le proposte di cooperazione transnazionale siano particolarmente collegate alla strategia del Programma Operativo Regionale e si deve tenere conto della complessità che, specie nel caso della cooperazione transnazionale, i progetti vanno ad assumere in funzione del numero dei partner e della distanza - non solo geografica - tra di essi.

In relazione ad essa possiamo quindi classificare in tre gruppi gli obiettivi:

Obiettivi specifici 

· Valorizzazione delle produzioni locali nel quadro del rafforzamento dell'identità territoriale e dello sviluppo della società dell'informazione,

· Sviluppo e miglioramento delle possibilità di impiego, anche attraverso specifici bacini occupazionali dei giovani e delle donne,

· Valorizzazione e diffusione delle buone prassi in materia di sviluppo sostenibile

· Miglioramento delle prestazioni dell’Iniziativa in termini finanziari e di gestione

Obiettivi operativi

· Individuare le buone prassi realizzate

· Realizzare iniziative di cooperazione

3.
Descrizione tecnica dell’azione

a)
Tipologie di intervento

Nell’ambito della cooperazione transnazionale che interessa territori appartenenti a diversi Stati membri e che può essere realizzata anche con paesi extra Ue, si individuano le seguenti tipologie di intervento possibili con l’elencazione delle spese ammissibili:

1)
Azioni di supporto alla predisposizione dei progetti (animazione e assistenza tecnica): spese per missioni tecniche; spese di animazione (incontri/seminari); spese per la progettazione delle iniziative comuni (Funzionamento del gruppo di lavoro,organizzazione degli incontri iniziali, realizzazione di studi di fattibilità, . Sono ammissibili, in tale ambito, solo le spese strettamente legate all’implementazione delle azioni previste nella misura nel quadro del programma LEADER+. L’incidenza finanziaria di tali spese non potrà superare il 15% della spesa totale relativa all’azione.

2)
Azioni di cooperazione: spese connesse alla realizzazione del progetto comune di cooperazione comune.

b)
Specificità e complementarietà della misura rispetto alle altre misure del PLR e agli altri programmi cofinanziati

Le relazioni ed interrelazioni con le misure dell’Asse 1 del PLR sono strettamente necessarie e funzionali al fine della partecipazione al progetto di cooperazione. Infatti, il progetto di cooperazione valorizza i progetti attuati nell’ambito del suddetto Asse.Non sono previsti negli altri programmi cofinanziati interventi di cooperazione transnazionale per gli interventi del programma Leader +.

c)
Principali categorie di spesa

Il riferimento normativo è il Regolamento (CE) n° 1685/2000 del 28 luglio 2000, che reca disposizioni di applicazione del Regolamento (CE) n° 1260/99 del Consiglio per quanto riguarda l’ammissibilità delle spese concernenti le operazioni cofinanziate dai Fondi Strutturali GUCE n° L193 del 29/07/2000. 

Le spese ammissibili sono:

-
spese per viaggi;

-
spese di interpretariato e traduzione;

-
redazione e diffusione di rapporti;

-
spese per le prestazioni di esperti.

-
l’IVA, se si verificano le condizioni di ammissibilità elencate nella norma n. 7 dell’allegato al regolamento (CE) n. 1685/2000 della Commissione Europea.

L’importo massimo ammissibile per singolo progetto non può superare i €.650.000,00. e una percentuale a carico del beneficiario non inferiore al 30% del costo totale.

d)
Struttura responsabile e Direzioni Regionali coinvolte

Posto che il GAL è responsabile della gestione e attuazione del PSL, la responsabilità della gestione del Programma Leader + regionale è  dell’Autorità di Gestione regionale che si avvarrà, nello specifico dell’apporto dei tecnici dell’Assessorato all’agricoltura.

e)
Beneficiari finali

Per quanto concerne la Cooperazione transnazionale, sono considerati beneficiari solo i GAL, selezionati a valere sul LEADER+.

f)
Condizioni generali di ammissibilità

Nella Cooperazione transnazionale, nell’ambito del territorio LEADER+ sono riconosciute le spese relative sia alle azioni di supporto che a quelle di cooperazione, mentre in altro territorio non vengono in alcun modo riconosciute.

I progetti presentati non devono limitarsi al solo scambio di esperienze, ma devono prevedere azioni e progetti concreti.

g)
Localizzazione

Nell’ambito della Cooperazione transnazionale le iniziative proposte saranno finalizzate ad attivare azioni di cooperazione con territori dell’Unione europea e dei paesi candidati all’adesione sviluppando in particolare eventuali complementarità con altri strumenti, comunitari, nazionali e regionali di promozione della cooperazione.

Saranno considerate prioritarie azioni sviluppate con territori ricadenti nelle aree di cooperazione transnazionale individuate nell’ambito dell’iniziativa comunitaria INTERREG III e delle quali fa parte anche la Regione Molise. 

4.
 Agevolazioni previste

a)
Tipologia di aiuto

Il Contributo è concesso in conto capitale

b)
Intensità e/o importo dell’aiuto pubblico cofinanziabile

Per le Azioni di supporto il finanziamento degli interventi è ammissibile fino al 100% a carico pubblico.

Relativamente alle Azioni di Cooperazione si applicano i limiti, le regole e le condizioni disposte nell'Asse1 in seno alle Misure 1.2 e 1.3, ed in seno alla Misura 1.4 limitatamente agli interventi di marketing territoriale e di formazione.  

c)
Tasso di partecipazione comunitario

Cofinanziamento FEAOG:

· almeno il 50% della spesa pubblica;

· per la % FEAOG sul costo totale ammissibile si rimanda al Reg. CE 1260/99, art. 29, lettere a) e b).

d)
Informazioni sui regimi di aiuto

Ai sensi dell'articolo 87.1 del Trattato CE, non sono accordati aiuti di Stato nell’ambito della presente misura.

5.
Modalità di attuazione

Gli interventi saranno realizzati dal GAL con procedura a regia nel rispetto della normativa vigente in tema di lavori, di fornitura e di servizi.

Quadro finanziario della misura

	
	Costo totale
	Quota pubblica
	Privati

	
	
	Totale
	comunitaria
	nazionale
	

	
	
	
	FEOAG
	Totale
	Stato
	Regione
	

	€
	1.790.476,00
	1.253.333,00
	940.000,00
	313.333,00
	219.333,00
	94.000,00
	537.143,00

	%
	100,00
	70,00
	75,00
	25,00
	17,50
	7,50
	30,00


Quantificazione degli obiettivi

	Tipologia di progetto
	Indicatori di realizzazione
	Unità di misura

	Servizi di base per l’economia e la popolazione rurali

Preparazione, realizzazione, sorveglianza, pubblicità
	Buone prassi (per categorie specifiche ed origine)

Progetti (per tipologia di cooperazione)

Partner (per origine e tipologia)
	n.

n.

n.

	
	
	

	
	
	

	
	
	


La quantificazione degli indicatori fisici e di risultato della misura sarà effettuata in un secondo momento, una volta selezionati i PSL.

Misura 4.1
Assistenza tecnica alla gestione e sorveglianza del programma

I.
Identificazione della Misura

 Asse di riferimento:
Gestione, sorveglianza e valutazione del Programma
Fondo strutturale
FEOGA – Orientamento
Tipo di operazione secondo la classificazione UE

411
Preparazione, realizzazione, sorveglianza, pubblicità

412
Valutazione

II.
Contenuto tecnico della Misura

1. 
Obiettivi della Misura 

La Misura è finalizzata a dotare la Regione Molise delle risorse e delle strutture necessarie all’animazione, all'attuazione, alla sorveglianza, al monitoraggio e alla valutazione del Programma, nonché alle attività di comunicazione e diffusione delle informazioni relative al funzionamento del programma, alle modalità di partecipazione e  ai risultati conseguiti.

a) Obiettivi specifici

Agevolare lo svolgimento delle funzioni dell’ente responsabile della gestione;

garantire una informazione conforme alle disposizioni comunitarie.

b) Obiettivi operativi

Fornire strumenti tecnici operativi di supporto all’ente responsabile della gestione;

fornire strumenti tecnici adeguati ad una corretta informazione.

2. 
Descrizione tecnica della misura

a)
Tipologia degli interventi

· Elaborazione del Complemento di Programmazione e definizione dei bandi di selezione dei GAL;

· Attivazione delle funzioni di consulenza, assistenza tecnica, sorveglianza, monitoraggio, controllo e valutazione del programma, al fine di assicurare il necessario supporto tecnico alle attività di attuazione del PLR e dei PAL;

· Attività di funzionamento del Comitato di Sorveglianza;

· Acquisizione delle risorse tecniche e umane necessarie al funzionamento dell'Autorità di gestione, del Comitato Tecnico di gestione e di altre eventuali strutture centrali e periferiche preposte al coordinamento, monitoraggio e gestione del Programma, nel rispetto delle norme regolamentari comunitarie in materia di ammissibilità delle spese sostenute nella gestione ed esecuzione dei Fondi strutturali (Norma n.11 del Regolamento 1685/2000 del 28 luglio 2000 relativo all'ammissibilità delle spese concernenti le operazioni cofinanziate dai Fondi Strutturali);

· implementazione di un sistema informativo allo scopo di consentire la raccolta dei dati di monitoraggio fisico e ambientale, finanziario e procedurale;

· realizzazione di azioni di comunicazione per il programma, conformemente all'art. 18, par. 3, lett. d) del Reg. 1260/99 e al Reg.1259/2000 relativo alle azioni informative e pubblicitarie a cura degli Stati membri sugli interventi dei fondi strutturali;

· diffusione dei risultati delle azioni condotte nell'ambito del Programma Leader con lo scopo di assicurare la pubblicità dell'intervento.

b) 
Principali categorie di spesa 

Nel rispetto delle condizioni e dei limiti previsti dalla normativa comunitaria (Regione. CE n.1685/2000) le spese ammissibili per le diverse tipologie d'operazione sono:

· spese per l’acquisizione di collaborazioni esterne;

· spese per azioni formative rivolte al personale regionale e degli enti locali coinvolti nella gestione del PLR e al personale dei GAL;

· spese collegate al funzionamento del Comitato di Sorveglianza;

· spese per l’acquisizione di beni e servizi connessi con le attività volte al monitoraggio ambientale;

· spese, compresi gli stipendi, connesse all'utilizzazione temporanea di personale per lavori di gestione, di sorveglianza, di valutazione e di controllo;

· spese di pubblicizzazione delle iniziative e delle procedure concorsuali attivate dalla Regione e connesse con l’attuazione del PLR;

· spese tecniche per azioni pubblicitarie e informative (di cui al cap. 5 del presente Complemento di programmazione): realizzazione di convegni e seminari, workshop, produzione di materiali informativi tradizionali (pubblicazioni, brochure, etc.) e multimediali (CD-rom, audiovisivi) e implementazione sito web regionale con sezione LEADER+.

c)
 Struttura Responsabile

Responsabile della gestione è l’Autorità di gestione..

d) 
Beneficiari

Regione Molise.

e) 
Localizzazione

Tutto il territorio regionale selezionato ai sensi dell’Iniziativa LEADER +.

3.
Agevolazioni preeviste

a) 
Tipologie di aiuto

Contributo in conto capitale.

b) 
Intensità e/o importo dell’aiuto pubblico cofinanziabile

Contributo in conto capitale pari al 100% del costo totale.

c)
 Tasso di partecipazione comunitario

Contributo FEOGA pari al 50% della spesa pubblica.

4.
Modalità di attuazione 

Sarà assicurato il rispetto delle normative comunitarie, con particolare riferimento agli appalti pubblici.

III.
Quadro finanziario della misura

	
	Costo totale
	Quota pubblica
	Privati

	
	
	Totale
	comunitaria
	nazionale
	

	
	
	
	FEOAG
	Totale
	Stato
	Regione
	

	€
	400.000,00
	400.000,00
	300.000,00
	100.000,00
	70.000,00
	30.000,00
	-

	%
	100,00
	100,00
	75,00
	25,00
	17,50
	7,50
	-


IV.
Quantificazione degli obiettivi

	Tipologia di progetto
	Indicatori di realizzazione
	Unità di misura

	Preparazione, realizzazione, sorveglianza, pubblicità
	Relazioni di controllo

Incontri (workshop, convegni, seminari, ecc.)

Pubblicazioni (brochures, newsletter, ecc.)

Materiali multimediali

Siti web
	n.

n.

n.

n.

n.

	Valutaizone
	Relazioni annuali di esecuzione

Contatti per il rilievo della qualità ambientale
	n.

n.


ALLEGATO

ELENCO DEI COMUNI AREA LEADER+

Elenco comuni area LEADER+

	Comuni
	Prov.
	Altitudine            (m.s.l.m)
	Popolazione residente                                        (cens. '91)
	Popolazione residente                    (cens. '01)
	% Popolazione su totale regionale
	Variazione popolazione residente                   (01/91)
	Superficie (kmq.)
	Densità 91             (ab/kmq)
	Densità 01                    (ab/kmq)

	ACQUAVIVA COLLECROCE
	CB
	425
	883
	800
	0,253%
	-9,40%
	28,5
	31,0
	28,1

	BARANELLO
	CB
	610
	2.790
	2.636
	0,833%
	-5,52%
	24,8
	112,3
	106,1

	BONEFRO
	CB
	620
	2.166
	1.873
	0,592%
	-13,53%
	31,1
	69,6
	60,2

	BUSSO
	CB
	756
	1.487
	1.409
	0,445%
	-5,25%
	23,6
	63,0
	59,7

	CAMPOCHIARO
	CB
	750
	682
	634
	0,200%
	-7,04%
	35,3
	19,3
	18,0

	CAMPODIPIETRA
	CB
	520
	1.664
	2.059
	0,650%
	23,74%
	19,5
	85,4
	105,6

	CAMPOLIETO
	CB
	735
	1.167
	1.064
	0,336%
	-8,83%
	24,2
	48,2
	43,9

	CASACALENDA
	CB
	641
	2.804
	2.441
	0,771%
	-12,95%
	67,1
	41,8
	36,4

	CASALCIPRANO
	CB
	658
	712
	635
	0,201%
	-10,81%
	19,0
	37,5
	33,5

	CASTELBOTTACCIO
	CB
	618
	624
	422
	0,133%
	-32,37%
	11,3
	55,4
	37,4

	CASTELLINO DEL BIFERNO
	CB
	450
	827
	673
	0,213%
	-18,62%
	15,5
	53,5
	43,6

	CASTELMAURO
	CB
	692
	2.829
	1.901
	0,601%
	-32,80%
	43,5
	65,0
	43,7

	CASTROPIGNANO
	CB
	590
	1.263
	1.145
	0,362%
	-9,34%
	27,0
	46,7
	42,4

	CERCEMAGGIORE
	CB
	930
	4.655
	4.274
	1,350%
	-8,18%
	56,5
	82,4
	75,6

	CERCEPICCOLA
	CB
	679
	849
	727
	0,230%
	-14,37%
	16,7
	50,8
	43,5

	CIVITACAMPOMARANO
	CB
	520
	836
	676
	0,214%
	-19,14%
	38,6
	21,7
	17,5

	COLLE D'ANCHISE
	CB
	649
	868
	818
	0,258%
	-5,76%
	15,8
	55,0
	51,9

	COLLETORTO
	CB
	515
	2.911
	2.474
	0,782%
	-15,01%
	35,9
	81,1
	68,9

	DURONIA
	CB
	918
	604
	507
	0,160%
	-16,06%
	22,2
	27,2
	22,8

	FOSSALTO
	CB
	511
	1.707
	1.619
	0,511%
	-5,16%
	28,3
	60,3
	57,2

	GAMBATESA
	CB
	468
	2.045
	1.735
	0,548%
	-15,16%
	42,9
	47,7
	40,4

	GILDONE
	CB
	608
	962
	859
	0,271%
	-10,71%
	29,7
	32,4
	28,9

	GUARDIAREGIA
	CB
	730
	855
	776
	0,245%
	-9,24%
	41,9
	20,4
	18,5

	GUGLIONESI
	CB
	369
	5.464
	5.158
	1,629%
	-5,60%
	100,7
	54,2
	51,2

	JELSI
	CB
	580
	2.040
	1.917
	0,606%
	-6,03%
	28,5
	71,6
	67,3

	LARINO
	CB
	341
	8.294
	7.080
	2,237%
	-14,64%
	88,3
	94,0
	80,2

	LIMOSANO
	CB
	580
	992
	926
	0,293%
	-6,65%
	28,0
	35,4
	33,0

	LUCITO
	CB
	480
	1.205
	960
	0,303%
	-20,33%
	31,3
	38,5
	30,7

	LUPARA
	CB
	505
	792
	651
	0,206%
	-17,80%
	25,7
	30,9
	25,4

	MACCHIA VALFORTORE
	CB
	477
	964
	757
	0,239%
	-21,47%
	25,9
	37,2
	29,2

	MAFALDA
	CB
	459
	1.607
	1.334
	0,421%
	-16,99%
	32,6
	49,3
	40,9

	MATRICE
	CB
	690
	1.077
	1.067
	0,337%
	-0,93%
	20,4
	52,8
	52,4

	MIRABELLO SANNITICO
	CB
	600
	1.741
	1.811
	0,572%
	4,02%
	21,4
	81,2
	84,5

	MOLISE
	CB
	868
	191
	186
	0,059%
	-2,62%
	5,2
	36,7
	35,7

	MONACILIONI
	CB
	590
	772
	680
	0,215%
	-11,92%
	27,1
	28,5
	25,1

	MONTAGANO
	CB
	801
	1.387
	1.248
	0,394%
	-10,02%
	26,5
	52,3
	47,1

	MONTECILFONE
	CB
	405
	1.772
	1.588
	0,502%
	-10,38%
	22,8
	77,9
	69,8

	MONTEFALCONE NEL SANNIO
	CB
	659
	2.075
	1.865
	0,589%
	-10,12%
	32,2
	64,4
	57,9

	MONTELONGO
	CB
	591
	615
	490
	0,155%
	-20,33%
	12,7
	48,4
	38,6

	MONTEMITRO
	CB
	508
	554
	468
	0,148%
	-15,52%
	16,1
	34,5
	29,2

	MONTORIO NEI FRENTANI
	CB
	654
	673
	562
	0,178%
	-16,49%
	31,7
	21,2
	17,7

	MORRONE DEL SANNIO
	CB
	839
	917
	757
	0,239%
	-17,45%
	45,7
	20,1
	16,6

	ORATINO
	CB
	795
	1.181
	1.288
	0,407%
	9,06%
	18,0
	65,8
	71,7

	PALATA
	CB
	520
	2.241
	1.940
	0,613%
	-13,43%
	43,6
	51,4
	44,5

	PETRELLA TIFERNINA
	CB
	651
	1.464
	1.306
	0,413%
	-10,79%
	26,4
	55,5
	49,5

	PIETRACATELLA
	CB
	666
	1.696
	1.600
	0,505%
	-5,66%
	49,9
	34,0
	32,0

	PIETRACUPA
	CB
	695
	322
	259
	0,082%
	-19,57%
	10,0
	32,2
	25,9

	PROVVIDENTI
	CB
	570
	211
	166
	0,052%
	-21,33%
	14,0
	15,1
	11,9

	RICCIA
	CB
	710
	6.176
	5.701
	1,801%
	-7,69%
	69,8
	88,4
	81,6

	RIPABOTTONI
	CB
	654
	814
	673
	0,213%
	-17,32%
	31,9
	25,5
	21,1

	RIPALIMOSANI
	CB
	640
	2.454
	2.588
	0,818%
	5,46%
	33,8
	72,6
	76,5

	ROCCAVIVARA
	CB
	650
	1.048
	954
	0,301%
	-8,97%
	20,9
	50,2
	45,7

	ROTELLO
	CB
	345
	1.386
	1.308
	0,413%
	-5,63%
	70,2
	19,8
	18,6

	SALCITO
	CB
	678
	775
	619
	0,196%
	-20,13%
	28,1
	27,6
	22,0

	SAN BIASE
	CB
	804
	360
	271
	0,086%
	-24,72%
	11,8
	30,5
	22,9

	SAN FELICE DEL MOLISE
	CB
	548
	882
	813
	0,257%
	-7,82%
	24,2
	36,4
	33,5

	SAN GIOVANNI IN GALDO
	CB
	552
	743
	669
	0,211%
	-9,96%
	19,4
	38,3
	34,5

	SAN GIULIANO DEL SANNIO
	CB
	621
	1.241
	1.076
	0,340%
	-13,30%
	23,9
	51,9
	45,0

	SAN GIULIANO DI PUGLIA
	CB
	452
	1.251
	1.163
	0,367%
	-7,03%
	41,9
	29,8
	27,7

	SAN MASSIMO
	CB
	630
	705
	723
	0,228%
	2,55%
	27,6
	25,6
	26,2

	SAN POLOMATESE
	CB
	730
	500
	445
	0,141%
	-11,00%
	17,6
	28,4
	25,2

	SANTA CROCE DI MAGLIANO
	CB
	608
	5.122
	4.936
	1,559%
	-3,63%
	52,6
	97,3
	93,8

	SANT'ANGELO LIMOSANO
	CB
	894
	484
	397
	0,125%
	-17,98%
	16,8
	28,8
	23,6

	SANT'ELIA A PIANISI
	CB
	666
	2.520
	2.276
	0,719%
	-9,68%
	67,8
	37,2
	33,6

	SEPINO
	CB
	698
	2.309
	2.177
	0,688%
	-5,72%
	62,6
	36,9
	34,8

	SPINETE
	CB
	600
	1.530
	1.433
	0,453%
	-6,34%
	17,6
	86,7
	81,2

	TAVENNA
	CB
	550
	1.205
	991
	0,313%
	-17,76%
	22,0
	54,9
	45,1

	TORELLA DEL SANNIO
	CB
	837
	949
	897
	0,283%
	-5,48%
	16,6
	57,1
	54,0

	TORO
	CB
	588
	1.648
	1.530
	0,483%
	-7,16%
	24,0
	68,8
	63,9

	TRIVENTO
	CB
	599
	5.281
	5.313
	1,678%
	0,61%
	73,3
	72,0
	72,5

	TUFARA
	CB
	420
	1.256
	1.120
	0,354%
	-10,83%
	35,2
	35,6
	31,8

	VINCHIATURO
	CB
	620
	2.625
	2.781
	0,879%
	5,94%
	35,5
	74,0
	78,4

	ACQUAVIVA D'ISERNIA
	IS
	730
	531
	468
	0,148%
	-11,86%
	13,7
	38,7
	34,1

	AGNONE
	IS
	830
	6.207
	5.825
	1,840%
	-6,15%
	96,3
	64,5
	60,5

	BAGNOLI DEL TRIGNO
	IS
	660
	1.131
	877
	0,277%
	-22,46%
	36,7
	30,9
	23,9

	BELMONTE DEL SANNIO
	IS
	864
	1.048
	921
	0,291%
	-12,12%
	20,2
	51,8
	45,5

	CANTALUPO NEL SANNIO
	IS
	588
	761
	736
	0,233%
	-3,29%
	15,5
	49,1
	47,5

	CAPRACOTTA
	IS
	1.421
	1.314
	1.121
	0,354%
	-14,69%
	42,4
	31,0
	26,5

	CAROVILLI
	IS
	860
	1.618
	1.522
	0,481%
	-5,93%
	41,7
	38,8
	36,5

	CARPINONE
	IS
	636
	1.296
	1.254
	0,396%
	-3,24%
	32,5
	39,9
	38,6

	CASTEL DEL GIUDICE
	IS
	800
	412
	356
	0,112%
	-13,59%
	14,7
	28,0
	24,2

	CASTEL SAN VINCENZO
	IS
	749
	591
	577
	0,182%
	-2,37%
	22,4
	26,4
	25,8

	CASTELPETROSO
	IS
	872
	1.722
	1.642
	0,519%
	-4,65%
	22,6
	76,1
	72,6

	CASTELPIZZUTO
	IS
	836
	134
	143
	0,045%
	6,72%
	15,3
	8,8
	9,4

	CASTELVERRINO
	IS
	600
	177
	130
	0,041%
	-26,55%
	6,2
	28,8
	21,1

	CERRO AL VOLTURNO
	IS
	572
	1.682
	1.433
	0,453%
	-14,80%
	23,7
	71,0
	60,5

	CHIAUCI
	IS
	868
	337
	277
	0,088%
	-17,80%
	15,7
	21,5
	17,6

	CIVITANOVA DEL SANNIO
	IS
	565
	1.015
	949
	0,300%
	-6,50%
	55,9
	18,2
	17,0

	COLLI A VOLTURNO
	IS
	408
	1.374
	1.405
	0,444%
	2,26%
	24,3
	56,6
	57,9

	CONCA CASALE
	IS
	657
	294
	269
	0,085%
	-8,50%
	14,5
	20,2
	18,5

	FILIGNANO
	IS
	460
	897
	755
	0,239%
	-15,83%
	32,0
	28,0
	23,6

	FORLI' DEL SANNIO
	IS
	610
	918
	833
	0,263%
	-9,26%
	32,4
	28,4
	25,7

	FORNELLI
	IS
	530
	1.821
	1.982
	0,626%
	8,84%
	23,1
	78,9
	85,9

	FROSOLONE
	IS
	894
	3.531
	3.364
	1,063%
	-4,73%
	49,6
	71,2
	67,8

	LONGANO
	IS
	700
	811
	723
	0,228%
	-10,85%
	27,1
	30,0
	26,7

	MACCHIA D'ISERNIA
	IS
	360
	963
	906
	0,286%
	-5,92%
	17,9
	53,9
	50,7

	MACCHIAGODENA
	IS
	864
	2.143
	1.961
	0,619%
	-8,49%
	34,3
	62,5
	57,2

	MIRANDA
	IS
	860
	1.143
	1.080
	0,341%
	-5,51%
	22,3
	51,3
	48,5

	MONTAQUILA
	IS
	460
	2.527
	2.471
	0,781%
	-2,22%
	25,3
	99,8
	97,6

	MONTENERO VAL COCCHIARA
	IS
	950
	683
	608
	0,192%
	-10,98%
	21,9
	31,2
	27,8

	MONTERODUNI
	IS
	468
	2.409
	2.392
	0,756%
	-0,71%
	37,0
	65,1
	64,6

	PESCHE
	IS
	732
	958
	1.310
	0,414%
	36,74%
	12,7
	75,7
	103,6

	PESCOLANCIANO
	IS
	819
	1.094
	1.001
	0,316%
	-8,50%
	34,0
	32,2
	29,5

	PESCOPENNATARO
	IS
	1.190
	502
	386
	0,122%
	-23,11%
	18,8
	26,7
	20,5

	PETTORANELLO DEL MOLISE
	IS
	737
	397
	426
	0,135%
	7,30%
	15,5
	25,6
	27,4

	PIETRABBONDANTE
	IS
	1027
	1.108
	947
	0,299%
	-14,53%
	27,3
	40,5
	34,7

	PIZZONE
	IS
	730
	392
	328
	0,104%
	-16,33%
	33,1
	11,8
	9,9

	POGGIO SANNITA
	IS
	705
	1.217
	919
	0,290%
	-24,49%
	20,6
	59,0
	44,6

	RIONERO SANNITICO
	IS
	1.051
	1.281
	1.128
	0,356%
	-11,94%
	29,0
	44,1
	38,9

	ROCCAMANDOLFI
	IS
	850
	1.164
	1.071
	0,338%
	-7,99%
	53,8
	21,6
	19,9

	ROCCASICURA
	IS
	758
	699
	624
	0,197%
	-10,73%
	29,0
	24,1
	21,5

	ROCCHETTA A VOLTURNO
	IS
	540
	1.108
	1.072
	0,339%
	-3,25%
	24,0
	46,1
	44,6

	SAN PIETRO AVELLANA
	IS
	960
	726
	662
	0,209%
	-8,82%
	44,9
	16,2
	14,7

	SANTA MARIA DEL MOLISE
	IS
	650
	747
	653
	0,206%
	-12,58%
	17,1
	43,7
	38,2

	SANT'AGAPITO
	IS
	547
	1.187
	1.331
	0,420%
	12,13%
	15,8
	75,1
	84,2

	SANT'ANGELO DEL PESCO
	IS
	805
	461
	416
	0,131%
	-9,76%
	15,5
	29,8
	26,9

	SANT'ELENA SANNITA
	IS
	780
	287
	277
	0,088%
	-3,48%
	14,1
	20,4
	19,7

	SCAPOLI
	IS
	611
	1.033
	949
	0,300%
	-8,13%
	16,9
	61,2
	56,2

	SESSANO DEL MOLISE
	IS
	796
	1.029
	920
	0,291%
	-10,59%
	24,7
	41,6
	37,2

	SESTO CAMPANO
	IS
	323
	3.141
	3.094
	0,977%
	-1,50%
	36,6
	85,8
	84,5

	VASTOGIRARDI
	IS
	1.200
	864
	798
	0,252%
	-7,64%
	60,7
	14,2
	13,1

	 
	 
	 
	178.586
	164.367
	51,92%
	-0,08
	3.709,73
	48,14
	44,3


Elenco Comuni extra LEADER+

	Comuni
	Prov.
	Altitudine            (m.s.l.m)
	Popolazione residente                                        (cens. '91)
	Popolazione residente                    (cens. '01)
	% Popolazione su totale regionale
	Variazione popolazione residente                   (01/91)
	Superficie (kmq.)
	Densità 91             (ab/kmq)
	Densità 01                    (ab/kmq)
	% Superficie

	BOJANO
	CB
	482
	8.426
	8.314
	2,626%
	-1,33%
	49,8
	169,2
	166,9
	1,122%

	CAMPOBASSO
	CB
	701
	50.941
	46.860
	14,803%
	-8,01%
	55,7
	915,4
	842,0
	1,254%

	CAMPOMARINO
	CB
	52
	5.818
	6.443
	2,035%
	10,74%
	76,3
	76,3
	84,5
	1,719%

	FERRAZZANO
	CB
	872
	2.555
	3.170
	1,001%
	24,07%
	16,6
	153,7
	190,7
	0,375%

	GUARDIALFIERA
	CB
	285
	1.154
	1.172
	0,370%
	1,56%
	43,2
	26,7
	27,2
	0,973%

	MONTENERO DI BISACCIA
	CB
	273
	7.137
	6.685
	2,112%
	-6,33%
	93,0
	76,7
	71,9
	2,096%

	PETACCIATO
	CB
	225
	3.236
	3.397
	1,073%
	4,98%
	35,0
	92,5
	97,1
	0,788%

	PORTOCANNONE
	CB
	148
	2.531
	2.544
	0,804%
	0,51%
	12,9
	195,7
	196,8
	0,291%

	SAN GIACOMO DEGLI SCHIAVONI
	CB
	169
	897
	1.111
	0,351%
	23,86%
	11,0
	81,7
	101,2
	0,247%

	SAN MARTINO IN PENSILIS
	CB
	281
	4.762
	4.824
	1,524%
	1,30%
	100,3
	47,5
	48,1
	2,259%

	TERMOLI
	CB
	15
	28.552
	30.425
	9,611%
	6,56%
	55,1
	518,2
	552,2
	1,242%

	URURI
	CB
	262
	3.248
	3.070
	0,970%
	-5,48%
	31,4
	103,3
	97,6
	0,708%

	ISERNIA
	IS
	423
	20.933
	20.884
	6,597%
	-0,23%
	68,8
	304,5
	303,8
	1,549%

	POZZILLI
	IS
	235
	2.017
	2.199
	0,695%
	9,02%
	33,8
	59,6
	65,0
	0,762%

	VENAFRO
	IS
	222
	10.107
	11.083
	3,501%
	9,66%
	45,1
	224,2
	245,8
	1,016%

	 
	 
	 
	152.314
	152.181
	48,08%
	-1,00
	727,85
	209,27
	209,1
	16,402%








� 	Per “nuovi GAL” s’intendono, ai fini del presente Complemento di Programmazione, quelli la cui composizione societaria risulti almeno per il 50% (sia in termini di soci che di capitale societario) diversa da quella dei GA che abbiano contribuito dei benefici di precedenti programmi LEADER.


�Misura a) «Acquisizioni di competenze» di Leader II: “Si tratta di fornire un supporto tecnico, su richiesta degli interessati, alle iniziative di sviluppo territoriale al fine di avviare un processo di sviluppo integrato nelle zone in cui tale prassi è una novità. Questa sezione riguarda il finanziamento dell’assistenza tecnica a monte degli investimenti (diagnosi territoriale che tenga conto dei desideri della popolazione interessata, motivazione e formazione della popolazione ad una partecipazione attiva al processo di sviluppo, creazione di contatti fra i partner locali, elaborazione di una strategia, ricerca di finanziamenti, ecc…). Si dovranno precisare chiaramente la natura delle misure, le caratteristiche dei beneficiari e il tipo di organismo incaricato di attuarle.


E’ soprattutto all’inizio del periodo di programmazione che ci si dovrebbe avvalere maggiormente di questa misura, per la quale verrà fissato un massimale di concerto con ciascuno Stato membro.”


�La dizione “particolare rilevanza” è riferita agli interventi caratterizzati da un elevato grado d’innovazione e/o d’integrazione tra i partner partecipanti all’intervento. L’intensità del 70% vuole compensare l’elevato grado di rischiosità e di difficoltà intrinseche derivanti dalla loro attuazione. Le iniziative di “particolare rilevanza” sono vagliate dalle Commissione che seleziona i PSL, col fine di verificare l’esistenza delle condizioni per la concessione di un contributo in conto capitale fino al 70% della spesa massima ammissibile.


�L'importo complessivo degli aiuti de minimis accordati ad una medesima impresa non può superare 100.000,00 € su un periodo di tre anni. Tale massimale si applica indipendentemente dalla forma degli aiuti o dall'obiettivo perseguito.


�Gli “Organismi portatori di interessi collettivi” sono soggetti che nelle tipologie di intervento sopra richiamate, intervengono a favore della collettività locale senza svolgere attività d’impresa.
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